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  REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  21 giugno 2016 , n.  8 .

      Modifi che alla legge regionale 29 dicembre 2015, n. 27 
(Legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno fi nan-
ziario 2016) e norme di semplifi cazione.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Liguria n. 11 del 23 giugno 2016)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Inserimento di articoli della legge regionale 29 dicembre 

2015, n. 27 (legge di stabilità della Regione Liguria 
per l’anno fi nanziario 2016)    

      1. Dopo l’art. 27 della legge regionale n. 27/2015 sono 
inseriti i seguenti:  

 «Art. 27  -bis      (Esenzione dalla tassa automobilistica 
regionale per veicoli ad alimentazione ibrida)   . — 1. Le 
autovetture nuove, immatricolate per la prima volta a 
decorrere dal 1° gennaio 2016, con alimentazione ibrida 
benzina-elettrica, inclusiva di alimentazione termica, o 
con alimentazione benzina-idrogeno oppure gasolio-elet-
trica, sono esentate dal pagamento della tassa automobi-
listica regionale per il primo periodo fi sso e per i quattro 
successivi. 

 2. Alle minori entrate del Titolo 1 «Entrate correnti 
di natura tributaria, contributiva e perequativa» Tipolo-
gia 101 «Imposte, tasse e proventi assimilati» derivan-
ti dall’applicazione del presente articolo, quantifi cate in 
€ 120.000,00 annui, per gli esercizi 2016, 2017 e 2018, si 
provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa, di pari importo, in termini di competenza e cassa per 
l’esercizio 2016, in termini di competenza per gli esercizi 
2017 e 2018, della Missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti» Programma 01 «Fondo di riserva». 

 3. Agli oneri relativi agli anni 2019 e 2020 si provvede 
con i relativi bilanci. 

 Art. 27  -ter      (Non applicazione di tassa sulle concessio-
ni regionali).    — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2017 non si 
applica la tassa sulle concessioni regionali limitatamente 
alla voce indicata al numero d’ordine 5, sub 1), della ta-
riffa allegata alla legge regionale 27 dicembre 1994, n. 66 
(Tasse sulle concessioni regionali) e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, relativa all’autorizzazione per aprire 
o mantenere in esercizio «case o istituti di cura medico-

chirurgica o di assistenza ostetrica, case o pensioni per 
gestanti». 

 2. Alle minori entrate del Titolo 1 «Entrate correnti 
di natura tributaria, contributiva e perequativa» Tipolo-
gia 101 «Imposte, tasse e proventi assimilati» derivan-
ti dall’applicazione del presente articolo, quantifi cate in 
€ 90.000,00 annui, per gli esercizi 2017 e 2018, si prov-
vede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa, di 
pari importo, in termini di competenza per gli esercizi 
2017 e 2018, della Missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti» Programma 01 «Fondo di riserva». 

 3. Agli oneri relativi agli anni successivi si provvede 
con i relativi bilanci.».   

  Art. 2.

      Semplifi cazione di adempimenti in materia fi scale    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge non si applica l’obbligo cauzionale di 
cui all’art. 12 del decreto legislativo 21 dicembre 1990, 
n. 398 (Istituzione e disciplina dell’addizionale regionale 
all’imposta erariale di trascrizione di cui alla legge 23 di-
cembre 1977, n. 952 e successive modifi cazioni, dell’ad-
dizionale regionale all’accisa sul gas naturale e per le 
utenze esenti, di un’imposta sostitutiva dell’addizionale, 
e previsione della facoltà delle regioni a statuto ordinario 
di istituire un’imposta regionale sulla benzina per autotra-
zione) e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 3.

      Interventi urgenti di ripristino in sicurezza della viabilità    

     1. Al fi ne di agevolare la risoluzione delle problema-
tiche legate alla sicurezza viaria derivanti dall’evento 
franoso che ha interessato la strada statale 1 Aurelia al 
km 547+700 in Comune di Arenzano, la Regione Ligu-
ria rende disponibile all’Azienda Nazionale Autonoma 
delle Strade (Anas - S.p.A.) la somma fi ssa e invariabile 
di € 500.000,00 per concorrere alla realizzazione degli 
interventi di ripristino. Con deliberazione della Giunta re-
gionale sono disciplinate le modalità di erogazione della 
predetta somma e di reintegro della medesima. 

  2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1 si 
provvede con le seguenti variazioni agli stati di previ-
sione dell’entrata e della spesa del bilancio di previsione 
2016-2018, esercizio 2016:  

  Stato di previsione dell’entrata  

 Aumento, in termini di competenza e di cassa, di 
€ 500.000,00 al Titolo 3 «Entrate extratributarie» Tipolo-
gia 500 «Rimborsi e altre entrate correnti»; 

  Stato di previsione della spesa  

 Iscrizione, in termini di competenza e di cassa, di 
€ 500.000,00 alla Missione 10 «Trasporti e diritto alla mo-
bilità» Programma 5 «Viabilità e infrastrutture stradali».   
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  Art. 4.
      Modifi che della legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 

(Riforma del sistema di trasporto pubblico regionale 
e locale)    

      1. Dopo il comma 4 dell’art. 18 della legge regionale 
n. 33/2013 e successive modifi cazioni e integrazioni, è 
inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Al fi ne di garantire l’equilibrio economico fi -
nanziario dei contratti previsto dalla normativa europea e 
di rendere il sistema compatibile con i vincoli di fi nanza 
pubblica e con i principi di equilibrio del bilancio regio-
nale, per i servizi di trasporto regionale e locale dedicati 
a specifi ci territori possono essere defi nite, nell’ambito 
del contratto di servizio, tariffe diversifi cate per gli utenti 
occasionali non residenti nel territorio di riferimento. Tali 
tariffe devono essere parametrate al costo dei servizi.». 

  2. Dopo l’art. 28 della legge regionale n. 33/2013 
e successive modifi cazioni e integrazioni, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 28  -bis      (Fondo per l’effi cientamento del servizio).    
— 1. Nell’ambito delle risorse destinate al trasporto pub-
blico locale può essere effettuata, da parte della Finanzia-
ria ligure per lo sviluppo economico - FI.L.S.E. S.p.A., 
un’azione straordinaria di effi cientamento del servizio e 
di riorganizzazione delle aziende di trasporto pubblico 
locale su gomma, propedeutica all’affi damento del servi-
zio, per un importo pari a € 1.000.000,00 annui per dieci 
annualità, a partire dall’esercizio 2017, attualizzabili in 
un apposito fondo, ai fi ni di attivare procedure di esodo 
anticipato e di mobilità del personale dipendente delle 
aziende di trasporto pubblico su gomma. Tale contributo 
può costituire anche titolo nell’ambito di operazioni di 
cessione di credito. 

 2. La Giunta regionale determina le modalità per l’at-
tuazione dell’intervento straordinario di cui al comma 1 
tenuto conto della riduzione dei costi del personale e della 
corrispondente riduzione di organico a parità o incremen-
to del servizio offerto, fatte salve le riduzioni del servizio 
dovute a diminuzione delle risorse assegnate, o altre cau-
se indipendenti dal livello di effi cienza aziendale. 

 3. L’intervento straordinario di cui al comma 1, attiva-
to entro il 31 marzo 2015, deve essere concluso entro il 
31 dicembre 2016. 

 4. L’annualità 2016 già erogata dalla Regione all’Agen-
zia regionale per il trasporto pubblico locale deve esse-
re versata a favore di FI.L.S.E. S.p.A. entro il 31 luglio 
2016 al fi ne di consentirne l’utilizzo per le fi nalità di cui 
al comma 1. 

 5. Per l’anno 2016 le somme destinate al funzionamen-
to dell’Agenzia regionale per il trasporto pubblico locale 
sono conseguentemente ridotte per un importo pari al 70 
per cento.».   

  Art. 5.
      Risorse fondo patrimonio Liguria 2011    

     1. Le risorse ancora disponibili, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sul fondo costituito presso 
FI.L.S.E. S.p.A. ai sensi dell’art. 26 della legge regionale 
27 dicembre 2011, n. 37 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria 
(legge fi nanziaria 2012)) e successive modifi cazioni e 

integrazioni, sono destinate a costituire presso FI.L.S.E. 
S.p.A. un fondo a supporto delle operazioni tecnico-pro-
cedurali, gestionali e fi nanziarie svolte dalla FI.L.S.E. 
S.p.A. su indicazione della Regione per la valorizzazione 
dell’isola Palmaria in attuazione del Protocollo di intesa 
sottoscritto il 14 marzo 2016 tra il Ministero della dife-
sa - Marina militare, Regione Liguria, Comune di Porto 
Venere e Agenzia del demanio della Liguria.   

  Art. 6.

      Trasferimento alla Regione dei procedimenti in corso 
in materia di difesa del suolo di cui all’art. 10 della 
legge regionale 10 aprile 2015, n. 15 (Disposizioni 
di riordino delle funzioni conferite alle province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni))    

     1. I procedimenti in materia di difesa del suolo di cui 
all’art. 10, comma 3, della legge regionale n. 15/2015 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, ancora in corso 
alla data del 30 giugno 2016 sono trasferiti alla Regio-
ne, con cessazione dell’avvalimento del personale regio-
nale presso le province e la Città metropolitana previsto 
dall’art. 10, comma 6, della citata legge regionale. 

 2. Le province e la Città metropolitana effettuano la 
ricognizione dei procedimenti, delle opere e degli inter-
venti in corso alla data del 30 giugno 2016 e degli altri 
dati rilevanti, ai fi ni dei trasferimenti di cui al comma 1. 

 3. La presente disposizione non comporta nuovi oneri 
per il bilancio regionale.   

  Art. 7.

      Disposizioni di attuazione dell’art. 1, comma 236, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016)) e dell’art. 29 della 
legge regionale 29 dicembre 2014, n. 41 (Disposizioni 
collegate alla legge fi nanziaria 2015)    

     1. Ai fi ni dell’individuazione dei limiti di cui all’art. 1, 
comma 236, della legge n. 208/2015 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni ed in conseguenza agli adem-
pimenti derivanti dal processo di revisione degli assetti 
organizzativi di cui all’art. 29, comma 2, della legge re-
gionale n. 41/2014 e successive modifi cazioni e integra-
zioni, l’ammontare delle risorse stabili per la retribuzione 
di posizione e di risultato del trattamento economico ac-
cessorio della dirigenza della Giunta regionale corrispon-
de e non può superare l’importo di € 4.143.055; riguardo 
al personale del comparto, l’ammontare delle risorse sta-
bili per il trattamento economico accessorio corrisponde 
e non può superare l’importo di € 9.635.069. Tali impor-
ti, che non includono le risorse derivanti dal personale 
trasferito ai sensi della legge n. 56/2014 o da eventuali 
ulteriori trasferimenti di funzioni e personale disposti con 
legge dello Stato, sono ulteriormente e automaticamente 
ridotti in misura proporzionale alla riduzione del persona-
le in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai 
sensi della normativa vigente.   
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  Art. 8.
      Modifi che della legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 

(Disposizioni sull’autonomia del Consiglio regionale 
Assemblea Legislativa della Liguria)    

     1. Dopo il comma 6  -septies   dell’art. 8  -ter    della legge 
regionale n. 25/2006 e successive modifi cazioni e inte-
grazioni, è aggiunto il seguente:  

 «6  -octies  . Al fi ne di garantire il concorso dell’Assem-
blea legislativa agli adempimenti di cui all’art. 1 del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to (legge di stabilità 2016)) e successive modifi cazioni 
e integrazioni, ai sensi del comma 236, a decorrere dal 
1° gennaio 2016 e sino all’entrata in vigore dei decreti le-
gislativi previsti agli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (Disposizioni in materia di riorganizzazione 
delle pubbliche amministrazioni), l’ammontare comples-
sivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale in servizio, anche di livello diri-
genziale, corrisponde e non può superare gli importi, già 
determinati negli anni 2010 - 2014, pari, rispettivamente, 
a quanto quantifi cato all’allegato «C», dedotto il persona-
le cessato, per il comparto, e a quanto quantifi cato, dedot-
to il personale cessato, ai sensi del comma 6  -sexies   per la 
dirigenza, determinati per l’anno 2015. Per tale periodo 
i fondi sono, comunque, pur all’interno di detto limite, 
ulteriormente ridotti in misura proporzionale alla riduzio-
ne del personale in servizio, tenendo conto del personale 
assumibile ai sensi della normativa vigente. La riduzione 
ulteriore da operarsi sul fondo è effettuata, sulla base del 
confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di ri-
ferimento rispetto al valore medio relativo all’anno 2015, 
in misura percentuale corrispondente alla differenza tra 
le due consistenze medie di personale. Per il personale 
dirigente la riduzione va effettuata sul fondo al netto delle 
somme eventualmente da destinarsi alla remunerazione 
degli incarichi delle strutture temporaneamente prive di 
titolare che, se non ricoperte da personale dirigenziale di 
ruolo o con incarico a tempo determinato al 15 ottobre 
2015, sono resi indisponibili sino all’adozione delle di-
sposizioni previste dall’art. 1, comma 219, della legge 
n. 208/2015. Le misure di cui al presente articolo e di 
cui all’art. 23  -bis   comportano l’applicazione, nell’asse-
gnazione degli incarichi, dell’art. 1, comma 221, ultimo 
periodo, della legge n. 208/2015. Ai fi ni della determi-
nazione delle risorse di cui al comma 3, lettera   c)  , fer-
mi restando i limiti previsti al comma 6  -sexies  , i posti di 
organico di qualifi ca dirigenziale coperti da un dirigente 
con contratto a termine sono fi nanziati nell’ambito delle 
disponibilità di cui all’art. 27 della contrattazione col-
lettiva nazionale di lavoro del 23 dicembre 1999. A far 
data dall’entrata in vigore della presente norma, con ri-
ferimento ai posti di organico coperti alla data del 15 ot-
tobre 2015 e successivamente risultanti vacanti al primo 
gennaio di ciascun anno, per la quota corrispondente alla 
retribuzione di posizione vacante, le risorse relative sono 
risparmiate dall’ente e tornano a far parte delle risorse 
di bilancio, salvo ritornare nuovamente, con medesima 
decorrenza dal primo gennaio di ciascun anno, nelle di-
sponibilità delle risorse di cui al comma 3, lettera   c)  , so-
lamente nel caso in cui l’Amministrazione proceda a co-

prire stabilmente, o con rapporto a termine, la medesima 
posizione vacante.». 

 2. Dopo l’art. 8  -ter    della legge regionale n. 25/2006 
e successive modifi cazioni e integrazioni, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 8  -quater      (Disposizioni in materia di attività di 
supporto ai lavori dell’Assemblea legislativa).    — 1. Nel 
caso di esaurimento delle risorse disponibili per il lavo-
ro straordinario del personale, al fi ne di garantire il fun-
zionamento dell’Assemblea legislativa, i compensi per il 
lavoro straordinario del personale previamente e formal-
mente impegnato per le attività di assistenza diretta in oc-
casione delle sedute dell’Assemblea consiliare, a partire 
dalle ore diciotto e comunque dopo le otto ore di servizio, 
sono erogati, a carico del bilancio del Consiglio, nei limiti 
delle disponibilità dell’apposito stanziamento a bilancio a 
tal fi ne defi nito e, comunque, nel rispetto dei limiti con-
trattualmente previsti. Se la seduta si protrae oltre le ore 
ventuno, al personale impegnato nell’attività di supporto 
diretto ai lavori dell’Assemblea consiliare spetta il tratta-
mento previsto dalla contrattazione collettiva nazionale 
di lavoro in caso di trasferta. Medesimo trattamento di 
trasferta viene riconosciuto al personale autista, anche in 
caso di missioni inferiori alle otto ore, se il servizio termi-
na dopo le ore ventidue.». 

  3. Il comma 1 dell’art. 9 della legge regionale 
n. 25/2006 e successive modifi cazioni e integrazioni, è 
sostituito dal seguente:  

 «1. Entro il 30 ottobre di ciascun anno l’Uffi cio di 
presidenza approva la proposta di bilancio di previsio-
ne dell’Assemblea legislativa. Tale proposta è, quindi, 
esaminata dalla competente Commissione consiliare e 
approvata dall’Assemblea legislativa subito prima del bi-
lancio annuale di previsione della Regione.». 

  4. Alla fi ne del comma 1 dell’art. 12 della legge regio-
nale n. 25/2006 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
è aggiunto il seguente periodo:  

 «Anche nel caso in cui l’Assemblea legislativa si avval-
ga del medesimo istituto di credito utilizzato dalla Giunta 
regionale, le somme trasferite, ai sensi dell’art. 10, mes-
se globalmente a disposizione dell’Assemblea legislativa 
non incidono sulla determinazione dei limiti di giacenza 
previsti per la Regione.». 

 5. Dopo la lettera   c)   del comma 2 dell’art. 12  -bis    della 
l.r. 25/2006 e successive modifi cazioni e integrazioni, è 
aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) possesso di un’anzianità anagrafi ca inferiore, 
al termine previsto di conclusione dell’incarico, a quella 
stabilita per il collocamento in quiescenza obbligatoria per 
vecchiaia per i dipendenti dell’Assemblea legislativa.». 

 6. L’ultimo periodo del comma 6 dell’art. 12  -bis    della 
legge regionale n. 25/2006 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, è sostituito dai seguenti:  

 «Ai componenti del Collegio che risiedano oltre 
venticinque chilometri dalla sede dell’Assemblea legi-
slativa è riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio 
debitamente documentate. Se il viaggio è effettuato con 
autovettura propria si applicano le medesime regole ap-
plicabili ai dipendenti regionali. Tali rimborsi non posso-
no comunque superare, su base annua, complessivamen-
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te, l’importo per spese di trasferta di cui all’art. 24  -bis  , 
comma 5.». 

  7. Il comma 1 dell’art. 13 della legge regionale 
n. 25/2006 e successive modifi cazioni e integrazioni, è 
sostituito dal seguente:  

 «1. Ai sensi dell’art. 67, comma 3, del decreto legislati-
vo n. 118/2011 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
l’Assemblea legislativa entro il 30 giugno di ogni anno 
approva il proprio rendiconto dell’esercizio precedente 
previo parere della competente Commissione consilia-
re. Le risultanze fi nali del rendiconto, rappresentate al 
primo livello del piano dei conti integrato di cui all’al-
legato n. 6 al decreto legislativo n. 118/2011 e successi-
ve modifi cazioni e integrazioni, che comprende, ai sensi 
dell’art. 3, comma 12, del medesimo decreto legislativo, 
i risultati della gestione dell’Assemblea legislativa, con-
fl uiscono, quale allegato, nel rendiconto consolidato della 
Regione.». 

  8. Dopo il comma 1 dell’art. 22 della legge regionale 
n. 25/2006 e successive modifi cazioni e integrazioni, è 
aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Al fi ne di consentire l’esercizio delle funzioni 
del Co.re.Com., del Difensore civico regionale, del ga-
rante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescen-
za e di altri organismi di controllo e di garanzia previsti 
dallo statuto o da leggi regionali, le amministrazioni del 
Consiglio e della Giunta regionale mettono a disposizione 
delle autorità di cui al presente comma il proprio persona-
le, con oneri a proprio carico, mantenendo ferme le retri-
buzioni e senza mutamento del rispettivo inquadramento, 
di norma tenendo conto di un criterio di proporzionalità 
quantitativa, riferito alle dimensioni delle rispettive do-
tazioni organiche, nonché delle eventuali necessarie e 
diversifi cate specifi cità professionali, laddove richieste e 
presenti o reperibili, anche attraverso l’utilizzo comune di 
graduatorie, sulla base di intese tra l’Uffi cio di presiden-
za e la Giunta regionale. Il contingente di personale del 
ruolo dell’Assemblea legislativa e della Giunta regionale 
da assegnare alle autorità è defi nito, nei limiti delle ri-
spettive dotazioni organiche, mediante la sottoscrizione 
di apposite convenzioni tra la Giunta regionale e l’Uffi cio 
di presidenza dell’Assemblea legislativa. Rimane ferma 
la disciplina delle intese tra l’Uffi cio di presidenza e le 
Autorità indipendenti regionali.». 

 9. Il comma 2 dell’art. 23  -bis    della legge regionale 
n. 25/2006 e successive modifi cazioni e integrazioni, è 
sostituito dal seguente:  

  «2. La dirigenza dell’Assemblea legislativa, ai sensi 
dell’art. 1, comma 5, è articolata in:  

   a)   servizi generali; 
   b)   servizi speciali; 
   c)   servizi o staff.». 

 10. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
le denominazioni settore, servizio, uffi cio sono rispetti-
vamente sostituite dalle denominazioni di cui all’art. 23  -
bis  , comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge regionale 
n. 25/2006 come sostituito dal comma 9 del presente 
articolo.   

  Art. 9.
      Modifi ca della legge regionale 16 febbraio 1987, n. 3 

(testo unico concernente il trattamento economico e il 
fondo mutualistico interno dei Consiglieri regionali)    

     1. Alla fi ne del comma 2 dell’art. 15  -ter    della legge 
regionale n. 3/1987 e successive modifi cazioni e integra-
zioni, è aggiunto il seguente periodo:  

 «Ad avvenuto adempimento, nel caso di verifi cata 
insussistenza di condanne di cui al comma 1, o di sussi-
stenza di condanne di cui al comma 1 per periodi diversi 
e inferiori rispetto a quello durante il quale si è provve-
duto alla sospensione d’uffi cio del vitalizio, si procede 
alla corretta erogazione, rispettivamente totale o parziale, 
di quanto temporaneamente trattenuto, in un numero di 
mensilità equivalente alle mensilità per cui si è protratto 
il ritardo. Nel caso di verifi cata sussistenza di condanne 
di cui al comma 1 per periodi superiori a quello durante 
il quale si è provveduto alla sospensione d’uffi cio, si pro-
cede al recupero delle somme comprensive di interessi e 
rivalutazioni, indebitamente percepite dal titolare di as-
segno vitalizio.».   

  Art. 10.
      Abrogazione di norme    

      1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   il comma 1  -bis   dell’art. 23  -bis   della legge regio-

nale n. 25/2006; 
   b)   i commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   dell’art. 9 della 

legge regionale n. 33/2013; 
   c)   l’art. 26 della legge regionale n. 27/2015; 
   d)   l’art. 8 della legge regionale 12 novembre 2015, 

n. 18 (Disposizioni di modifi ca a norme di carattere 
fi nanziario); 

   e)   i commi 2 e 3 dell’art. 2 della legge regionale 
22 dicembre 2015, n. 24 (Modifi che alla legge regionale 
7 novembre 2013, n. 33 (Riforma del trasporto pubblico 
regionale e locale) e alla legge regionale 5 agosto 2014, 
n. 18 (Disposizioni urgenti di prima applicazione della 
legge regionale 7 novembre 2013, n. 33)).   

  Art. 11.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiara urgente ed 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
nel Bollettino Uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Genova, 21 giugno 2016 

 TOTI 

 (  Omissis  ).   

  16R00544
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    LEGGE REGIONALE  21 giugno 2016 , n.  9 .

      Variazioni al bilancio di previsione della Regione Liguria 
per gli anni fi nanziari 2016 - 2018 - 1° provvedimento.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Liguria Parte I n. 11 del 23 giugno 2016)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Stati di previsione dell’entrata e della spesa    

      1. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del 
bilancio della Regione, esercizi 2016-2018, sono appor-
tate le seguenti variazioni:  

 per l’anno fi nanziario 2016 
 entrate di competenza per euro 155.919.592,65 

e di cassa per euro 121.274.697,18 autorizzati impegni 
di spesa per euro 155.919.592,65 e pagamenti per euro 
121.274.697,18; 

 per l’anno fi nanziario 2017 
 entrate di competenza per euro 159.901.967,60 e 

autorizzati impegni di spesa per euro 22.528.598,75; 
 per l’anno fi nanziario 2018 

 entrate di competenza per euro 156.692.174,39 e 
autorizzati impegni di spesa per euro 22.482.845,00.   

  Art. 2.
      Sostituzione dell’art. 5 della legge regionale 29 dicembre 

2015, n. 28 (Bilancio di previsione della Regione 
Liguria per gli anni fi nanziari 2016-2018)    

      1. L’art. 5 della legge regionale n. 28/2015 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 5    (Autorizzazione alla contrazione di mutui e di 
altre forme di indebitamento per la copertura del saldo 
fi nanziario negativo 2008, 2009, 2014, 2015 e 2016 de-
terminato dalla mancata contrazione dell’indebitamen-
to autorizzato negli esercizi medesimi)    . — 1. Ai sensi 
dell’art. 56 della legge regionale n. 15/2002 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, la Giunta regionale è auto-
rizzata a contrarre nell’anno 2016 mutui e altre forme di 
indebitamento a copertura:  

   a)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 2008 
determinato dalla mancata contrazione dell’indebitamen-
to autorizzato ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   b)  , 
della legge regionale 29 dicembre 2014, n. 42 (Bilancio 

della Regione Liguria per gli anni fi nanziari 2015-2017) 
e successive modifi cazioni e integrazioni e dell’art. 2 del-
la legge regionale 19 dicembre 2014, n. 40 (Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione Liguria (legge fi nanziaria regionale 2015)) 
e successive modifi cazioni e integrazioni nell’importo di 
euro 14.705.331,59 per le fi nalità indicate nell’apposito 
allegato “Elenco delle spese iscritte nel Bilancio di pre-
visione 2008 da fi nanziarsi con mutuo o altre forme di 
indebitamento”– parte V; 

   b)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 2009 
autorizzato ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   c)  , della 
legge regionale n. 42/2014 e successive modifi cazioni e 
integrazioni e dell’art. 2 della legge regionale n. 40/2014 
nell’importo di euro 35.470.954,65 per le fi nalità indicate 
nell’apposito allegato “Elenco delle spese iscritte nel Bi-
lancio di previsione 2009 da fi nanziarsi con mutuo o altre 
forme di indebitamento” – parte IV; 

   c)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 2014 
autorizzato ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   d)  , della 
legge regionale n. 42/2014 e successive modifi cazioni e 
integrazioni nell’importo di euro 21.912.687,86 per le fi -
nalità indicate nell’apposito allegato “Elenco delle spese 
iscritte nel Bilancio di previsione 2014 da fi nanziarsi con 
mutuo o altre forme di indebitamento” – parte III; 

   d)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 
2015 autorizzato ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera 
  a)  , della legge regionale n. 42/2014 nell’importo di euro 
46.000.000,00 per le fi nalità indicate nell’apposito allega-
to «Elenco delle spese iscritte nel Bilancio di previsione 
2015 da fi nanziarsi con mutuo o altre forme di indebita-
mento» – parte II; 

   e)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 2016 
nell’importo di euro 30.000.000,00 per le fi nalità indicate 
nell’apposito allegato “Elenco delle spese iscritte nel Bi-
lancio di previsione 2016 da fi nanziarsi con mutuo o altre 
forme di indebitamento” – parte I. 

  2. Le condizioni di tasso e durata per la contrazione dei 
mutui sono fi ssate nei seguenti limiti:  

   a)   tasso iniziale massimo di interesse effettivo: 4 per 
cento annuo; 

   b)   durata minima del periodo di ammortamento: 
anni venti. 

 3. Per l’emissione dei prestiti obbligazionari le condi-
zioni sono fi ssate nei limiti stabiliti dalla normativa stata-
le vigente in materia. 

 4. Le rate di ammortamento per gli anni 2016, 2017 e 
2018 trovano riscontro per la copertura fi nanziaria negli 
stanziamenti iscritti nel bilancio pluriennale 2016/2018, 
in corrispondenza della missione 50 programma 001 per 
le quote interessi e della missione 50 programma 002 per 
le quote capitale. Per gli anni successivi al 2018 le rate 
di ammortamento, comprensive degli eventuali aumenti 
del tasso di interesse connessi all’andamento del mercato 
fi nanziario, trovano copertura nei bilanci relativi.».   
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  Art. 3.

      Utilizzo della quota del saldo fi nanziario presunto
alla chiusura dell’esercizio 2015    

     1. La quota del saldo fi nanziario vincolato presunto 
alla chiusura dell’esercizio 2015 applicata al bilancio di 
previsione 2016 nell’ammontare di euro 34.644.895,47 è 
utilizzata per la copertura di stanziamenti di spesa iscritti 
ai seguenti programmi ed è suddivisa in una quota accan-
tonata per euro 3.908.442,08 e in una quota vincolata per 
euro 30.736.453,39. 

  2. L’importo dell’avanzo di amministrazione ap-
plicato con il presente provvedimento risulta pari ad 
euro 34.644.895,47 per il fi nanziamento delle seguenti 
Missioni/Programmi:  

  MISSIONE   PROGRAMMA   IMPORTO – esercizio 2016 

  1   03   648.809,12 
  1   08   26.064,15 
  1   10   3.908.442,08 
  4   04   893.264,00 
  7   01   665.402,75 
  8   02   3.105.477,86 
  9   01   4.525.245,10 
  9   04   23.944,34 
  9   08   11.343.189,75 
 10  05  1.158.616,80 
 11  01  1.897.250,00 
 11  02  148.456,80 
 12  02  92.845,08 
 12  06  1.885.647,84 
 12  07  82.826,00 
 13  01  1.016.155,00 
 14  01  4.910,00 
 14  02  1.674.880,14 
 15  03  47.586,31 
 18  02  1.495.882,35 

     

  Art. 4.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Genova, 21 giugno 2016 

 TOTI 

 (  Omissis  ).   

  16R00545

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 1° agosto 2016 , n.  21 .

      Modifi ca della struttura dirigenziale dell’Amministrazio-
ne provinciale.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 32/I-II del 9 agosto 2016)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 813 
del 19 luglio 2016; 

 Emana 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi che segreteria generale della provincia    

     1. Nell’allegato 1 del decreto del Presidente della 
Giunta provinciale del 25 giugno 1996, n. 21, e succes-
sive modifi che, al punto 5.3. (Uffi cio entrate), Uffi cio fa-
cente capo alla Segreteria generale della provincia, viene 
stralciata la competenza «monito-raggio del mercato fi -
nanziario e gestione dell’indebitamento», che viene ag-
giunta alle competenze dell’Uffi cio 5.1. (Uffi cio bilancio 
e programmazione).   

  Art. 2.
      Ripartizione Amministrazione del patrimonio    

      1. Nell’allegato 1 del decreto del Presidente della Giun-
ta provinciale 25 giugno 1996, n. 21, e successive modifi -
che, la denominazione e le competenze dell’Uffi cio di cui 
al punto 6.1. (Uffi cio Estimo) sono così sostituite:  

  «6.1. Uffi cio Estimo ed espropri:  
 stima di beni mobili ed immobili ed attività di con-

sulenza tecnica, anche per enti soggetti a vigilanza e con-
trollo da parte della provincia; 

 pareri di congruità e stati di consistenza; 
 attività di consulenza tecnica in sede giudiziale a fa-

vore della provincia; 
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 espropriazioni, occupazioni temporanee e costitu-
zioni coattive di servitù per pubblica utilità; 

 emanazione di tutti gli atti tecnico-amministrativi re-
lativi alla procedura e pagamenti delle indennità stimate; 

 registrazione fi scale dei provvedimenti e predisposi-
zione dell’istanza per i trasferimenti nel libro fondiario».   

  Art. 3.
      Ripartizione Agricoltura    

      1. Nell’allegato 1 del decreto del Presidente della Giun-
ta provinciale del 25 giugno 1996, n. 21, e successive mo-
difi che, le denominazioni e le competenze degli Uffi ci di 
cui ai punti 31.1. (Uffi cio zootecnia), 31.2. (Uffi cio frutti-
viticultura), 31.3. (Uffi cio proprietà coltivatrice), 31.4. 
(Uffi cio edilizia rurale), 31.7. (Uffi cio servizi agricoli), 
31.8. (Uffi cio distrettuale dell’agricoltura Brunico) sono 
così sostituite:  

  «31.1. Uffi cio zootecnia:  
 aiuti a favore delle organizzazioni nel settore zootec-

nico e lattiero-caseario; 
 amministrazione e controllo delle dichiarazioni ob-

bligatorie del latte nonché consulenza; 
 registri nel settore zootecnico; 
 aiuti per il pagamento di premi assicurativi a favore 

del settore zootecnico; 
 aiuti a favore della zootecnia e del benessere e la 

salute animale; 
 aiuti a favore dell’apicoltura, del settore avicolo e 

della coltivazione di cereali nonché consulenza; 
 aiuti per investimenti nella trasformazione e com-

mercializzazione di prodotti animali; 
 riconoscimento per la registrazione e controlli nel 

settore della produzione di uova; 
 vigilanza e controllo delle associazioni di 

assicurazione; 
 31.2. Uffi cio frutti-viticoltura 

 aiuti per investimenti nella trasformazione e com-
mercializzazione di prodotti di origine vegetale; 

 aiuti a favore delle aziende ortofl oricole, dei vivai 
frutticoli e viticoli nonché consulenza; 

 aiuti a favore della coltivazione di drupacee, pic-
coli frutti e della produzione di patate da seme nonché 
consulenza; 

 aiuti a favore della lotta alle fi topatie e consulenza; 
 organizzazione comune di mercato per i prodotti or-

tofrutticoli e del mercato vitivinicolo e rispettivi controlli; 
 schedario viticolo: gestione delle superfi ci e dei con-

duttori delle aziende; 
 albo professionale dei giardinieri; 
 certifi cati di abilitazione per utilizzatori professiona-

li e per consulenti sui prodotti fi tosanitari; 
 servizio fi tosanitario provinciale; 

  31.3. Uffi cio proprietà coltivatrice:  
 masi chiusi 
 attribuzione della denominazione «maso avito»; 
 aiuti per il primo insediamento di giovani agricoltori; 

 elenco delle associazioni agrarie, consulenza, vigi-
lanza e autorizzazione; 

 diritti di uso civico; 
 certifi cazione della qualifi ca di «coltivatore diretto» 

e di «imprenditore agricolo professionale»; 
 tentativi di conciliazione; 
 assunzione di aziende agricole, acquisto di fondi ru-

stici e di masi; 
 autorità di ricorso prevista dalla convenzione per i 

danni da selvaggina. 
  31.4. Uffi cio edilizia rurale:  

 aiuti per investimenti in imprese agricole e consulen-
za nonché istruttoria e controllo delle rispettive domande 
di aiuto nelle comunità comprensoriali Salto-Sciliar, Ol-
tradige-Bassa Atesina e nei comuni di Bolzano e Nalles; 

 aiuti per le abitazioni rurali e consulenza; 
 aiuti a favore delle attività agrituristiche nonché 

classifi cazione delle rispettive aziende; 
 esecuzione delle opere di bonifi ca e relativa; 
 vigilanza nonché elaborazione di piani e progetti; 
 aiuti, attività amministrativa, vigilanza e tutela in 

materia di bonifi ca, di miglioramento fondiario e di ri-
composizione fondiaria; 

 funzioni di polizia amministrativa. 
  31.7. Uffi cio servizi agrari:  

 aiuti per lavori di ripristino per ovviare ai danni cau-
sati da calamità naturali e consulenza nonché istruttoria 
delle rispettive domande di aiuto nelle comunità com-
prensoriali Salto-Sciliar, Oltradige-Bassa Atesina e nei 
comuni di Bolzano e Nalles; 

 aiuti per il trasferimento di conoscenze e per azioni 
d’informazione, attività di consulenza nonché servizi di 
sostituzione; 

 albo delle aziende biologiche; 
 aiuti per la produzione biologica; 
 vigilanza sugli organismi autorizzati al controllo 

delle produzioni regolamentate. 
  31.8. Uffi cio distrettuale dell’agricoltura Brunico:  

  Espletamento, nei comuni della comunità compren-
soriale della Val Pusteria, delle seguenti funzioni:  

 istruttoria delle domande di aiuto per agevo-
lare gli investimenti nelle imprese agricole, per abitazioni 
rurali, per lavori di ripristino per ovviare ai danni causati 
da calamità naturali nonché consulenza; 

 controlli delle iniziative agevolate, controlli 
sulla classifi cazione delle aziende agrituristiche e control-
li nel settore fi tosanitario; 

 gestione e aggiornamento dei fascicoli azienda-
li nel settore frutticolo e viticolo; 

 assegnazione di carburante e combustibile age-
volato alle imprese agricole; 

 determinazione dell’indennizzo per danni da 
selvaggina»;   
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  Art. 4.
      Dipartimento economia, innovazione ed europa    

     1. Nell’allegato 1 del decreto del Presidente della 
Giunta provinciale 25 giugno 1996, n. 21, e successive 
modifi che, al punto 35.1. (Uffi cio artigianato e aree pro-
duttive) viene stralciata la competenza «infrastrutturazio-
ne di zone produttive di interesse provinciale», che viene 
aggiunta alle competenze dell’Uffi cio infrastrutture per 
telecomunicazioni dello stesso dipartimento.   

  Art. 5.
      Ripartizione mobilità    

      1. Nell’allegato 1 del decreto del Presidente della 
Giunta provinciale 25 giugno 1996, n. 21, e successive 
modifi che, le denominazioni e le competenze degli Uffi ci 
di cui al punto 38. (Mobilità) sono così sostituite:  

  «38.1. Uffi cio ferrovie e trasporto aereo:  
 infrastrutture ferroviarie, centri intermodali e stazio-

ni autobus STA; 
 trasporto merci intermodale strada e ferrovia; 
 organismi internazionali trasporto merci; 
 sicurezza ferroviaria; 
 aeroporto e servizi aerei; 
 autorizzazioni navigazione interna; 
 funzioni di polizia amministrativa. 

  38.2. Uffi cio trasporto persone:  
 programmazione, affi damento, gestione e controllo 

servizi di trasporto pubblico; 
 servizi di trasporto di linea, di linea integrativi e 

atipici; 
 servizi di linea interregionali e transfrontalieri; 
 concessioni e contratti di servizio di linea; 
 servizi di trasporto scolastico; 
 orari e sistema tariffario; 
 mobilità sostenibile e forme alternative di mobilità; 
 piano provinciale della mobilità del trasporto 

pubblico; 
 investimenti e contributi; 
 fermate del trasporto pubblico e dotazioni; 
 autorizzazioni all’immatricolazione e alienazione 

degli autobus in servizi di linea; 
 autorizzazioni all’utilizzo di autobus per servizi di 

linea e fuori linea; 
 contributi per spese di viaggio; 
 funzioni di polizia amministrativa. 

  38.3. Uffi cio funivie:  
 approvazione di progetti e di modalità d’esercizio, 

collaudo e sorveglianza tecnica e di esercizio di impianti 
a fune in servizio pubblico per il trasporto di persone; 

 pareri tecnici per progetti di impianti a fune in ser-
vizio privato certifi cati di abilitazione per il personale di 
impianti a fune in servizio pubblico concessioni per im-
pianti a fune in servizio pubblico; 

 contributi per la costruzione di impianti a fune in 
servizio pubblico; 

 segreteria O.I.T.A.F. 
 funzioni di polizia amministrativa. 

  38.4. Uffi cio Motorizzazione:  
 immatricolazione, rilascio di targhe e documenti di 

circolazione di veicoli stradali; 
 collaudi e revisioni dei veicoli stradali; 
 controlli tecnici di veicoli su strada; 
 gestione REN (registro elettronico nazionale) e albo 

provinciale delle imprese di autotrasporto di persone e 
merci; 

 trasporto merci su strada in conto terzi e conto 
proprio; 

 merci pericolose; 
 autorizzazioni, consulenza e vigilanza offi cine auto-

rizzate e studi di consulenza per la circolazione dei mezzi 
di trasporto; 

 schede tecniche per trasporti eccezionali esteri; 
 immatricolazione e revisione di imbarcazioni; 
 funzioni di polizia amministrativa. 

  38.5. Uffi cio patenti:  
 patenti di guida: conseguimento, duplicati, 
 conversioni, revisioni, ricorsi e permessi internazio-

nali di guida; 
 patenti nautiche; 
 esami per insegnanti ed istruttori di guida; 
 qualifi che professionali per imprese di trasporto di 

persone, merci e merci pericolose; 
 certifi cati di abilitazione professionale per la guida 

di veicoli stradali; 
 Safety Park; 
 autorizzazione, consulenza e vigilanza scuole guida; 
 piano nazionale della sicurezza; 
 funzioni di polizia amministrativa».   

  Art. 6.

      Abrogazione    

     1. Nell’allegato 1 del decreto del Presidente della 
Giunta provinciale 25 giugno 1996, n. 21, e successive 
modifi che, il punto 6.3. è soppresso.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 1° agosto 2016 

 Il Presidente della provincia: KOMPATSCHER   

  16R00502

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 1° agosto 2016 , n.  22 .

      Modifi che al regolamento relativo alle procedure per l’an-
ticipazione della partecipazione tariffaria ai servizi residen-
ziali per anziani e abrogazione del regolamento in materia di 
assistenza agli anziani.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione
Trentino-Alto Adige n. 33/I-II del 16 agosto 2016)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 855 
del 26 luglio 2016. 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      L’art. 1 del decreto del Presidente della Provincia 

3 giugno 2013, n. 13, è così sostituito:  
 «Art. 1    (Finalità)   . — 1. Il presente regolamento di-

sciplina, in attuazione dell’art. 7  -ter   della legge provin-
ciale 30 aprile 1991, n. 13, e successive modifi che, le pro-
cedure per la richiesta di pagamento della partecipazione 
tariffaria a cura degli enti gestori dei servizi residenziali 
accreditati per anziani con sede in provincia di Bolzano, 
l’anticipazione da parte dei comuni competenti per l’in-
tegrazione tariffaria, le procedure giudiziali e di recupero 
coattivo, l’assunzione delle spese procedurali e la restitu-
zione degli importi effettivamente recuperati, nonché le 
materie indicate all’art. 7  -ter  , comma 4, della citata legge 
provinciale. 

 2. Di seguito gli enti gestori dei servizi residenziali 
accreditati per anziani con sede in provincia di Bolzano 
sono denominati «gestori», i comuni competenti per l’in-
tegrazione tariffaria «comuni» e le persone obbligate alla 
compartecipazione tariffaria «debitori». Gli enti gestori ai 
quali i comuni hanno delegato la competenza per l’inte-
grazione tariffaria sono equiparati ai comuni. 

 3. I termini relativi a persone e funzioni che nel presen-
te regolamento compaiono solo al maschile si riferiscono 
indistintamente a persone di genere maschile e femmi-
nile. Si è rinunciato, in parte, a formulazioni rispettose 
dell’identità di genere per non compromettere la leggibi-
lità del testo.».   

  Art. 2.
     1. L’art. 2 del decreto del Presidente della Provincia 

3 giugno 2013, n. 13, è così sostituito: «Art. 2    (Campo 
di applicazione)   . — 1. Il presente regolamento riguarda 
i servizi residenziali per anziani con sede in provincia di 
Bolzano, compresi i ricoveri temporanei, i ricoveri tran-
sitori, gli accompagnamenti abitativi per anziani e altre 
forme di servizi per anziani, qualora per essi sia prevista 
l’integrazione tariffaria del comune.».   

  Art. 3.
     1. Il comma 1 dell’art. 8 del decreto del Presidente 

della Provincia 3 giugno 2013, n. 13, è così sostituito: 
«1. Il gestore inserisce le clausole contrattuali contenute 
nell’allegato A nel contratto ospite-struttura.» 

 2. Dopo il comma 1 dell’art. 8 del decreto del Presi-
dente della Provincia 3 giugno 2013, n. 13, è inserito il 
seguente comma 1  -bis  : «1  -bis  . In caso di ammissione a 
tempo determinato il gestore inserisce le clausole con-
trattuali contenute nell’allegato B già nella domanda di 
ammissione. Nella medesima domanda il gestore può 
prevedere il deposito di una cauzione per la prenotazione 
del posto letto.».   

  Art. 4.
     1. Dopo l’art. 8 del decreto del Presidente della Provin-

cia 3 giugno 2013, n. 13, è inserito il seguente art. 8  -bis  : 
 «Art. 8  -bis      (Contratto ospite-struttura e domanda di 

ammissione)   . — 1. Nel caso di ammissione a tempo inde-
terminato il contratto ospite-struttura prevede il deposito 
di una cauzione a carico dell’ospite e dei suoi familiari 
per la copertura di crediti eventualmente sussistenti al 
momento della dimissione o del decesso dell’ospite. In 
caso di comprovata indigenza economica della persona 
da accogliere e dei familiari obbligati alla comparteci-
pazione tariffaria ai sensi deldecreto del Presidente della 
Giunta provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e successive 
modifi che, il gestore può prescindere dalla richiesta di de-
posito di una cauzione. 

 2. Salvi i casi di esenzione dal deposito di una cau-
zione, i crediti relativi all’ultimo mese di ricovero vanno 
trattenuti e detratti direttamente dalla cauzione. 

 3. Per le ammissioni a tempo determinato il contratto 
ospite-struttura si conclude al momento dell’ammissione 
defi nitiva con la controfi rma della domanda di ammissio-
ne da parte del gestore della residenza per anziani. 

 4. La domanda di ammissione e il contratto ospite-
struttura sono sottoscritti dal gestore, dalla persona da ac-
cogliere e dai familiari obbligati alla compartecipazione 
tariffaria ai sensi del decreto del Presidente della Giunta 
provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e successive modifi che. 

 5. Non costituisce valido motivo di diniego, né della 
domanda di ammissione né dell’anticipazione da parte 
del comune, la sottoscrizione mancante della domanda 
o del contratto da parte dei familiari obbligati alla com-
partecipazione tariffaria ai sensi deldecreto del Presidente 
della Giunta provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e succes-
sive modifi che. 
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 6. Nell’ipotesi di sottoscrizioni mancanti, il gestore 
sollecita per iscritto i familiari obbligati alla comparteci-
pazione tariffaria ai sensi del decreto del Presidente della 
Giunta provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e successive 
modifi che, affi nché provvedano a fi rmare la domanda o 
il contratto. Decorsi tre mesi dalla relativa notifi ca, il ge-
store avvisa le predette persone che, indipendentemente 
dalla sottoscrizione della domanda o del contratto, sus-
siste comunque l’obbligo di compartecipazione tariffaria 
da parte dei familiari, ai sensi del decreto del Presidente 
della Giunta provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e succes-
sive modifi che.».   

  Art. 5.
     1. L’allegato   A)    del decreto del Presidente della Provin-

cia 3 giugno 2013, n. 13, è così sostituito:  
 «Allegato A) — Clausole contrattuali per il contratto 

ospite-struttura (art. 8, comma 1) 
 Art. 1    (Tariffa e modalità di pagamento).    — 1. L’ospite 

è obbligato a corrispondere, entro 20 giorni dal ricevi-
mento della relativa fattura, la tariffa base intera ovvero la 
tariffa calcolata sulla base della sua situazione reddituale 
e patrimoniale, accertata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Giunta provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e 
successive modifi che. La tariffa base è aumentata di un 
importo pari all’assegno di cura o all’indennità di accom-
pagnamento direttamente percepiti dall’ospite nei casi e 
nei modi previsti dalle disposizioni provinciali vigenti. 

 2. La tariffa viene rideterminata annualmente nel ri-
spetto della vigente normativa provinciale e comunicata 
all’ospite entro gennaio. 

 3. L’ospite e i familiari obbligati alla compartecipa-
zione tariffaria possono presentare domanda di riduzione 
tariffaria. La domanda deve essere presentata all’ente ter-
ritorialmente competente, il quale calcola l’importo della 
tariffa a carico delle singole persone in base alla situazio-
ne reddituale e patrimoniale dei richiedenti. 

 4. Al momento della sottoscrizione del contratto, 
l’ospite e i familiari obbligati alla compartecipazione ta-
riffaria devono corrispondere al gestore la somma di euro 
  (1)   a titolo di cauzione. 

 5. Salvo quanto disposto al comma 4, se il gestore, an-
che sulla base delle informazioni e dei documenti pro-
dotti, accerta l’indigenza economica dell’ospite e dei 
familiari obbligati alla compartecipazione tariffaria, si 
prescinde dal deposito di una cauzione. L’ospite, consa-
pevole delle responsabilità penali, civili e amministrative 
cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 
dichiara di aver rilasciato informazioni complete e corri-
spondenti al vero relativamente alla sua situazione econo-
mica e a quella dei familiari obbligati alla compartecipa-
zione tariffaria. 

 6. Il gestore è autorizzato a trattenere la cauzione a 
copertura di fatture che al momento della dimissione o 
del decesso dell’ospite risultino non saldate. Eventuali 
importi residui verranno restituiti dal gestore agli aven-

(1) L’importo deve corrispondere almeno a quello della tariffa base 
mensile stabilita dalla rispettiva residenza per anziani e non può supe-
rare quello di due mensilità

ti diritto entro 30 giorni dalla dimissione o dal decesso 
dell’ospite. 

 7. Sono fatturati sia il giorno dell’accettazione che il 
giorno della dimissione. 

 8. I giorni di assenza vengono fatturati secondo le 
disposizioni della relativa deliberazione della Giunta 
provinciale. 

 Art. 2    (Foro competente)   . — 1. Per tutte le controversie 
che dovessero insorgere tra l’ospite e/o i familiari obbli-
gati alla compartecipazione tariffaria e la residenza per 
anziani è competente il Foro di Bolzano. 

 Art. 3    (Rinuncia ad eccezioni)   . — 1. L’ospite dichiara 
di rinunciare a sollevare in futuro eccezioni in relazione 
all’ammontare dell’aliquota ovvero della tariffa base, che 
viene comunicata annualmente agli ospiti entro il mese di 
gennaio o dietro semplice richiesta alla segreteria della 
residenza per anziani. 

 Art. 4    (Responsabilità solidale per il pagamento della 
tariffa)   . — 1. L’ospite e il suo nucleo familiare ristretto, 
obbligati al pagamento della tariffa ai sensi del decreto 
del Presidente della Giunta provinciale 11 agosto 2000, 
n. 30, e successive modifi che, dichiarano e si obbligano 
a risponderne in solido e per intero nei confronti della 
residenza per anziani. 

 2. I componenti dei nuclei familiari collegati dichiara-
no e si obbligano nei confronti della residenza per anziani 
a rispondere in solido e per intero del pagamento della 
parte di tariffa non coperta dall’ospite e dal suo nucleo 
familiare ristretto. 

 3. L’ospite autorizza il gestore a informare per iscritto 
i propri familiari dell’obbligo di pagamento ai sensi del-
decreto del Presidente della Giunta provinciale 11 agosto 
2000, n. 30, e successive modiche, e fornisce allo stesso i 
dati a tal fi ne necessari (nome e cognome, data e luogo di 
nascita, indirizzo e numero di telefono). 

 (Luogo e data) 
 L’ospite, il tutore, il curatore o l’amministratore di 

sostegno 
 _____________________ 
 I familiari obbligati alla compartecipazione tariffaria 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________ 
 Il direttore/La direttrice della struttura 
 __________________ 
 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 codice civile 

l’ospite ovvero il tutore/curatore/ amministratore di soste-
gno, nonché i familiari obbligati alla compartecipazione 
tariffaria dichiarano di aver preso conoscenza dell’art. 1 
(Tariffa e modalità di pagamento), commi 1, 4 e 5, art. 2 
(Foro competente), art. 3 (Rinuncia ad eccezioni) e art. 4 
(Responsabilità solidale per il pagamento della tariffa) 
del presente contratto e di approvarli espressamente. 

 L’ospite, il tutore, il curatore o l’amministratore di 
sostegno 

 _____________________ 
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 I familiari obbligati alla compartecipazione tariffaria 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________».   

  Art. 6.
     1. Dopo l’allegato   A)   del decreto del Presidente della 

Provincia 3 giugno 2013, n. 13, è aggiunto il seguente 
allegato   B)  : 

 «Allegato   B)   Clausole contrattuali per l’ammissione a 
tempo determinato (art. 8, comma 1  -bis  ) 

 Art. 1    (Tariffa e modalità di pagamento). —    1. L’ospite 
è obbligato a corrispondere, entro 20 giorni dal ricevi-
mento della relativa fattura, la tariffa base intera ovvero la 
tariffa calcolata sulla base della sua situazione reddituale 
e patrimoniale, accertata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Giunta provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e 
successive modifi che. La tariffa base è aumentata di un 
importo pari all’assegno di cura o all’indennità di accom-
pagnamento direttamente percepiti dall’ospite nei casi e 
nei modi previsti dalle disposizioni provinciali vigenti. 

 2. La tariffa viene rideterminata annualmente nel ri-
spetto della vigente normativa provinciale e comunicata 
all’ospite entro gennaio. 

 3. L’ospite ed i familiari obbligati alla compartecipa-
zione tariffaria possono presentare domanda di riduzione 
tariffaria. La domanda deve essere presentata all’ente ter-
ritorialmente competente, il quale calcola l’importo della 
tariffa a carico delle singole persone in base alla situazio-
ne reddituale e patrimoniale dei richiedenti. 

 4. Contestualmente alla presentazione della domanda 
di ammissione l’ospite e i familiari obbligati alla compar-
tecipazione tariffaria ai sensi del decreto del Presidente 
della Giunta provinciale 11 agosto 2000, n. 30, e successi-
ve modifi che, corrispondono al gestore la somma di euro 
  (1)   a titolo di cauzione per la prenotazione. 

 5. La cauzione per la prenotazione è detratta dall’im-
porto della prima fattura. In caso di rinuncia al posto letto, 
essa verrà rimborsata al più tardi trenta giorni prima del 
giorno concordato per l’ammissione. Se la rinuncia av-
viene dopo tale termine, la cauzione verrà rimborsata solo 
per motivi validi e comprovabili. 

 6. Sono fatturati sia il giorno dell’accettazione che il 
giorno della dimissione. 

 7. I giorni di assenza vengono fatturati secondo le 
disposizioni della relativa deliberazione della Giunta 
provinciale. 

 La cauzione non può superare l’importo corrisponden-
te alla tariffa base calcolata per sette giorni. 

 Art. 2    (Foro competente)   . — 1. Per tutte le controversie 
che dovessero insorgere tra l’ospite e/o i familiari obbli-
gati alla compartecipazione tariffaria e la residenza per 
anziani è competente il Foro di Bolzano. 

(1) L’importo deve corrispondere almeno a quello della tariffa base 
mensile stabilita dalla rispettiva residenza per anziani e non può supe-
rare quello di due mensilità

 Art. 3    (Rinuncia ad eccezioni)   . — 1. L’ospite dichiara 
di rinunciare a sollevare in futuro eccezioni in relazione 
all’ammontare dell’aliquota ovvero della tariffa base, che 
viene comunicata annualmente agli ospiti entro il mese di 
gennaio o dietro semplice richiesta alla segreteria della 
residenza per anziani. 

 Art. 4    (Responsabilità solidale per il pagamento della 
tariffa). —    1. L’ospite e il suo nucleo familiare ristretto, 
obbligati al pagamento della tariffa ai sensi del decreto 
del Presidente della Giunta provinciale 11 agosto 2000, 
n. 30, e successive modifi che, dichiarano e si obbligano 
a risponderne in solido e per intero nei confronti della 
residenza per anziani. 

 2. I componenti dei nuclei familiari collegati dichiara-
no e si obbligano nei confronti della residenza per anziani 
a rispondere in solido e per intero del pagamento della 
parte di tariffa non coperta dall’ospite e dal suo nucleo 
familiare ristretto. 

 (Luogo e data) 
 L’ospite, il tutore, il curatore o l’amministratore di 

sostegno 
 _____________________ 
 I familiari obbligati alla compartecipazione tariffaria 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________ 
 Il direttore/La direttrice della struttura 
 _____________________ 
 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 codice civile 

l’ospite ovvero il tutore/curatore/ amministratore di soste-
gno, nonché i familiari obbligati alla compartecipazione 
tariffaria dichiarano di aver preso conoscenza dell’art. 1 
(Tariffa e modalità di pagamento), commi 1, 4 e 5, art. 2 
(Foro competente), art. 3 (Rinuncia ad eccezioni) e art. 4 
(Responsabilità solidale per il pagamento della tariffa) 
del presente contratto e di approvarli espressamente. 

 L’ospite, il tutore, il curatore o l’amministratore di 
sostegno 

 _____________________ 
 I familiari obbligati alla compartecipazione tariffaria 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________ 
 _____________________».   

  Art. 7.
     1. Il decreto del Presidente della Giunta provinciale 

6 marzo 1974, n. 17, e successive modifi che, è abrogato.    

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 1° agosto 2016 

 Il Presidente della provincia: KOMPATSCHER   

  16R00503

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  11 agosto 2016 , n.  14 .

      Assestamento del bilancio per l’anno 2016 e del bilancio 
per gli anni 2016-2018 ai sensi della legge regionale 10 no-
vembre 2015, n. 26.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia - S.O. n. 35 del 
12 agosto 2016)    

  Art. 1.
      Disposizioni di carattere fi nanziario    

     1. Ai sensi dell’art. 34, comma 1  -bis  , della legge re-
gionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di pro-
grammazione fi nanziaria e di contabilità regionale), e del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizio-
ni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), in base ai risultati accer-
tati a seguito del giudizio di parifi cazione del rendicon-
to dell’esercizio 2015, è determinato tra le entrate del 
bilancio per gli anni 2016-2018 un avanzo di ammini-
strazione di importo pari a 1.316.477.859,15 euro di cui 
474.841.534,12 euro già iscritti con atti amministrativi, 
ai sensi dell’art. 8, comma 2, lettera   e)  , della legge regio-
nale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia 
di programmazione e contabilità e altre disposizioni fi -
nanziarie urgenti), quali quote vincolate e 276.256.699,39 
euro quali quote già accantonate con deliberazione della 
Giunta regionale 22 gennaio 2016, n. 89, nonché ulteriori 
quote accantonate per complessivi 38.067.285,02 euro di 
cui 1.067.285,02 euro sul fondo perdite società partecipa-
te, 25 milioni di euro sul fondo garanzie e 12 milioni di 
euro sul fondo liti in corso. 

 2. Della quota di cui al comma 1, 20 milioni di euro 
sono destinati alla riduzione dell’indebitamento autoriz-
zato con l’art. 1, comma 2, della legge regionale 29 di-
cembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016) e viene 
conseguita con la rideterminazione della copertura della 
spesa autorizzata con l’art. 6, comma 38, Tabella F, della 
legge regionale n. 34/2015 sulla Missione n. 13 (Tute-
la della salute) e sul Programma n. 5 (Servizio sanitario 
regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale). 

 3. In relazione al disposto di cui al comma 2 corrispon-
dentemente viene ridotta di pari importo l’entrata previ-
sta al Titolo n. 6 (Accensione prestiti) - Tipologia n. 300 
(Accensione mutui e altri fi nanziamenti a medio lungo 
termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2016-2018. 

 4. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni alle Mis-
sioni e ai Programmi di cui alla annessa Tabella A1 rela-
tiva alle spese con vincolo di destinazione. 

 5. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni ai titoli e 
alle tipologie di cui alla annessa Tabella A2 relativa alle 
entrate regionali. 

 6. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018 sono introdotte le varia-
zioni ai titoli e alle tipologie e alle Missioni e ai Program-
mi di cui alla annessa Tabella A3 relativa alla iscrizione 
di assegnazioni vincolate. 

 7. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018 sono introdotte le varia-
zioni ai titoli e alle tipologie di entrata e alle Missioni e ai 
Programmi di spesa di cui alla annessa Tabella A4 relati-
va all’aggiornamento delle previsioni di cassa.   

  Art. 2.
      Attività economiche    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere a PromoTurismo FVG un contributo per l’acquisto e 
la manutenzione di beni mobili, macchinari e attrezzature. 

 2. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 1 è presentata, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione 
centrale e al Servizio competenti in materia di turismo 
corredata di una relazione illustrativa e del relativo pre-
ventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono fi ssa-
ti le modalità e i termini di rendicontazione. 

 3. Per le fi nalità di cui al comma 1 è destinata la spe-
sa di 2.570.000 euro per l’anno 2016 sulla Missione n. 7 
(Turismo) e sul Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazio-
ne del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Arta Terme un contributo a sollie-
vo degli oneri derivanti da interventi di miglioramento 
dell’area del complesso termale. 

 5. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 4 è presentata, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione 
centrale e al Servizio competenti in materia di turismo 
corredata di una relazione illustrativa e del relativo pre-
ventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono fi ssa-
ti le modalità e i termini di rendicontazione. 

 6. Per le fi nalità di cui al comma 4 è destinata la spesa 
di 300.000 euro per l’anno 2016 sulla Missione n. 7 (Tu-
rismo) e sul Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
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stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere ai consorzi di sviluppo economico locale un contri-
buto per sostenere gli oneri derivanti dall’assunzione del 
personale non dirigente già in servizio presso il Consorzio 
per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno 
in liquidazione, nonché presso l’Agenzia per lo sviluppo 
economico della montagna in liquidazione. 

 8. I contributi di cui al comma 7 sono concessi in appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 9. Con regolamento regionale sono determinati la mi-
sura, i criteri, le condizioni e le modalità di concessione 
del contributo di cui al comma 7. 

 10. Per le fi nalità previste dal comma 7 è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) e sul 
Programma n. 1 (Industria, PMI e artigianato) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui 
al comma 155. 

 11. I Centri di assistenza tecnica alle imprese commer-
ciali sono autorizzati a impiegare le somme assegnate 
dall’Amministrazione regionale nell’anno 2015 per le 
fi nalità di cui all’art. 100 della legge regionale 5 dicem-
bre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività 
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevan-
de. Modifi ca alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
«Disciplina organica del turismo»), e non utilizzate per 
il fi nanziamento delle domande presentate dalle imprese 
nell’anno 2016 per le medesime fi nalità. 

 12. Al comma 53 dell’art. 2 della legge regionale 
27 dicembre 2013, n. 23 (Legge fi nanziaria 2014), l’anno 
«2016» è sostituito dal seguente: «2017». 

  13. Alla legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31 (Di-
sposizioni in materia di pesca e acquacoltura), sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)    l’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1.    (Funzioni amministrative inerenti il rilascio 

delle concessioni a fi ni di allevamento di molluschi bi-
valvi nella Laguna di Marano-Grado)   . — 1. Sono con-
ferite alle Amministrazioni comunali territorialmente 
competenti le funzioni amministrative inerenti il rilascio 
delle concessioni a fi ni di allevamento di molluschi bival-
vi dei beni della Laguna di Marano-Grado trasferiti alla 
Regione ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2001, n. 265 (Norme di attuazione dello 
Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia per 
il trasferimento di beni del demanio idrico e marittimo, 
nonché di funzioni in materia di risorse idriche e di difesa 
del suolo). 

 2. I beni della Laguna di Marano-Grado che possono 
essere oggetto delle concessioni per i fi ni di cui al com-
ma 1 sono individuati con decreto del Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale su 

proposta dell’Assessore competente in materia di pesca di 
intesa con l’Assessore competente in materia di salute.»; 

   b)   al comma 1 dell’art. 6  -bis   prima delle parole «Il 
presente articolo» sono inserite le seguenti: «Fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 1 con riferimento alle con-
cessioni a fi ni di allevamento di molluschi bivalvi,». 

 14. All’art. 4  -quinquies    della legge regionale 12 mag-
gio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimo-
nio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque inter-
ne del Friuli Venezia Giulia), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   al comma 2 le parole «; nel caso dell’esecuzione 
di operazioni indifferibili l’Ente tutela pesca procede al 
recupero della fauna ittica, imputando i relativi costi al 
soggetto esecutore» sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il soggetto esecutore delle operazioni di cui al 

comma 1 provvede al preventivo recupero della fauna it-
tica nel rispetto delle istruzioni per la salvaguardia della 
stessa impartite dall’Ente tutela pesca, al quale rimborsa 
il costo per la selezione e per il trasporto della fauna recu-
perata nei siti di destinazione.». 

 15. Per l’anno 2016 l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a rimborsare le spese sostenute dalle riserve 
di caccia e dagli altri soggetti che esprimono i Presidenti 
dei distretti venatori per la predisposizione dei Piani ve-
natori distrettuali (PVD) già approvati con deliberazione 
della Giunta regionale all’entrata in vigore della presente 
legge. 

 16. I soggetti di cui al comma 15 presentano istanza di 
rimborso entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge sulla base del modello predispo-
sto dal Servizio competente in materia di caccia e pubbli-
cato sul sito internet della Regione. L’istanza è corredata 
dell’elenco analitico della documentazione giustifi cativa 
ai sensi dell’art. 43 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso). 

 17. Le risorse disponibili sono ripartite fra i benefi ciari 
in modo proporzionale alle spese sostenute e sono eroga-
te, entro trenta giorni dal termine fi nale di presentazione 
delle istanze di cui al comma 16, nella misura massima 
del 60 per cento delle spese medesime. 

 18. Per le fi nalità previste dal comma 15 è destinata 
la spesa di 150.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) e sul Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui 
al comma 155. 

  19. L’art. 7 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 
(Riordinamento normativo dell’anno 2004 per il settore 
delle attività economiche e produttive), è abrogato. Il me-
desimo art. 7 continua ad applicarsi:  

   a)   alle domande di aiuto presentate a valere sui bandi 
del Programma di sviluppo rurale 2014 - 2020 pubblicati 
prima dell’entrata in vigore della presente legge; 
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   b)   ai procedimenti per la concessione di aiuti diversi 
da quelli di cui alla lettera   a)  , in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 20. L’Amministrazione regionale è autorizzata per l’an-
no 2016 a corrispondere ai Centri autorizzati di assisten-
za agricola (CAA) un rimborso spese per lo svolgimento 
delle funzioni del soppresso ente Utenti motori agricoli, 
delegate ai sensi dell’art. 3, comma 36, della legge regio-
nale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge fi nanziaria 2011). 
Il rimborso spese è calcolato a decorrere dal 1° gennaio 
2016 secondo i criteri stabiliti nelle convenzioni esecuti-
ve stipulate nel corso del 2016. 

 21. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al com-
ma 20 si provvede sull’autorizzazione di spesa disposta 
a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agro-
alimentari e pesca) e sul Programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 155. 

 22. L’Amministrazione regionale è autorizzata per 
l’anno 2016 a corrispondere ai Centri autorizzati di as-
sistenza agricola (CAA) un rimborso spese per lo svolgi-
mento delle funzioni relative alla variazione del potenzia-
le viticolo aziendale e all’aggiornamento dello schedario 
viticolo regionale, delegate ai sensi dell’art. 8, comma 22, 
della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (Legge fi nan-
ziaria 2003). Il rimborso spese è calcolato a decorrere dal 
1° gennaio 2016 secondo i criteri stabiliti nelle conven-
zioni esecutive stipulate nel 2016. 

 23. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al com-
ma 22 si provvede sull’autorizzazione di spesa disposta 
a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agro-
alimentari e pesca) e sul Programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 155. 

 24. La rubrica dell’art. 5 della legge regionale 8 agosto 
2007, n. 20 (Norme in materia di disciplina sanzionato-
ria in viticoltura, nonché modifi che alla legge regionale 
29 aprile 2005, n. 9 «Norme regionali per la tutela dei 
prati stabili naturali»), è sostituita dalla seguente: «Rea-
lizzazione delle superfi ci vitate». 

 25. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 10 della legge 
regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo 
sviluppo rurale - ERSA), dopo le parole «delle proprie at-
tività» sono inserite le seguenti: «, ivi compresi i proventi 
di brevetti e privative comunitarie ottenuti a seguito dello 
svolgimento dell’attività di ricerca e sperimentazione nel 
settore agricolo». 

 26. Nell’ambito delle fi nalità di promozione dei mer-
cati rurali periodici di cui all’art. 3, comma 1 della leg-
ge regionale 17 febbraio 2010, n. 4 (Norme per orientare 
e sostenere il consumo dei prodotti agricoli regionali), 
l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) è au-
torizzata a trasferire a titolo gratuito la proprietà dei chio-
schi prefabbricati per l’allestimento dei mercati contadini 
agli enti locali già comodatari degli stessi. 

 27. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasfe-
rire all’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia le ri-
sorse necessarie per l’esecuzione di interventi di comple-
tamento degli impianti ittici di proprietà o dati in gestione 
dalla Regione. 

 28. Per le fi nalità previste dal comma 27 è destinata 
la spesa di 400.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) e sul Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) - con riferimento corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 29. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere, per l’anno 2016, aiuti a sostegno dell’attività di 
monticazione in conformità alle condizioni previste dal 
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo. 

 30. Gli aiuti di cui al comma 29 sono concessi sulla 
base del numero delle Unità bovino adulto (UBA) mon-
ticate e sulla base dei costi sostenuti per il trasporto delle 
medesime in alpeggio. 

 31. Con bando approvato dalla Giunta regionale sono 
stabilite le modalità di presentazione delle domande di 
aiuto di cui al comma 29, nonché i criteri e le modalità di 
concessione ed erogazione dell’aiuto e di rendicontazione 
della spesa. 

 32. Per le fi nalità previste dal comma 29 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
e sul Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) - 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella B di cui al comma 155. 

  33. Al comma 2 dell’art. 1 della legge regionale 13 ago-
sto 2002, n. 22 (Istituzione del Fondo regionale per la ge-
stione delle emergenze in agricoltura), sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)   dopo le parole «zone rurali 2014 - 2020» sono 
inserite le seguenti: «o in armonia con gli interventi attua-
ti ai sensi del Regolamento (UE) 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore 
agricolo,»; 

   b)   le parole «ed eradicazione della malattia» sono 
sostituite dalle seguenti: «o eradicazione della malattia 
nonché interventi a sostegno delle spese sostenute per la 
prevenzione e il controllo delle predette epizoozie, fi topa-
tie o infestazioni parassitarie». 

  34. All’art. 6 della legge regionale 20 agosto 2007, 
n. 22 (Assestamento del bilancio 2007), sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)    dopo il comma 39 è inserito il seguente:  
 «39  -bis  . Al fi ne di velocizzare la conclusione del Pia-

no di riconversione, è disposta a favore di Friulmont S. 
Cons. a r.l. l’erogazione in via anticipata dell’importo re-
siduo del contributo rispetto a quanto erogato alla data di 
entrata in vigore della legge regionale 11 agosto 2016, 
n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016).»; 
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   b)   al comma 40 le parole «Giunta Regionale» sono 
sostituite dalle seguenti: «Direzione centrale risorse agri-
cole, forestali e ittiche». 

 35. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un fi nanziamento straordinario per la realizzazione 
di interventi di manutenzione straordinaria e di migliora-
mento della viabilità vicinale e interpoderale denominata 
«Viali di Savorgnano». 

 36. La domanda per la concessione del fi nanziamento 
di cui al comma 35 è presentata alla Direzione centrale 
risorse agricole, forestali ed ittiche entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge dal 
comune territorialmente competente, corredata della do-
cumentazione prevista dall’art. 56, comma 1, della legge 
regionale 31 maggio 2002 n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici). 

 37. Il fi nanziamento è concesso e contestualmente ero-
gato in via anticipata ed in un’unica soluzione, previo in-
serimento dell’intervento nell’elenco annuale delle opere 
pubbliche del benefi ciario. Con il provvedimento di con-
cessione e contestuale liquidazione sono stabiliti i termini 
di esecuzione delle opere e le modalità di rendicontazione 
della spesa. 

 38. Per le fi nalità previste al comma 35 è destinata la 
spesa di 70.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) e sul Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo 
e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale), con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 39. Il pagamento in misura pari al 30 per cento, e co-
munque non superiore a 220.000 euro, delle somme do-
vute dai primi acquirenti latte e irrogate con ordinanza 
ingiunzione per violazioni dell’art. 5 del decreto-legge 
28 marzo 2003, n. 49 (Riforma della normativa in tema 
di applicazione del prelievo supplementare nel settore del 
latte e dei prodotti lattierocaseari), convertito dalla legge 
30 maggio 2003 n. 119 (Conversione in legge, con mo-
difi cazioni, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, re-
cante riforma della normativa in tema di applicazione del 
prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari) ha effetto liberatorio nei confronti di tut-
ti gli obbligati e determina la defi nizione degli eventuali 
giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. 

 40. Nell’irrogazione delle sanzioni di cui al decreto-
legge n. 49/2003 convertito dalla legge n. 119/2003 è 
ammesso, con effetto liberatorio nei confronti di tutti gli 
obbligati, il pagamento oltre alle spese del procedimento 
di una somma pari alla terza parte del massimo della san-
zione prevista per la violazione commessa o, se più favo-
revole, al doppio del minimo della sanzione edittale an-
che nel caso di sanzione stabilita in misura proporzionale. 

 41. In via transitoria la disposizione di cui al com-
ma 40 si applica ai procedimenti sanzionatori per i quali 
alla data di entrata in vigore della presente legge non sia 
stata adottata l’ordinanza ingiunzione di pagamento della 
sanzione pecuniaria. 

 42. Le somme derivanti dal disposto di cui al comma 39 
sono da riferire al Titolo n. 3 (Entrate extra tributarie) e 

alla Tipologia n. 30200 (Proventi derivanti dall’attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2016-2018. 

 43. Le somme derivanti dal disposto di cui ai commi 40 
e 41 sono da riferire al Titolo n. 3 (Entrate extra tributarie) 
e alla Tipologia n. 30200 (Proventi derivanti dall’attività 
di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2016-2018. 

 44. Al comma 20 dell’art. 2 della legge regionale 
30 dicembre 2014, n. 27 (Legge fi nanziaria 2015), dopo 
la parola «immobili» sono aggiunte le seguenti: «e degli 
impianti». 

 45. Al comma 1 dell’art. 9 della legge regionale 
27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione 
dell’accesso al credito delle imprese), le parole «e, qualo-
ra il contratto stipulato sia di importo superiore a 100.000 
euro, per i due anni successivi» sono soppresse. 

 46. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alle famiglie utenti del servizio di distribuzione di 
GPL e di aria propanata erogato nei territori dei Comuni 
di Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Forni di Sopra, Forni 
di Sotto e Paularo un contributo straordinario a sollievo 
degli oneri sostenuti derivanti dalle forniture. 

 47. Con regolamento regionale, da approvare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono individuati i requisiti soggettivi dei benefi cia-
ri, i criteri e le modalità per la determinazione, la conces-
sione e l’erogazione dei contributi, nonché le modalità di 
rendicontazione della spesa, tenendo conto della necessi-
tà di un maggior contributo per gli utenti forniti dalla rete 
di distribuzione di gpl rispetto a quelli forniti dalla rete di 
distribuzione a aria propanata. 

 48. L’Amministrazione regionale si avvale dei Comuni 
interessati per le fasi della ricezione e valutazione delle 
domande. 

 49. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 46 
si provvede sull’autorizzazione di spesa disposta a valere 
sulla Missione n. 17 (Energia e diversifi cazione delle fon-
ti energetiche) e sul Programma n. 1 (Fonti energetiche) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di 
cui al comma 155. 

 50. Al fi ne di sostenere le iniziative connesse al ricono-
scimento della città di Tolmezzo a città alpina, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere un fi nan-
ziamento straordinario al Comune di Tolmezzo di 30.000 
euro. 

 51. La domanda per la concessione del fi nanziamento 
di cui al comma 50 è presentata al Servizio coordinamen-
to politiche per la montagna entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Con il de-
creto di concessione sono fi ssati i termini e le modalità di 
rendicontazione delle spese. 

 52. Per le fi nalità previste dal comma 50 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e in-
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terventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 53. Nelle more dell’individuazione di altro soggetto 
attuatore del progetto di diffusione della banda larga in 
montagna, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
disimpegnare le risorse già impegnate a favore delle Co-
munità montane, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera 
  a)  , della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Di-
sposizioni in materia di programmazione e contabilità e 
altre disposizioni fi nanziarie urgenti), riconoscendo alle 
stesse le sole spese di progettazione sostenute nel limite 
di 42.000 euro. 

 54. In attuazione al comma 53, le Comunità montane 
presentano la rendicontazione ai sensi dell’art. 42 della 
legge regionale n. 7/2000, entro il termine di sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 55. I fondi disimpegnati di cui al comma 53 e già 
stanziati per il progetto wireless sono destinati ad imple-
mentare le risorse dell’Amministrazione regionale e del 
MiSE per banda ultra larga per interventi in area montana 
d’intesa con l’Unione Intercomunale della Carnia ovve-
ro, nel caso in cui ciò non sia necessario per la raggiunta 
copertura con i Programmi Ermes o BUL tramite Infratel, 
essere destinati a specifi ci progetti territoriali di sviluppo 
di reti pubbliche locali (es. collegamento di scuole, istituti 
sanitari...) sempre di area montana. 

  56. All’art. 7 della legge regionale n. 27/2014 sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 17 dopo le parole «ciascun soggetto» 
sono inserite le seguenti: «, ovvero mediante operazioni 
societarie straordinarie, anche con società che gestiscono 
incubatori di impresa, volte a defi nire assetti funzionali al 
raggiungimento di obiettivi coerenti con le fi nalità di cui 
al comma 16»; 

   b)    dopo il comma 17 è inserito il seguente:  
 «17  -bis  . Per le fi nalità di cui al comma 16 la Giun-

ta regionale è autorizzata ad approvare ogni operazioni 
societaria straordinaria anche con società partecipate e 
controllate e a promuovere le modifi che statutarie che si 
rendessero necessarie a fronte degli interventi previsti.». 

 57. Al fi ne di attuare un progetto di riorganizzazione 
dei Parchi scientifi ci e tecnologici regionali (PST) e degli 
Incubatori di impresa della Regione Friuli Venezia Giu-
lia, l’Amministrazione regionale è autorizzata, a seguito 
dell’approvazione con deliberazione di Giunta regiona-
le del complessivo progetto citato, ad acquisire l’intera 
partecipazione azionaria di BIC Incubatori FVG S.p.A. 
detenuta da Friulia S.p.A., corrispondendo, a titolo di 
compenso, azioni Friulia S.p.A. il cui valore è desunto 
dall’ammontare del patrimonio netto quale risultante dal 
più recente bilancio asseverato dalla società di revisio-
ne. Il valore assegnato alle azioni di BIC Incubatori FVG 
S.p.A. viene determinato dalla perizia di stima di cui al 
comma 58. 

 58. Per la valutazione delle azioni di BIC Incubatori 
FVG S.p.A., oggetto di trasferimento ai fi ni dell’attuazio-
ne di quanto previsto al comma 57, Friulia S.p.A. richiede 
l’elaborazione di una perizia di stima a soggetto esperto 
e indipendente. 

 59. In attesa degli esiti della perizia di cui al comma 58, 
il valore massimo previsto ai fi ni della contabilizzazione 
dell’operazione di cui al comma 57 è quello indicato in 
1.450.484 euro quale patrimonio netto al 30 giugno 2016 
nel bilancio approvato di BIC. 

 60. Per le fi nalità previste dal comma 56 è destinata 
la spesa di 1.450.484 euro per l’anno 2016 a valere sul-
la Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) 
e sul Programma n. 3 (Ricerca e sviluppo per gli affari 
economici) - Titolo n. 3 (Spese per incremento attività 
fi nanziarie) dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 155. 

 61. Agli oneri derivanti dal comma 60 si provvede con 
le maggiori entrate di pari importo previste dal comma 57 
per l’anno 2016 che affl uiscono sul Titolo n. 5 (Entra-
te da riduzione di attività fi nanziarie) - Tipologia n. 100 
(Alienazione di attività fi nanziarie) dello stato di previ-
sione dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella A2 di cui all’art. 1, comma 5. 

 62. Dopo la lettera   b)    del comma 13 dell’art. 2 della 
legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del 
bilancio 2013), è inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) per il consolidamento fi nanziario di imprese 
che vantano crediti di diffi cile esazione verso debitori di 
Stati in grave crisi economica o sociopolitica;». 

 63. Al comma 4 dell’art. 5  -bis    della legge regionale 
25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di 
promozione economica nei territori montani), sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   istituisce e gestisce uffi ci di informazione e 

accoglienza turistica (IAT) sul territorio sotto forma di 
sportelli, con azioni di formazione continua degli opera-
tori destinati ai servizi di accoglienza turistica e alla ero-
gazione dei servizi al turista;»; 

   b)   dopo la lettera   h)    è inserita la seguente:  
 «h  -bis  ) favorisce lo sviluppo dei territori attraver-

so la promozione del termalismo turistico e il supporto 
alle stazioni appaltanti o alle centrali di committenza per 
la gestione di stabilimenti termali;»; 

   c)   dopo la lettera   i)    è inserita la seguente:  
 «i  -bis  ) cura la raccolta e l’elaborazione di dati 

concernenti le presenze turistiche sul territorio;». 
 64. Al comma 1  -bis   dell’art. 5  -sexies   2 della legge re-

gionale n. 50/1993 dopo le parole «alcune delle» sono in-
serite le seguenti: «attività riconducibili alle». 

 65. Dopo il comma 2 dell’art. 5  -decies    della legge re-
gionale n. 50/1993 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Il personale regionale e quello proveniente da 
altre pubbliche amministrazioni del Comparto unico del 
pubblico impiego della Regione e degli Enti locali già in 
posizione di comando presso PromoTurismoFVG alla 
data di entrata in vigore della legge regionale 11 agosto 
2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016) 
può continuare a operare presso il medesimo ente, anche 
in deroga ai limiti temporali di cui all’art. 45 della legge 
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regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e tratta-
mento economico del personale della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia).». 

 66. L’art. 5  -undecies    della legge regionale n. 50/1993 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 5  -undecies  .    (Normativa applicabile)   . — 1. Pro-
moTurismoFVG, nell’esercizio delle proprie funzioni di 
natura pubblica, opera nel rispetto della normativa euro-
pea, nazionale e regionale in particolare con riferimento 
alle materie della trasparenza, dell’anticorruzione, dei la-
vori pubblici e degli appalti pubblici. PromoTurismoFVG 
è, altresì, tenuta al rispetto dei principi generali in materia 
di contenimento della spesa pubblica.». 

  67. Alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disci-
plina organica del turismo), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)    al comma 1 dell’art. 153:  
 1) la parola «separati» è soppressa; 
 2) alla lettera   a)   le parole «alberghiere, all’aria 

aperta, case e appartamenti per vacanze» sono soppresse; 
   b)   al comma 1 dell’art. 156 le parole «alberghiere, 

all’aria aperta e delle case e appartamenti per vacanze» 
sono soppresse. 

 68. Al comma 1 dell’art. 38 della legge regionale 
8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la sem-
plifi cazione della normativa afferente il settore terziario, 
per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo econo-
mico), le parole «alberghiere all’aria aperta e delle case e 
appartamenti per vacanze» sono sostituite dalle seguenti: 
«previste dal titolo IV della legge medesima». 

 69. Al comma 12 dell’art. 11 della legge regionale 
6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento 2015), le parole «tec-
nico - amministrative» sono soppresse e dopo la parola 
«sviluppo» sono inserite le seguenti: «economico e». 

 70. In deroga a quanto previsto dall’art. 147 della legge 
regionale n. 2/2002 e dal regolamento di esecuzione ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 23 aprile 
2004, n. 0132/Pres. (Regolamento di esecuzione delle 
disposizioni di cui agli articoli 147 e 148 della legge re-
gionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del 
turismo) e successive modifi che, in materia di operatori 
per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci 
e di istruttori), è consentito il fi nanziamento, esclusiva-
mente per l’anno 2016 e al fi ne di consentire il corret-
to svolgimento dei campionati mondiali paraolimpici di 
sci, programmati nel 2017 sul territorio regionale, di un 
corso straordinario di aggiornamento professionale sulla 
tematica del soccorso alle persone disabili presenti sulle 
piste da sci per soccorritori, pattugliatori e coordinatori 
di stazione. 

 71. Il contributo di cui al comma 70, fi nanziato con 
i fondi stanziati sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero), Programma n. 1 (Sport e tempo li-
bero) - Titolo n. 1 (Spese correnti), è concesso a seguito 
di apposita domanda, da presentarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, da par-
te del Collegio regionale degli operatori per la prevenzio-
ne, soccorso e sicurezza sulle piste da sci alla Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione, cor-
redata dei programmi dei corsi e dei relativi preventivi 

di spesa, nonché di una relazione illustrativa recante le 
modalità di selezione dei partecipanti, il numero previsto 
di iscritti e la quota individuale di partecipazione. 

 72. Il comma 8 dell’art. 57 della legge regionale 
n. 4/2016 è abrogato. 

 73. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi ai gruppi di azione locale che abbiano 
provveduto alla presentazione della manifestazione di in-
teresse per la sottomisura 19.1 del Programma regionale 
di sviluppo rurale per gli anni 2014-2020 per l’attività di 
informazione, animazione e orientamento, svolta nell’an-
no 2016, sui temi dello sviluppo locale rivolta agli enti 
locali e alle parti economiche e sociali, con lo scopo di 
favorire la creazione di reti, la cooperazione e lo scambio 
di esperienze. 

 74. I contributi di cui al comma 73 sono concessi ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

  75. All’assegnazione dei contributi si provvede secon-
do il seguente criterio:  

   a)   50 per cento dello stanziamento in misura propor-
zionale alla popolazione residente nell’area delle strate-
gie di sviluppo locale di competenza di ciascun gruppo di 
azione locale, individuato ai sensi del comma 1, determi-
nata dall’Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Mon-
tani (UNCEM) ai sensi dell’art. 1, comma 10, della legge 
regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Legge fi nanziaria 1998); 

   b)   50 per cento dello stanziamento in misura propor-
zionale alla superfi cie dell’area di cui alla lettera   a)  . 

 76. I gruppi di azione locale presentano domanda di 
contributo al Servizio coordinamento politiche per la 
montagna della Presidenza della Regione entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Con il decreto di concessione del contributo è fi ssato il 
termine di rendicontazione. Alla rendicontazione è alle-
gata una relazione illustrativa dell’attività svolta. 

 77. Per le fi nalità di cui al comma 73 è destinata la 
spesa di 220.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) e sul 
Programma n. 4 (Reti e altri servizi di pubblica utilità) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione previste dalla Tabella B di 
cui al comma 155. 

 78. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasfe-
rire al CATT FVG le risorse disponibili sul Fondo per 
contributi alle imprese turistiche di cui all’art. 38 della 
legge regionale n. 4/2016, pari a 18 milioni di euro per 
l’esercizio delle funzioni delegate di cui all’art. 84  -bis  , 
comma 1, lettera   b)  , della legge regionale n. 29/2005, non-
ché le risorse disponibili per i contributi alle micro, pic-
cole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio 
di cui all’art. 100 della legge regionale n. 29/2005, come 
sostituito dall’art. 10 della legge regionale n. 4/2016, pari 
a 1.585.933,46 euro per l’esercizio delle funzioni dele-
gate di cui all’art. 84  -bis  , comma 1, lettera   a)   della legge 
regionale n. 29/2005. L’erogazione delle predette somme 
è effettuata nel corso dell’esercizio 2017. 
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 79. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 78 
si provvede sulle autorizzazioni di spesa disposte a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitivi-
tà) e sul Programma n. 2 (Commercio - reti distributive 
- tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese in conto ca-
pitale) e sulla Missione n. 7 (Turismo) e sul Programma 
n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella B di 
cui al comma 155. 

 80. Al comma 2 dell’art. 20 della legge regionale 
16 maggio 2014, n. 10 (Disposizioni in materia di atti-
vità produttive), l’anno «2016» è sostituito dal seguente: 
«2017». 

 81. Al fi ne di sostenere le imprese aventi sede legale 
o operativa sul territorio della Regione e coinvolte nella 
crisi di Veneto Banca S.p.a. e Banca Popolare di Vicen-
za S.p.a. in veste di azionisti o obbligazionisti, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata ad assegnare risorse 
straordinarie ai Confi di di cui all’art. 7, comma 34, della 
legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge fi nanziaria 
2007), da destinare alla concessione di garanzie a favore 
delle predette imprese. 

 82. Le garanzie di cui al comma 81 sono concesse in 
relazione a operazioni di fi nanziamento nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti «   de minimis   ». 

 83. Le risorse di cui al comma 81 sono assegnate ai 
Confi di secondo parametri di proporzionalità defi niti nel 
regolamento di attuazione. 

 84. Per le fi nalità di cui al comma 81 è destinata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2016, a valere sulla 
Missione n. 14 (Industria, PMI e Artigianato) e sul Pro-
gramma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di 
cui al comma 155. 

 85. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi -
nanziare, con risorse a valere sull’esercizio 2016, la gra-
duatoria delle domande ammesse a fi nanziamento di cui 
all’allegato   B)   al decreto del Direttore centrale attività 
produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali n. 4120/Prodraf/Tur del 3 novembre 2014, per 
l’istituzione, ai sensi dell’art. 109 della legge regionale 
n. 2/2002, di aree attrezzate per la sosta temporanea di au-
tocaravan e caravan in zone individuate dai Comuni sin-
goli o associati a supporto del turismo itinerante assegnati 
per l’anno 2014 ai sensi del decreto del Presidente della 
Regione 10 ottobre 2003, n. 360/Pres, mediante scorri-
mento della graduatoria medesima. 

 86. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al com-
ma 85 si provvede sull’autorizzazione di spesa disposta a 
valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport, tem-
po libero) e sul Programma n. 1 (Sport e tempo libero) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui al comma 155. 

  87. All’art. 15 della legge regionale n. 20 febbraio 
2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche 
industriali), sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 2  -sexies   dopo le parole «L’Amministra-
zione regionale è autorizzata» sono inserite le seguenti: «, 
in alternativa al sostegno di cui all’articolo 7, commi 43 
e 43 bis, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 
(Legge fi nanziaria 2011),»; 

   b)   al comma 2  -octies   dopo le parole «dei contributi 
di cui al comma 2 sexies» sono aggiunte le seguenti: «in 
alternativa al sostegno di cui all’articolo 7, commi 43 e 43 
bis, della legge regionale 22/2010»; 

   c)   dopo il comma 2  -octies    è aggiunto il seguente:  
 «2  -octies  .1. In sede di prima applicazione, sono ammis-

sibili le spese relative alle iniziative per lo sviluppo dei 
   cluster    di cui al presente articolo, sostenute anche antece-
dentemente alla presentazione della relativa domanda.». 

  88. Al comma 1 dell’art. 31 della legge regionale 
n. 3/2015 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   a)   dopo le parole «procedure di sup-
porto previste dalla normativa nazionale e dal sistema co-
operativo» sono aggiunte le seguenti: «, nonché sostenere 
le pertinenti spese di costituzione, di primo impianto e di 
accesso al credito»; 

   b)   dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) realizzare investimenti da parte delle coo-

perative di cui al presente articolo.». 
 89. Per le fi nalità di cui all’art. 31, comma 1, lettera b  -

bis  ), della legge regionale n. 3/2015, come aggiunta dal 
comma 88, lettera   b)  , è destinata la spesa di 10.000 euro 
per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) e sul Programma n. 1 (Indu-
stria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 90. Dopo la lettera   e)    del comma 1 dell’art. 33 della 
legge regionale n. 3/2015 è aggiunta la seguente:  

 «e  -bis  ) progetti per lo sviluppo delle aree industriali 
anche attraverso l’acquisto degli immobili locati.». 

 91. La disciplina di cui all’art. 33, comma 1, lettera e  -
bis  ), della legge regionale n. 3/2015, come aggiunta dal 
comma 90, si applica anche alle procedure di acquisto 
effettuate nei nove mesi antecedenti all’entrata in vigore 
della presente legge. 

 92. Per le fi nalità previste dall’art. 33, comma 1, lette-
ra e  -bis  ), della legge regionale n. 3/2015, come aggiunta 
dal comma 90, è destinata la spesa di 2 milioni di euro per 
l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo eco-
nomico e competitività) e sul Programma n. 1 (Industria, 
PMI e artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

  93. Dopo il comma 5 dell’art. 33 della legge regionale 
n. 3/2015 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
compartecipare alle misure nazionali previste a favore di 
imprese localizzate nell’area di crisi industriale comples-
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sa di Trieste per le iniziative di cui al comma 1 realizzate 
nello stesso territorio dell’area di crisi industriale com-
plessa di Trieste, nell’ambito del Fondo per la crescita 
sostenibile, di cui all’art. 23, comma 2, del decreto-leg-
ge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la cresci-
ta del Paese), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 134/2012.». 

 94. Per le fi nalità previste dall’art. 33, comma 5  -bis  , 
della legge regionale n. 3/2015, come inserito dal com-
ma 93, è destinata la spesa di 1.500.000 euro, suddivisa in 
ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2016 
al 2018 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economi-
co e competitività) e sul Programma n. 1 (Industria, PMI 
e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

  95. All’art. 64 della legge regionale n. 3/2015 sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   dopo la lettera   b)    del comma 3 è inserita la 
seguente:  

 «b  -bis  ) manutenzione e ammodernamento degli 
immobili di proprietà;»; 

   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . I consorzi, negli agglomerati industriali di 

competenza, possono realizzare, con risorse fi nanziarie 
proprie, immobili destinati all’insediamento di impianti 
produttivi industriali e artigianali su terreni di loro pro-
prietà, fermo restando il rispetto della normativa europea 
in materia di aiuti di Stato anche indiretti in relazione alla 
messa a disposizione o cessione dei medesimi immobili a 
favore delle imprese.». 

 96. Al fi ne di consentire alle piccole imprese ad indi-
rizzo lattiero - caseario di mantenere le attività agricole 
tradizionali, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere ai caseifi ci con sede sul territorio regionale che 
evidenziano la denominazione di «turnari» contributi a 
sostegno dei costi per interventi di adeguamento e ammo-
dernamento delle strutture di lavorazione, trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli, nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   ». 

 97. I contributi di cui al comma 96 sono concessi in 
conto capitale nella misura del 90 per cento della spesa 
ammessa a contributo e, comunque, entro il limite massi-
mo di 30.000 euro. Le risorse disponibili sono ripartite fra 
i benefi ciari in modo proporzionale alla spesa ammessa a 
contributo. Il decreto di concessione determina le modali-
tà e i termini di rendicontazione della spesa. 

 98. Su richiesta del benefi ciario, i contributi di cui al 
comma 96 possono essere erogati in via anticipata in mi-
sura non superiore al 70 per cento dell’importo concesso, 
previa presentazione di apposita fi dejussione bancaria o 
polizza assicurativa dell’importo almeno pari alla somma 
da erogare maggiorata degli eventuali interessi. 

  99. Le domande per i contributi di cui al comma 96 
sono presentate alla Direzione centrale risorse agricole, 

forestali e ittiche entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge e sono corredate da:  

   a)   documentazione comprovante la disponibilità de-
gli immobili oggetto degli interventi; 

   b)   relazione illustrativa degli interventi previsti; 
   c)   preventivo di spesa corredato dalle offerte per la 

realizzazione degli interventi previsti; 
   d)   modello debitamente compilato di dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai contributi «   de 
minimis   » ottenuti nell’ultimo triennio. 

 100. Per le fi nalità previste al comma 96 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
e sul Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 101. Al fi ne di garantire il regolare prosieguo, senza 
soluzione di continuità, delle attività di soccorso della 
fauna selvatica di cui agli articoli 21 e 21  -bis   della leg-
ge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di 
specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed ulteriori 
norme modifi cative ed integrative in materia venatoria e 
di pesca di mestiere), nelle more della conclusione delle 
procedure per l’affi damento dei relativi servizi a segui-
to della riorganizzazione a livello regionale delle attività 
medesime, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
prorogare per un periodo non superiore a dodici mesi le 
convenzioni stipulate dalle Province. 

 102. Le attività di cui al comma 101 sono fi nanziate 
con le risorse stanziate sulla Missione n. 16 (Agricoltu-
ra, politiche agroalimentari e pesca) e sul Programma 
n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018. 

  103. Nelle more dell’approvazione di specifi che dispo-
sizioni legislative per la riorganizzazione della formazio-
ne in ambito venatorio che promuovano il coinvolgimen-
to delle associazioni interessate, con una o più delibere 
della Giunta regionale da adottare entro il 31 dicembre 
2016, su proposta dell’Assessore regionale competente in 
materia di caccia, sono individuati, nel rispetto dei requi-
siti specifi ci ove previsti dalla normativa vigente, i criteri 
per l’organizzazione dei seguenti corsi in materia venato-
ria, per lo svolgimento dell’esame fi nale e per la nomina 
delle relative Commissioni d’esame:  

   a)   corsi per dirigenti venatori di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera j  -sexies  ), punto 1), della legge regionale 
6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione 
faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria); 

   b)   corsi per il conseguimento dell’abilitazione alla 
caccia di selezione di cui all’art. 3, comma 1, lettera j  -
sexies  ), punto 2), della legge regionale n. 6/2008; 

   c)   corsi per il conseguimento dell’abilitazione 
all’esercizio venatorio di cui all’art. 3, comma 1, lettera j  -
sexies  ), punto 3), della legge regionale n. 6/2008; 

   d)   corsi per il conseguimento dell’abilitazione al pre-
lievo degli ungulati con cani da seguita di cui all’art. 7  -
bis   della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Nor-
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me in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di 
tassidermia, nonché di pesca in acque interne), e di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera j  -sexies  ), punto 4), della legge 
regionale n. 6/2008; 

   e)   corsi per il conseguimento della qualifi ca di guar-
dia venatoria volontaria di cui all’art. 35, comma 3, della 
legge regionale n. 6/2008; 

   f)   corsi per l’abilitazione dei cani da seguita di cui 
all’art. 7  -ter  , della legge regionale n. 56/1986; 

   g)   corsi per il conseguimento della qualifi ca di re-
cuperatore abilitato di cui all’art. 11  -bis  , comma 2, della 
legge regionale n. 6/2008; 

   h)   corsi per l’abilitazione dei cani da traccia al recu-
pero di fauna selvatica ferita di cui all’art. 11  -bis  , com-
ma 2, della legge regionale n. 6/2008. 

 104. Le Commissioni d’esame di cui al comma 103 
e quella per l’abilitazione ai prelievi in deroga di cui 
all’art. 7 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 
(Legge comunitaria 2006) sono composte da almeno 
tre componenti, di cui almeno un dipendente regionale 
in qualità di Presidente. Il trattamento economico degli 
eventuali componenti esterni all’Amministrazione regio-
nale è stabilito nella deliberazione della Giunta regionale 
di nomina della rispettiva Commissione ed è disciplinato 
dalla legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni 
per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazio-
ne regionale). 

 105. Alla fi ne del comma 4 dell’art. 7 della legge re-
gionale n. 14/2007 sono aggiunte le seguenti parole: «, 
ancorché in quiescenza». 

 106. Per l’organizzazione dei corsi di cui al com-
ma 103 e di quello di cui all’art. 7 della legge regionale 
n. 14/2007, è destinata la spesa complessiva di 62.000 
euro suddivisa in ragione di 52.000 euro per l’anno 2016 
e di 5.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a 
valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) e sul Programma n. 2 (Caccia e pesca) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella B di 
cui al comma 155. 

 107. Per il funzionamento delle Commissioni d’esame 
dei corsi di cui al comma 103 e di quello di cui all’art. 7 
della legge regionale n. 14/2007, è destinata la spesa 
complessiva di 10.000 euro suddivisa in ragione di 5.000 
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a valere sul-
la Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca) e sul Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella B di cui 
al comma 155. 

  108. Alla legge regionale n. 6/2008 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)   la lettera j  -decies   ) del comma 1 dell’art. 3 è sosti-
tuita dalla seguente:  

 «j  -decies  ) prevenzione e indennizzo dei danni ar-
recati dalla fauna selvatica, nonché concessione dei con-
tributi di cui all’art. 10;»; 

   b)    l’art. 10 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 10.    (Conservazione delle attività antropiche, 

della fauna selvatica e del patrimonio paesaggistico)    . — 
1. Al fi ne di ridurre l’impatto della fauna selvatica sulle 
attività antropiche, di garantire la salvaguardia della fau-
na selvatica e di conservare e valorizzare il patrimonio 
storico-culturale del paesaggio, l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a:  

   a)   indennizzare i danni arrecati dall’esercizio 
dell’attività venatoria all’agricoltura e dalla fauna selva-
tica all’agricoltura, al patrimonio zootecnico e alle opere 
approntate sui terreni coltivati e a pascolo, non altrimenti 
indennizzabili o risarcibili, nella misura massima dell’80 
per cento del danno accertato; 

   b)   indennizzare i danni arrecati dalla fauna selvatica 
ai veicoli, non altrimenti indennizzabili o risarcibili, nella 
misura massima dell’80 per cento del danno accertato; 

   c)   concedere contributi per la prevenzione dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica all’agricoltura, al patrimo-
nio zootecnico e alle opere approntate sui terreni coltivati 
e a pascolo, nella misura massima dell’80 per cento delle 
spese ammissibili; 

   d)   attuare o fi nanziare interventi per la prevenzione 
dei danni arrecati dalla fauna selvatica ai veicoli; 

   e)   concedere contributi per la conservazione e la va-
lorizzazione di bressane e roccoli; 

   f)   concedere contributi per le attività di gestione 
faunistico-ambientale delle Riserve di caccia e le inizia-
tive di miglioramento ambientale attuate dalle Riserve di 
caccia intese a favorire l’insediamento, la salvaguardia e 
l’incremento della fauna selvatica. 

 2. Gli indennizzi e i contributi previsti dal comma 1 
sono concessi in osservanza della normativa comunitaria 
in materia di aiuti di Stato. 

 3. La Regione può stipulare apposite polizze, indivi-
duando le tipologie dei rischi di cui al comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   oggetto della copertura assicurativa.»; 

   c)   dopo la lettera   a)    del comma 1 dell’art. 39 è inse-
rita la seguente:  

 «a  -bis  ) in esecuzione dell’art. 10, comma 1, sono 
determinati i criteri e le modalità per l’indennizzo dei 
danni all’agricoltura e ai veicoli, per la concessione di 
contributi per la prevenzione dei danni all’agricoltura, per 
il fi nanziamento di interventi di prevenzione dei danni ai 
veicoli, per la concessione di contributi per la conserva-
zione e la valorizzazione di bressane e roccoli, nonché 
per la concessione di contributi per le attività di gestio-
ne faunistico-ambientale e le iniziative di miglioramento 
ambientale;». 

 109. Per le fi nalità di cui all’art. 10, comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   e)   ed   f)   della legge regionale n. 6/2008 come sostituito 
dal comma 108, lettera   b)   è destinata la spesa complessi-
va di 1.176.000 euro suddivisa in ragione di 572.000 euro 
per l’anno 2016 e 302.000 euro per ciascuno degli anni 
2017 e 2018, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca) e sul Programma n. 2 
(Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-
2018 con riferimento alle corrispondenti variazioni previ-
ste dalla Tabella B di cui al comma 155. 
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 110. Per le fi nalità di cui all’art. 10, comma 1, lettere 
  c)   e   d)   della legge regionale n. 6/2008 come sostituito dal 
comma 108, lettera   b)   è destinata la spesa complessiva 
di 164.000 euro suddivisa in ragione di 98.000 euro per 
l’anno 2016 e 33.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 
2018, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) e sul Programma n. 2 (Caccia e 
pesca) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 111. Al comma 5 dell’art. 2 della legge regionale 8 giu-
gno 1993, n. 32 (Esercizio della pesca di mestiere nelle 
acque interne del Friuli-Venezia Giulia), le parole «delle 
Province» sono sostituite dalle seguenti: «della Regione». 

 112. Al fi ne di far fronte a interventi di manutenzione e 
messa in sicurezza della viabilità locale lungo il percorso 
interessato dal Giro d’Italia 2017, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere un fi nanziamento stra-
ordinario al Comune di Aviano. 

 113. La domanda per la concessione del fi nanziamento 
di cui al comma 112 è presentata al Servizio coordina-
mento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, conforme-
mente a quanto previsto dall’art. 56, comma 1, della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici). Con il decreto di concessione sono fi ssati 
i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 

 114. Per le fi nalità previste dal comma 112 è destinata 
la spesa di 300.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Pro-
gramma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella B di cui al comma 155. 

  115. L’Amministrazione regionale, al fi ne di promuo-
vere la tutela della biodiversità regionale, la gestione so-
stenibile dei pascoli e delle foreste montane, la residuale 
attività antropica fondamentale a prevenire dissesti idro-
geologici e, nel contempo, promuovere anche l’aumen-
to delle attività collegate al benessere animale come la 
monticazione estiva, è autorizzata a concedere in favore 
dei Comuni classifi cati montani, ai sensi art. 2 della legge 
regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Com-
prensori montani del Friuli Venezia Giulia) e dei Con-
sorzi pubblici tra enti locali, fi nanziamenti nella misura 
del 90 per cento fi nalizzati alla copertura delle spese di 
progettazione di interventi di manutenzione straordinaria 
delle malghe riguardanti l’adeguamento funzionale degli 
edifi ci o locali, destinati alle sottoelencate tipologie:  

   a)   alla produzione primaria di prodotti agricoli; 
   b)   alla trasformazione e alla vendita dei prodotti ca-

seari al consumatore fi nale; 
   c)   all’attività agrituristica. 

 116. Per le malghe di cui al comma 115 deve essere 
presente al momento della domanda la dichiarazione 
del legale rappresentante dell’Ente che attesti, a pena di 

inammissibilità che le stesse siano state monticate per al-
meno una stagione negli ultimi cinque anni. 

 117. Sono in ogni caso esclusi gli interventi su edifi ci 
diruti. Dalle spese ammissibili è esclusa l’imposta sul va-
lore aggiunto. 

 118. I fi nanziamenti di cui al comma 115, lettera   a)  , 
sono concessi ai sensi del regolamento (UE) n. 1408 della 
Commissione, del 24 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel 
settore agricolo. 

 119. I fi nanziamenti di cui al comma 115, lettere   b)   e   c)  , 
sono concessi ai sensi del regolamento (UE) n. 1407 della 
Commissione, del 21 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 120. Possono presentare istanza di fi nanziamento 
esclusivamente i Comuni che risultino titolari di diritti 
di proprietà delle malghe all’atto della domanda. La do-
manda per la concessione del fi nanziamento è presenta-
ta, esclusivamente a mezzo posta elettronica certifi cata 
(PEC), entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge alla struttura competente in materia 
di politiche per la montagna, corredata della relazione 
tecnica descrittiva degli interventi e dal relativo quadro 
economico con evidenziata la quota delle spese tecniche, 
nonché con quantifi cazione delle spese di progettazione 
oggetto dell’istanza di fi nanziamento. 

 121. Il fi nanziamento di cui al comma 115 è concesso 
con procedimento a sportello di cui all’art. 36, comma 4, 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, secondo l’or-
dine di arrivo delle istanze come attestato dalla data della 
ricevuta di accettazione della PEC che comprova l’avve-
nuta spedizione del messaggio con in allegato la relativa 
domanda, redatta sull’apposito modello predisposto dalla 
Struttura competente. Il fi nanziamento concesso è liqui-
dato nella misura del 90 per cento dell’importo dell’affi -
damento ed è erogato compatibilmente con le esigenze 
fi nanziarie dell’ente benefi ciario. 

 122. Per le fi nalità previste dal comma 115 è destinata 
la spesa di 150.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) e sul Programma n. 1 (Sviluppo del settore agri-
colo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 155. 

 123. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare alla strategia di sviluppo locale dell’area carsica, 
successivamente alla sua ammissione a fi nanziamento se-
condo quanto previsto dalla Misura 19 del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 e degli atti attuativi regiona-
li, aiuti aggiuntivi a carico del bilancio regionale pari a 
400.000 euro. Le risorse sono utilizzate alle stesse condi-
zioni e con le medesime modalità di quelle cofi nanziate 
che verranno assegnate per l’attuazione della Strategia di 
sviluppo locale e sono dirette al rafforzamento della dota-
zione fi nanziaria delle azioni a favore del territorio. 
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 124. L’Autorità di Gestione del Programma di Svi-
luppo Rurale è autorizzata ad avviare le procedure per 
l’adeguamento del capitolo 12 «Finanziamento nazionale 
integrativo» nonché degli indicatori di risultato e di per-
formance della Misura 19, secondo quanto previsto dai 
regolamenti (UE) n. 1305 e n. 1303 della Commissione, 
del 17 dicembre 2013, quale presupposto di legittimità 
per l’assegnazione delle risorse di cui al comma 123. 

 125. Per le fi nalità di cui al comma 123 è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca), Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

 126. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario a favore di Confartigia-
nato Pordenone - Unione degli Artigiani e delle Piccole e 
Medie Imprese della provincia di Pordenone per la realiz-
zazione di uno studio in materia di sviluppo di iniziative 
per la nascita di attività artigiane tramite la condivisione 
di risorse e servizi, anche nella forma del    coworking   . 

 127. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 126 è presentata alla Servizio competen-
te in materia di sviluppo dell’artigianato entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa e del relativo pre-
ventivo di spesa. Con il decreto di concessione è disposta 
l’erogazione e sono fi ssate le modalità di rendicontazione 
delle spese. Il contributo può essere erogato in via antici-
pata e in un’unica soluzione. 

 128. Per la fi nalità di cui al comma 126 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) e sul 
Programma n. 1 (Industria PMI e artigianato) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 155. 

 129. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Associazione Monte Fortin di Farra d’Isonzo 
un contributo straordinario di 10.000 euro per interventi 
di valorizzazione turistica delle gallerie cannoniere risa-
lenti al primo confl itto mondiale. 

 130. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 129 è presentata alla Direzione centrale at-
tività produttive, turismo e cooperazione entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa degli interventi e 
di un preventivo di spesa. Con il decreto di concessione 
sono fi ssati le modalità e i termini di rendicontazione. 

 131. Per le fi nalità previste dal comma 129 è destina-
ta la spesa di 10.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) e sul Programma n. 1 (Svilup-
po e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 155. 

 132. Dopo la lettera   h)    del comma 8 dell’art. 2 della 
legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agri-
turismo), è aggiunta la seguente:  

 «h  -bis  ) l’organizzazione di iniziative ricreative, cul-
turali e didattiche, svolte da aziende agricole; la degusta-
zione organizzata di prodotti aziendali e di prodotti tipici 
e tradizionali regionali esercitata da produttori, sia singoli 
che associati.». 

 133. L’Amministrazione regionale, al fi ne di promuo-
vere i consumi delle famiglie e quindi gli investimenti 
delle micro, piccole e medie imprese (PMI), sostiene il 
progetto denominato «SissiPay» attraverso l’iniziativa di 
soggetti giuridici aventi sede legale e operativa nella re-
gione per la realizzazione di una piattaforma innovativa 
di servizi di    social lending    (micro credito,    peer to peer 
lending   , credito al consumo) integrata con correlati servi-
zi di pagamento (sia mobile che in    store   ). 

 134. La domanda di contributo di cui al comma 133, 
corredata della relazione tecnica e del relativo preventivo 
di spesa, è presentata alla Direzione centrale attività pro-
duttive, turismo e cooperazione, entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 135. Con il decreto di concessione del contributo sono 
stabilite le modalità di erogazione del medesimo e sono 
fi ssati i termini e le modalità di rendicontazione delle 
spese. 

 136. Il contributo di cui al comma 133 è cumulabile 
con altri fi nanziamenti nel limite massimo del costo del 
progetto. 

 137. Per le fi nalità previste dal comma 133 è destinata 
la spesa di 100.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo e competitività), Programma 
n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

  138. Dopo il comma 16 dell’art. 1 della legge regionale 
29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di 
bilancio 2016-2018), sono inseriti i seguenti:  

 «16  -bis  . Nelle more dell’individuazione di cui al com-
ma 16 le aree di proprietà del Consorzio per lo sviluppo 
industriale della zona dell’Aussa Corno, comprese nel 
patrimonio indisponibile o allo stesso assegnate dalla Re-
gione per la realizzazione dei fi ni istituzionali, ricomprese 
quelle inerenti il compendio portuale di Porto Margreth, 
sono affi date alla gestione del Consorzio per lo sviluppo 
industriale del Friuli Centrale. 

 16  -ter  . Sulla base di apposita convenzione il Commis-
sario liquidatore provvede alla consegna provvisoria al 
Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli centrale 
dei beni di cui al comma 16  -bis  . 

 16  -quater  . Nelle more del completamento delle proce-
dure di cui al comma 16, il Consorzio per lo sviluppo 
industriale del Friuli centrale è competente anche all’ado-
zione degli atti necessari per la concessione in affi tto dei 
beni di cui al comma 16  -bis  .». 

 139. L’individuazione dei beni di cui all’art. 1, com-
ma 16, della legge regionale n. 33/2015 è effettuata dal 
Commissario liquidatore entro sessanta giorni dalla data 
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di entrata in vigore della presente legge decorsi i quali vi 
provvede l’Amministrazione regionale. 

 140. La convenzione di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , 
della legge regionale n. 33/2015, come inserito dal com-
ma 138, è stipulata entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

  141. All’art. 14 della legge regionale 18 gennaio 1999, 
n. 3(Disciplina dei consorzi di sviluppo industriale), sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   il comma 5  -nonies    è sostituito dal seguente:  
 «5  -nonies  . Il Commissario liquidatore si sostituisce 

agli organi disciolti e provvede alla liquidazione del Con-
sorzio, all’estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti 
delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovve-
ro di quelle che si ricavano dalla liquidazione del patri-
monio del Consorzio medesimo. Il Commissario liquida-
tore nell’esecuzione delle funzioni attribuite è autorizzato 
a porre in essere ogni atto funzionale alla liquidazione, 
alla gestione e alla salvaguardia del patrimonio del Con-
sorzio. La liquidazione si svolge secondo la disciplina e 
con gli effetti della liquidazione coatta amministrativa.»; 

   b)   dopo il comma 5  -nonies    è inserito il seguente:  
 «5  -nonies  .1. Il Commissario liquidatore presenta alla 

Giunta regionale, entro trenta giorni dalla nomina, il 
programma delle attività da svolgere in esecuzione delle 
funzioni attribuite, precisando i tempi di realizzazione. Il 
programma è approvato dalla Giunta regionale che ne mo-
nitora l’attuazione sulla base della presentazione, da parte 
del Commissario, di relazioni mensili di attuazione.»; 

   c)   al comma 5  -duodecies  , dopo le parole «com-
ma 2.», sono aggiunte le seguenti: «La Giunta regionale, 
su proposta dell’Assessore regionale competente in ma-
teria di attività produttive, approva il bilancio fi nale di 
liquidazione, acquisito il parere delle Direzioni centrali 
competenti in materia di fi nanze, infrastrutture, mobilità, 
lavori pubblici e ambiente.». 

 142. Il Commissario liquidatore del Consorzio per lo 
sviluppo industriale della zona dell’Aussa Corno presenta 
il programma di cui all’art. 14, comma 5  -nonies  .1, della 
legge regionale n. 3/1999, come inserito dal comma 141, 
lettera   b)  , entro il termine di trenta giorni decorrente dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 143. La Regione è autorizzata a concedere aiuti alle 
imprese commerciali, ivi compresi i pubblici esercizi e i 
soggetti che gestiscono l’attività di distribuzione dei car-
buranti in montagna, fi nalizzati alla riduzione dei mag-
giori costi dovuti allo svantaggio localizzativo, nei limiti 
del regolamento (UE) n. 1407 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   ». 

 144. Per le fi nalità di cui al comma 143 sono conces-
si contributi alle imprese commerciali ubicate nei centri 
abitati con popolazione non superiore a 3.000 abitanti. 
I contributi sono concessi esclusivamente agli esercizi 
commerciali ubicati nel territorio montano dei Comuni 
facenti parte di centri abitati posti nelle zone B e C indi-
viduate dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 21 della 
legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei 
Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia). 

 145. Per le fi nalità di cui al comma 143 sono concessi, 
inoltre, nell’ambito dei territori dei Comuni montani, ri-
compresi nelle zone B e C di cui al comma 145, contributi 
ai titolari delle autorizzazioni all’esercizio degli impianti 
di distribuzione dei carburanti per interventi di installa-
zione di nuovi impianti di distribuzione carburanti, qualo-
ra non esistenti, ovvero per interventi di ristrutturazione e 
ammodernamento dell’unico impianto, ove esistente. 

 146. Con regolamento regionale da approvare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono individuati i requisiti soggettivi dei benefi -
ciari, i criteri e le modalità per la presentazione dell’istan-
za e la determinazione, la concessione e l’erogazione dei 
contributi, nonché le modalità di rendicontazione della 
spesa. 

 147. Per le fi nalità previste dal comma 143 è destinata 
la spesa di 300.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) e 
sul Programma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2016-2018 e del bilancio per l’anno 2016. 

 148. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere un contributo straordinario al Consorzio del-
le DOC FVG per la realizzazione di iniziative rivolte a 
promuovere la conoscenza e la diffusione della nuova de-
nominazione «DOC Friuli Venezia Giulia». 

 149. Il contributo di cui al comma 148 è concesso in 
conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 150. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 148 è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di risorse agricole entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 151. Per le fi nalità di cui al comma 148 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca), Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

  152. Al fi ne di sostenere i costi per l’acquisto di attrez-
zature e la realizzazione di impianti fi nalizzati alle atti-
vità didattiche e formative degli studenti, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario:  

   a)   agli istituti tecnici ad indirizzo «Agraria, Agroa-
limentare e Agroindustria» per l’importo di 60.000 euro 
ad istituto; 

   b)   agli istituti professionali ad indirizzo «Servizi per 
l’agricoltura e lo sviluppo rurale» per l’importo di 50.000 
euro a istituto. 

 153. I contributi di cui al comma 152 sono concessi in 
conto capitale e sono contestualmente liquidati in un’uni-
ca soluzione, previa presentazione di apposita domanda 
alla Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 
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vigore della presente legge. La domanda è corredata dalla 
relazione illustrativa delle fi nalità didattiche e formative 
perseguite con le attrezzature e gli impianti oggetto di 
contributo e dai relativi preventivi di spesa. Il decreto di 
concessione determina le modalità e i termini di rendi-
contazione della spesa. 

 154. Per le fi nalità previste al comma 152 è destinata 
la spesa di 280.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio), Program-
ma n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 155. 

 155. Nello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni rela-
tive alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Ta-
bella B.   

  Art. 3.

      Tutela dell’ambiente e energia    

      1. Alla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   al comma 1 dell’art. 17 le parole «dal doppio al 
quadruplo del» sono sostituite dalle seguenti: «da due a 
sei volte il»; 

   b)   dopo il comma 5  -bis    dell’art. 21 è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -ter  . Nel caso di affi damento in gestione di cui al 
comma 3  -bis   l’Ente pubblico proprietario di boschi può 
procedere alla pubblicazione di un avviso atto a rendere 
nota la volontà di riservare l’affi damento in gestione alle 
imprese iscritte nell’elenco di cui all’art. 25, fatto salvo 
che, ove sussistano più operatori qualifi cati e interessati 
alla stipula del contratto, venga esperita una procedura di 
evidenza pubblica.»; 

   c)   alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 31 le parole «e 
delle aree percorse dal fuoco o devastate da calamità na-
turali,» sono sostituite dalle seguenti: «, alla ricostituzio-
ne delle aree percorse dal fuoco o devastate da calamità 
naturali rispettivamente delimitate o riconosciute dall’au-
torità competente,»; 

   d)    il comma 2 dell’art. 32 è sostituito dal seguente:  
  «2. Il compenso non è dovuto per il materiale forestale 

concesso:  
   a)   a soggetti pubblici che si impegnano all’utilizza-

zione del materiale medesimo per i fi ni di cui all’art. 31, 
comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  ; 

   b)   a proprietari forestali privati per gli interventi di 
ricostituzione delle proprie aree percorse dal fuoco o de-
vastate da calamità naturali di cui all’art. 31, comma 2, 
lettera   d)  ; 

   c)   a enti di diritto privato che non svolgono attività 
d’impresa e che si impegnano all’utilizzazione del ma-
teriale medesimo per i fi ni di cui all’art. 31, comma 2, 
lettere   c)   e   d)  .»; 

   e)    l’art. 92 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 92.    (Sanzioni)    . — 1. La sanzione amministrativa 

pecuniaria da 50 euro a 500 euro si applica:  
   a)   in assenza delle autorizzazioni previste dagli arti-

coli 16, 42 e 47, nonché dal regolamento forestale; 
   b)   nei casi di taglio in assenza di PRFA approvato 

ai sensi della presente legge e del regolamento forestale. 
  2. La sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 

250 euro si applica nei casi di:  
   a)   mancata presentazione delle dichiarazioni previ-

ste dal regolamento forestale; 
   b)   inosservanza delle modalità esecutive contenute 

nelle autorizzazioni rilasciate, nelle prescrizioni emanate 
e nel PRFA approvato. 

  3. Nei casi di superamento dei limiti di taglio previsti 
dal PRFA approvato o ammessi con dichiarazione dalla 
presente legge e dal regolamento forestale si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria:  

   a)   da 5 euro a 25 euro per ogni soggetto arboreo; 
   b)   da 5 euro a 25 euro per ogni 100 metri quadrati o 

frazione inferiore. 
  4. Nei casi di infrazioni al regolamento forestale di-

verse da quelle indicate ai commi da 1 a 3 si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria:  

   a)   da 5 euro a 25 euro per ogni soggetto arboreo nei 
casi riguardanti le modalità di taglio; 

   b)    da 5 euro a 25 euro per ogni 100 metri quadrati o 
frazione inferiore nei casi riguardanti:  

 1) l’allestimento, il concentramento e lo sgombe-
ro delle tagliate; 

 2) il taglio e l’eliminazione degli arbusti; 
 3) la violazione delle norme sul pascolo. 

 5. Nei casi di cui al comma 1, lettera   a)  , è fatto ob-
bligo di richiedere alla Direzione centrale competente 
l’autorizzazione in sanatoria; in assenza della richiesta 
di autorizzazione, entro sessanta giorni dalla notifi ca 
dell’accertamento della violazione o in caso di diniego 
dell’autorizzazione medesima, è fatto obbligo di ripristi-
no dello stato dei luoghi a cura e spese del trasgressore. 

 6. Nei casi di inosservanza dell’obbligo di ripristino 
di cui al comma 5 e previa diffi da, la Direzione centrale 
competente provvede d’uffi cio all’esecuzione dei lavori, 
attivando le procedure per il recupero delle spese ai sensi 
della normativa statale vigente in materia di riscossione 
delle imposte dirette. 

 7. Nei casi di mancata presentazione del PRFA previsto 
dal regolamento forestale, di cui al comma 1, lettera   b)  , o 
di superamento dei limiti di taglio consentiti con dichia-
razione di cui al comma 3, è fatto obbligo di presentare 
alla Direzione centrale competente il PRFA in sanatoria 
entro trenta giorni dalla notifi ca dell’accertamento della 
violazione. 

 8. Nei casi di cui ai commi 5 e 7, ove si ravvisi un peri-
colo di danno al bosco o alle aree soggette a vincolo idro-
geologico, la Direzione centrale competente può disporre 
la sospensione dei lavori fi no all’ottenimento dell’auto-
rizzazione o all’approvazione del PRFA.». 
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 2. Le entrate derivanti dall’art. 32 della legge regio-
nale n. 9/2007, come modifi cato dal comma 1, lettera   d)  , 
affl uiscono al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) e alla 
Tipologia n. 1 (Vendita di beni e servizi e proventi de-
rivanti dalla gestione dei beni) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 3. Le entrate derivanti dall’art. 92 della legge regionale 
n. 9/2007, come sostituito dal comma 1, lettera   e)  , affl u-
iscono al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) rispettiva-
mente alla Tipologia n. 2 (Proventi derivanti dall’attività 
di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) 
e alla Tipologia n. 3 (Interessi attivi) dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 4. Nelle more dell’esecuzione dei lavori del Tavolo 
tecnico istituito con deliberazione della Giunta regionale 
13 giugno 2016, n. 1074, in base alle indicazioni del Pro-
tocollo operativo per l’elaborazione di piani di gestione 
dell’inquinamento diffuso, approvato con la medesima 
deliberazione della Giunta regionale, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere al Comune di Trieste, 
un fi nanziamento per la realizzazione degli interventi di 
cui al titolo quinto della parte quarta del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), 
nelle aree urbane caratterizzate da fenomeni di inquina-
mento del suolo. 

 5. La domanda di contributo di cui al comma 4, cor-
redata della relazione tecnica e del relativo preventivo di 
spesa, è presentata al Servizio competente in materia di 
disciplina gestione rifi uti e siti inquinati, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 6. Con il decreto di concessione del contributo sono 
stabilite le modalità di erogazione del contributo, tenuto 
conto della progressione della spesa, in relazione alle ob-
bligazioni giuridiche assunte, certifi cate dal benefi ciario. 

 7. Il contributo di cui al comma 4 è rendicontato ai sen-
si dell’art. 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e diritto di accesso). 

 8. Il contributo di cui al comma 4 è cumulabile con altri 
fi nanziamenti nel limite massimo del costo del progetto. 

 9. Per le fi nalità previste dal comma 4 è destinata la 
spesa di 350.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) e sul Programma n. 2 (Tutela, valorizza-
zione e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 63. 

 10. Al comma 93 dell’art. 3 della legge regionale 28 di-
cembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), le parole 
«Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata ad acquisire servizi, ad 
affi dare incarichi a soggetti terzi pubblici e privati, anche 
per lo svolgimento di indagini fi nalizzate alle attività di 
vigilanza, ricerca, indirizzo e studio connesse a tali fun-
zioni e compiti, nonché a sostenere le spese necessarie 
per la realizzazione di mostre, manifestazioni, convegni» 
sono sostituite dalle seguenti: «Direzione centrale am-
biente ed energia, l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata ad acquisire servizi, ad affi dare incarichi a soggetti 

terzi pubblici e privati, anche per lo svolgimento di inda-
gini fi nalizzate alle attività di vigilanza, ricerca, indirizzo 
e studio connesse a tali funzioni e compiti, nonché a so-
stenere le spese necessarie». 

 11. Per le fi nalità previste dall’art. 3, comma 93, della 
legge regionale n. 30/2007, come modifi cato dal com-
ma 10, relativamente all’acquisizione di servizi, è desti-
nata la spesa di 32.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) e sul Programma n. 4 (Servizio idrico in-
tegrato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 63. 

 12. Per le fi nalità previste dall’art. 3, comma 93, della 
legge regionale n. 30/2007, come modifi cato dal com-
ma 10, relativamente all’acquisizione di servizi, è desti-
nata la spesa di 35.000 euro per l’anno 2016 a valere sul-
la Missione n. 17 (Energia e diversifi cazione delle fonti 
energetiche) e sul Programma n. 1 (Fonti energetiche) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di 
cui al comma 63. 

 13. Per le fi nalità previste dall’art. 3, comma 93, della 
legge regionale n. 30/2007, come modifi cato dal com-
ma 10, relativamente all’affi damento di incarichi, è desti-
nata la spesa di 35.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) e sul Programma n. 2 (Tutela, valorizza-
zione e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 63. 

 14. Ai fi ni dell’espletamento sul territorio regionale 
delle attività istituzionali connesse alle funzioni di pro-
tezione e controllo ambientali e di prevenzione igienico 
sanitaria ai sensi della legge regionale 3 marzo 1998, 
n. 6 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezio-
ne dell’ambiente - ARPA), l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a fi nanziare l’acquisto di strumentazione 
e di attrezzature, nonché la realizzazione di interven-
ti di manutenzione straordinaria relativi al patrimonio 
immobiliare. 

 15. La domanda di fi nanziamento di cui al comma 14, 
corredata della relazione illustrativa e del relativo pre-
ventivo di spesa, è presentata alla Direzione competente 
in materia di ambiente ed energia entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con 
il decreto di concessione del fi nanziamento sono stabi-
lite le modalità di erogazione del fi nanziamento, tenuto 
conto della progressione della spesa, in relazione alle ob-
bligazioni giuridiche assunte, certifi cate dal benefi ciario, 
nonché sono stabilite le modalità di rendicontazione della 
spesa. 

 16. Per le fi nalità previste dal comma 14 è destinata la 
spesa di 55.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) e sul Programma n. 2 (Tutela, valorizza-
zione e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
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per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 63. 

 17. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi a favore delle associazioni e dei gruppi 
speleologici, con sede in regione, che svolgano documen-
tate attività speleologiche da almeno tre anni alla data di 
entrata in vigore della presente legge o, nell’ambito delle 
quali, almeno cinque soci siano in possesso di un docu-
mentato    curriculum    speleologico quinquennale, nonché a 
condizione che abbiano adeguata copertura assicurativa 
degli iscritti che svolgono attività speleologica, per la re-
alizzazione delle attività speleologiche e per l’acquisto di 
strumentazione e attrezzature. 

 18. Con regolamento regionale, da approvare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono individuati i criteri e le modalità per la deter-
minazione, la concessione e l’erogazione dei contributi di 
cui al comma 17, nonché le modalità di rendicontazione 
della spesa. 

 19. Gli enti di cui al comma 17 presentano le domande 
di assegnazione dei contributi al Servizio geologico della 
Direzione centrale ambiente ed energia, entro il termine 
del 31 marzo di ogni anno, con le modalità indicate dal 
regolamento di cui al comma 18. Per l’anno 2016 le do-
mande sono presentate entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del regolamento di cui al cui al comma 18. 

 20. Al fi ne di promuovere l’attività speleologica me-
diante il confronto e la condivisione su temi connessi 
all’attività stessa, presso la Direzione centrale ambientale 
ed energia è istituito il Tavolo della Speleologia al quale 
partecipano le associazioni e i gruppi speleologici di cui 
al comma 17, gli enti locali e gli altri soggetti interessati, 
convocati. Il Tavolo della Speleologia è convocato e pre-
sieduto dall’Assessore regionale competente in materia di 
ambiente o da un suo delegato. 

 21. Per le fi nalità previste dal comma 17, relativamente 
all’attività speleologica, è destinata la spesa di 150.000 
euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) e 
sul Programma n. 1 (Difesa del suolo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 63. 

 22. Per le fi nalità previste dal comma 17, relativamente 
all’acquisto di strumentazione e attrezzature, è destina-
ta la spesa di 80.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) e sul Programma n. 1 (Difesa del suolo) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 63. 

  23. All’art. 4 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 
(Assestamento del bilancio 2015), sono apportate le se-
guenti modifi che:  

   a)   al comma 12 dopo le parole «“Patto dei Sindaci”» 
sono inserite le seguenti: «ovvero “Patto dei Sindaci per 
il clima e l’energia”»; 

   b)   al comma 15 dopo le parole «“Piano di azione per 
l’energia sostenibile (PAES)”» sono inserite le seguenti: 

«ovvero “Piano di azione per l’energia sostenibile e il cli-
ma (PAESC)”». 

 24. In deroga all’art. 6, comma 2, del regolamen-
to emanato con il decreto del Presidente della Regione 
23 settembre 2015, n. 0198/Pres. (Regolamento per la 
concessione ai Comuni di contributi per la predisposizio-
ne del Piano di azione per l’energia sostenibile (Paes), 
in attuazione dell’art. 4, comma 14, della legge regionale 
6 agosto 2015, n. 20), il contributo previsto dall’art. 4, 
comma 12, della legge regionale n. 20/2015, è assegnato 
nei limiti delle disponibilità fi nanziarie stanziate nel bi-
lancio regionale. 

 25. In deroga al termine previsto dall’art. 7, comma 1, 
del regolamento di cui al comma 24, il procedimento 
di concessione del contributo si conclude entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 26. Il termine per l’approvazione del «Piano di azione 
per l’energia sostenibile (PAES)» ovvero del «Piano di 
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC)», da 
parte del Comune, fi ssato con il provvedimento di conces-
sione del contributo ai sensi dell’art. 4, comma 14, della 
legge regionale n. 20/2015, può essere prorogato per la 
durata massima di ulteriori dodici mesi, previa motivata 
istanza da presentare al Servizio energia della Direzione 
centrale ambiente ed energia, entro e non oltre sessanta 
giorni antecedenti il termine fi ssato dal provvedimento di 
concessione. 

 27. In deroga a quanto disposto dall’art. 3, comma 14, 
della legge regionale n. 20/2015, ai fi ni della concessio-
ne dei contributi previsti dal medesimo art. 3, comma 10, 
della legge regionale n. 20/2015, fi nanziati con le risorse 
allocate sul bilancio regionale per l’anno 2016, le doman-
de di contributo sono presentate al Servizio competente 
in materia di gestione dei rifi uti e dei siti inquinati, entro 
il 15 settembre 2016. 

 28. In deroga al termine disposto dall’art. 3, comma 31, 
della legge regionale n. 20/2015, ai fi ni della concessio-
ne dei contributi previsti dal medesimo art. 3, comma 27, 
della legge regionale n. 20/2015, fi nanziati con le risorse 
allocate sul bilancio regionale per l’anno 2016, le doman-
de di contributo sono presentate alla Direzione centrale 
competente in materia di gestione dei rifi uti e dei siti in-
quinati entro il 15 settembre 2016. 

 29. In deroga al termine disposto dall’art. 4, comma 5  -
bis  , della legge regionale n. 20/2015 e dall’art. 3 del re-
golamento emanato con il decreto del Presidente della 
Regione 28 agosto 2015, n. 0176/Pres. (Regolamento per 
la concessione dei contributi di cui all’art. 4, comma 1, 
della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, per interventi 
volti alla realizzazione e all’allestimento di centri di riuso 
di cui all’art. 180  -bis  , comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia am-
bientale)), ai fi ni della concessione dei contributi previ-
sti dal medesimo art. 4, comma 1, della legge regionale 
n. 20/2015, fi nanziati con le risorse allocate sul bilancio 
regionale per l’anno 2016, le domande di contributo sono 
presentate alla Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio competente in materia di gestione dei rifi uti e 
dei siti inquinati, entro il 15 settembre 2016. 

 30. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi in conto interessi alle piccole e medie 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-2-2017 3a Serie speciale - n. 7

imprese aventi sede sul territorio regionale, che non siano 
assoggettate agli obblighi di cui all’art. 8, comma 3, del 
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della 
direttiva 2012/27/UE sull’effi cienza energetica, che mo-
difi ca le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga 
le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE), per la realizzazio-
ne degli interventi conseguenti alle diagnosi energetiche 
fi nalizzate alla valutazione del consumo di energia e al 
risparmio energetico conseguibile, eseguite in applicazio-
ne dei criteri di cui all’allegato 2 al decreto legislativo 
n. 102/2014. 

 31. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Giunta regionale approva il ban-
do per la selezione delle imprese benefi ciarie, nel quale 
sono stabilite le modalità di presentazione delle domande 
di contributo di cui al comma 30, nonché le modalità di 
concessione e di erogazione dei contributi e di rendicon-
tazione della spesa. 

 32. La gestione dei contributi fi nanziati ai sensi dei 
commi 30 e 31 è delegata a Unioncamere FVG. Le do-
mande di contributo sono presentate a Unioncamere 
FVG, che le valuta con la modalità del procedimento a 
sportello secondo quanto stabilito dall’art. 36 della legge 
regionale n. 7/2000, nonché provvede alla concessione e 
all’erogazione dei contributi, secondo quanto previsto dal 
bando di cui al comma 31. 

 33. Al fi ne di disciplinare i rapporti tra la Regione e 
Unioncamere FVG è stipulata una convenzione confor-
me allo schema da approvare con deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 
competente in materia di energia. La convenzione defi ni-
sce anche il limite massimo del rimborso delle spese per 
l’attività di gestione dei contributi, nonché le modalità di 
effettuazione del rimborso e le spese ammissibili. 

 34. I contributi in conto interessi di cui al comma 30 
sono concessi a titolo di aiuto «   de minimis   » nel rispet-
to delle disposizioni europee relative all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, in relazione a un fi nanziamento ac-
cordato da soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività 
bancaria e possono coprire l’intero ammontare degli inte-
ressi stessi, ma non possono superarlo. L’erogazione del 
contributo in conto interessi avviene in più quote nei con-
fronti del soggetto benefi ciario sulla base del piano di am-
mortamento, ovvero anche mediante l’erogazione diretta 
al soggetto autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria. 

 35. I contributi di cui al comma 30 sono cumulabili con 
gli strumenti di garanzia regionali e statali. 

 36. Per le fi nalità previste dal comma 30 è destinata 
la spesa di 2.100.000 euro per l’anno 2016 a valere sul-
la Missione n. 17 (Energia e diversifi cazione delle fonti 
energetiche) e sul Programma n. 1 (Fonti energetiche) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 63. 

 37. Per le fi nalità previste dal comma 33 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversifi cazione delle fonti energe-
tiche) e sul Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 

del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui 
al comma 63. 

 38. Al fi ne di concorrere al conseguimento di un rispar-
mio energetico al 31 dicembre 2020, non inferiore al 60 
per cento dell’obiettivo di risparmio nazionale cumulato 
di energia fi nale, attraverso il regime obbligatorio di ef-
fi cienza energetica di cui alla direttiva 2012/27/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, 
costituito dal meccanismo dei certifi cati bianchi ai sensi 
dell’art. 7 del decreto legislativo n. 102/2014, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata ad affi dare mediante 
procedura a evidenza pubblica a una società terza ope-
rante nel settore dei servizi energetici, un servizio fi na-
lizzato all’emissione dei titoli di effi cienza energetica da 
parte del gestore competente (GSE) e alla successiva ne-
goziazione degli stessi nel mercato gestito dall’autorità 
competente (GME) per la loro valorizzazione economica, 
relativamente a interventi di riqualifi cazione energetica 
eseguiti con il supporto di incentivi regionali. 

 39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere gli oneri derivanti dall’affi damento, mediante pro-
cedura a evidenza pubblica, di incarichi per le attività di 
progettazione propedeutica, di realizzazione e di acqui-
sto delle infrastrutture di ricarica per veicoli alimentati a 
energia elettrica, in conformità alle previsioni del Piano 
Nazionale per la ricarica dei veicoli alimentati a energia 
elettrica (PNire) per il 2016, ai fi ni dell’assegnazione, da 
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del 
cofi nanziamento statale pari a 539.027,58 euro di cui al 
decreto direttoriale n. 503 del 22 dicembre 2015 del Di-
rettore della Direzione generale per lo sviluppo del terri-
torio e la programmazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. 

 40. Per le fi nalità di cui al comma 39 la Giunta regio-
nale approva l’avviso per la manifestazione di interesse 
alla presentazione di proposte progettuali in conformità 
alle previsioni del Piano Nazionale per la ricarica dei vei-
coli alimentati a energia elettrica (PNire) per il 2016; in 
tale avviso sono stabiliti le modalità e i termini di presen-
tazione delle relative domande di contributo, nonché le 
modalità di concessione e di erogazione dei contributi e 
di rendicontazione della spesa. 

 41. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di contributo di cui 
al comma 40 il Servizio energia della Direzione centrale 
ambiente ed energia, in collaborazione con la Direzione 
centrale infrastrutture e territorio, provvede alla valuta-
zione delle domande in applicazione dei criteri di priorità 
defi niti con la deliberazione della Giunta regionale di cui 
al medesimo comma 40. 

 42. I fi nanziamenti di cui al comma 39, nel caso in cui 
il benefi ciario sia un’impresa, sono concessi a titolo di 
aiuto «   de minimis   » nel rispetto delle disposizioni europee 
relative all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 43. Per le fi nalità di cui al comma 39 l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a sostenere gli oneri deri-
vanti dalla realizzazione di azioni di comunicazione e di 
pubblicità relative allo sviluppo di reti infrastrutturali per 
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la ricarica dei veicoli alimentati a energia elettrica, come 
previsto dal decreto direttoriale n. 503/2015. 

 44. Per le fi nalità previste dal comma 39 è destinata la 
spesa di 479.027,58 euro per l’anno 2016 a valere Missio-
ne n. 17 (Energia e diversifi cazione delle fonti energeti-
che) e sul Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di 
cui al comma 63. 

 45. Per le fi nalità previste dal comma 43 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversifi cazione delle fonti energe-
tiche) e sul Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui 
al comma 63. 

 46. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Cividale del Friuli un fi nanziamento 
per la realizzazione del primo lotto funzionale del proget-
to dei lavori di costruzione della variante aerea del trac-
ciato della linea elettrica da 132 KV Manzano-Cividale 
del Friuli, interferente con il Piano attuativo comunale 
zona omogenea D2. 

 47. La domanda di contributo di cui al comma 46, cor-
redata della relazione tecnica e del relativo preventivo di 
spesa, è presentata alla Direzione centrale competente in 
materia di energia entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 48. Con il decreto di concessione del contributo sono 
stabilite le modalità di erogazione del contributo, tenuto 
conto della progressione della spesa, in relazione alle ob-
bligazioni giuridiche assunte, certifi cate dal benefi ciario. 

 49. Il contributo di cui al comma 46 è rendicontato ai 
sensi dell’art. 42 della legge regionale n. 7/2000. 

 50. Per le fi nalità previste dal comma 46 è destinata 
la spesa di 750.000 euro per l’anno 2016 a valere sul-
la Missione n. 17 (Energia e diversifi cazione delle fonti 
energetiche) e sul Programma n. 1 (Fonti energetiche) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 63. 

 51. Il comma 17  -bis    dell’art. 4 della legge regionale 
23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009), è 
sostituito dal seguente:  

 «17  -bis  . Ai fi ni di cui al comma 17 l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere alle Amministrazioni 
statali fi nanziamenti per l’acquisto o il nolo di beni neces-
sari all’ottimizzazione dei sistemi di controllo ambienta-
le, nonché per spese di gestione e manutenzione dei beni 
in dotazione.». 

 52. Per le fi nalità previste dall’art. 4, comma 17  -bis  , 
della legge regionale n. 12/2009, come sostituito dal com-
ma 51, è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2016 
a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) e sul Programma n. 9 (Po-
litica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la 
tutela del territorio e dell’ambiente) - Titolo n. 1 (Spese 

correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 63. 

 53. In deroga all’art. 20, commi 1 e 2, della legge regio-
nale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme in materia di energia 
e distribuzione dei carburanti), e all’art. 43, comma 15, 
lettera   f)  , della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Di-
sciplina organica in materia di difesa del suolo e di utiliz-
zazione delle acque), ai fi ni dell’accesso agli incentivi in 
materia di produzione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili, la concessione di derivazione d’acqua a uso idroe-
lettrico può essere rilasciata con le modalità previste dal-
la legge regionale n. 11/2015, prima dell’emissione del 
provvedimento di autorizzazione unica di cui all’art. 15 
della legge regionale n. 19/2012. 

 54. Nei casi di cui al comma 53 il mancato rilascio 
dell’autorizzazione unica di cui all’art. 15 della legge re-
gionale n. 19/2012 costituisce causa di estinzione della 
concessione di derivazione d’acqua a uso idroelettrico e 
comporta, in capo al concessionario, gli obblighi di cui 
dell’art. 51, commi 2 e 3, della legge regionale n. 11/2015. 

 55. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Manzano, quale capofi la dei Comu-
ni appartenenti al bacino idrografi co del fi ume Natisone, 
un fi nanziamento per la gestione delle procedure volte ad 
addivenire all’istituzione del contratto di fi ume ai sensi 
dell’art. 12 della legge regionale n. 11/2015, mediante 
il coinvolgimento di soggetti pubblici istituzionali, di 
soggetti privati e dei portatori d’interesse e l’organizza-
zione di tavoli tecnici, nonché mediante la realizzazione 
di attività di comunicazione e informazione rivolte alla 
popolazione. 

 56. La domanda di fi nanziamento di cui al comma 55, 
corredata della relazione illustrativa dell’attività da svol-
gere e del relativo preventivo di spesa, è presentata al Ser-
vizio difesa del suolo della Direzione centrale ambiente 
ed energia entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Con il decreto di concessione 
del fi nanziamento sono stabilite le modalità di erogazione 
del fi nanziamento, tenuto conto della progressione della 
spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, 
certifi cate dal benefi ciario, nonché le modalità di rendi-
contazione della spesa. 

 57. Per le fi nalità previste dal comma 55 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) e sul Programma n. 1 (Difesa del suolo) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di 
cui al comma 63. 

  58. Alla legge regionale n. 11/2015 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)    dopo il comma 4 dell’art. 30 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . La Giunta regionale, anche in considerazione di 

quanto disposto dall’art. 7, comma 2, della legge regiona-
le 15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle attività 
estrattive), può stabilire che, qualora il materiale litoi-
de da estrarre dall’alveo del corso d’acqua sia destinato 
alla realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture 
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di interesse pubblico, i canoni demaniali fi ssati ai sensi 
del comma 1 siano ridotti fi no a un massimo del 90 per 
cento. In tali casi il progetto dell’opera pubblica o dell’in-
frastruttura di interesse pubblico prevede la quantità di 
materiale litoide da utilizzare e le modalità di impiego. 
Ai fi ni dell’applicazione della riduzione del canone de-
maniale il soggetto concessionario comunica alla strut-
tura regionale competente in materia di difesa del suolo 
la quantità del materiale litoide destinato esclusivamente 
alla realizzazione dell’opera pubblica o dell’infrastruttura 
di interesse pubblico, nonché effettua i rilievi topografi ci 
con le modalità stabilite dall’art. 28, comma 3.»; 

   b)    dopo il comma 2 dell’art. 33 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Per gli interventi a fi nalità sociale o culturale 

fi nanziati dall’Amministrazione regionale, fatta salva 
l’applicazione delle procedure di cui al comma 2, il taglio 
e l’asporto di alberi e arbusti dagli alvei, dalle sponde e 
dalle aree golenali demaniali sono esenti dal pagamento 
del canone demaniale.». 

 59. Al fi ne di garantire il ripristino e la sicurezza am-
bientale dell’area interessata dalla discarica denominata 
«Pecol dei Lupi» in Comune di Cormons (GO), median-
te l’attuazione della procedura di chiusura e di gestione 
post-operativa della discarica stessa di cui, rispettivamen-
te, agli articoli 12 e 13 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE rela-
tiva alle discariche di rifi uti), la Regione è autorizzata ad 
acquisire ai sensi dell’art. 42  -bis   del decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità), le porzioni di ter-
reno in Comune di Cormons (GO), distinte in P.T. 2630, 
c.t. 2, p.c. 1685/1 (mq 4,270), P.T. 946, c.t. 2, p.c. 1683/1 
(mq 1.216) P.T. 2630, c.t. 1, p.c. 1683/2 (mq 1.108) e P.T. 
7130, c.t. 1, p.c. 1681 (mq 2.338), previo provvedimento 
del Direttore della Direzione centrale ambiente ed ener-
gia, con il quale si riconosce e si confermano le attuali e 
prevalenti ragioni di interesse pubblico che giustifi cano la 
permanenza della destinazione dell’area a uso discarica. 

 60. Il procedimento di cui all’art. 42  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 327/2001 si conclude 
con l’adozione del provvedimento fi nale di acquisizione 
dell’area al patrimonio indisponibile della Regione e di 
determinazione dell’indennità da corrispondere al pro-
prietario dell’area, adottato con provvedimento del Di-
rettore della struttura regionale competente in materia di 
infrastrutture e territorio. 

 61. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è au-
torizzata a concedere a titolo gratuito per trent’anni alla 
società Isontina Ambiente s.r.l., attuale utilizzatore, l’area 
acquisita ai sensi del comma 60 per le fi nalità di cui al 
comma 59. 

 62. Per le fi nalità previste dai commi 59 e 60, è destina-
ta la spesa di 200.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) e sul Programma n. 2 (Tutela, valorizza-
zione e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 63. 

 63. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella C.   

  Art. 4.
      Assetto del territorio e edilizia    

     1. All’art. 7  -ter    della legge regionale 7 marzo 1983, 
n. 20(Norme procedurali e fi nanziarie per la correspon-
sione dei contributi annui costanti alle Amministrazioni 
provinciali per l’espletamento delle funzioni delegate ai 
sensi della legge regionale 22 agosto 1966, n. 23 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni), sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)   al primo comma le parole «, con priorità per le 
esigenze delle comunità insediate in zone di recente urba-
nizzazione» sono soppresse; 

   b)   al quinto comma le parole «, mobilità, piani-
fi cazione territoriale lavori pubblici, università» sono 
sostituite dalle seguenti: «e territorio» e dopo le parole 
«entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore del 
regolamento.» sono aggiunte le seguenti: «Qualora con 
la legge di assestamento del bilancio siano introdotte va-
riazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale e del bilancio annuale all’unità di bilancio e 
all’apposito capitolo di spesa relativo ai contributi di cui 
al primo comma, le domande possono essere presentate 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge medesima.»; 

   c)   il comma 8 è abrogato. 
 2. Al fi ne di favorire la rapida realizzazione di opere 

pubbliche da parte degli Enti locali l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere contributi pari al 100 
per cento del costo dell’intervento, a sostegno di spese 
per opere immediatamente cantierabili, per le quali l’En-
te disponga di progettazione di livello almeno defi nitivo 
alla data della presentazione della domanda e si impegni 
a giungere all’emissione del bando di gara entro l’anno di 
assegnazione del fi nanziamento. 

 3. Sono ammissibili le iniziative per le quali l’Ente, 
con riferimento al medesimo intervento, non abbia già ot-
tenuto la concessione di altri contributi pubblici. 

 4. Le domande di contributo, riferite a un importo mas-
simo di 600.000 euro per ogni Ente richiedente, conte-
nenti l’impegno dell’Ente alla pubblicazione del bando di 
gara entro l’anno di assegnazione del fi nanziamento, sono 
corredate del progetto defi nitivo o esecutivo approvato 
dall’organo competente e del relativo cronoprogramma 
fi nanziario e di esecuzione dei lavori. 

 5. Le domande di contributo sono presentate al Servi-
zio competente in materia di edilizia e sono valutate con 
le modalità del procedimento a sportello secondo quanto 
stabilito dall’art. 36 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso). 

 6. Si considerano ammissibili le spese inerenti inter-
venti per i quali la pubblicazione del bando di gara sia 
effettuata entro l’anno di assegnazione del fi nanziamento. 
Nel caso in cui tale termine non sia rispettato si procede 
alla revoca del fi nanziamento. 
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 7. Il provvedimento di concessione del fi nanziamento è 
adottato entro novanta giorni dalla data di pubblicazione 
sul sito internet istituzionale dell’Amministrazione regio-
nale del provvedimento di prenotazione delle risorse e di 
assegnazione dei contributi. 

 8. Per l’erogazione e la rendicontazione dei contribu-
ti concessi si applicano le disposizioni di cui al capo XI 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici). 

 9. Per le fi nalità di cui al comma 2 è destinata la spesa 
di 5.260.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missio-
ne n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul 
Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella D di cui al comma 40. 

 10. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 57 della legge 
regionale n. 14/2002 dopo le parole «dell’ente benefi cia-
rio» le parole: «per importi non inferiori al 20 per cento 
del contributo» sono soppresse. 

 11. Al fi ne di assicurare la sicurezza e l’adeguatezza 
degli edifi ci pubblici, nonché di sostenere la conservazio-
ne del patrimonio immobiliare degli Enti locali, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
a sostegno delle spese per l’affi damento di consulenze 
tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale 
degli edifi ci attualmente inadeguati rispetto ai parametri 
stabiliti dalle norme tecniche vigenti per le costruzioni in 
zona sismica. 

 12. Le domande di contributo, riferite a un importo 
massimo di 50.000 euro per ogni ente richiedente, sono 
presentate alla Direzione centrale infrastrutture e territo-
rio e sono valutate con le modalità del procedimento a 
sportello, secondo quanto stabilito dall’art. 36 della legge 
regionale n. 7/2000. 

 13. Si considerano ammissibili le spese da sostenersi 
dopo la presentazione della domanda e per le quali l’af-
fi damento degli incarichi sia effettuato entro sei mesi dal 
decreto di concessione del fi nanziamento. In sede di pri-
ma applicazione, per l’anno in corso, il termine per l’af-
fi damento è fi ssato al 18 novembre 2016. Nel caso in cui 
tale termine non sia rispettato si procede alla revoca del 
benefi cio. 

 14. Le domande di contributo, contenenti l’indicazione 
del costo previsto per lo svolgimento dell’attività di con-
sulenza e l’impegno dell’Ente all’affi damento dell’incari-
co entro il termine indicato al comma 13, sono corredate 
di una relazione illustrativa relativa allo stato degli edifi ci 
per i quali si chiede il contributo ai fi ni della valutazione 
della sicurezza strutturale. 

 15. Il provvedimento di concessione è adottato entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione sul sito isti-
tuzionale dell’Amministrazione regionale del provvedi-
mento di assegnazione del contributo con la prenotazione 
delle risorse. Per l’erogazione e la rendicontazione dei 
contributi assegnati si applicano le disposizioni di cui al 
capo XI della legge regionale n. 14/2002; l’Ente benefi -
ciario contestualmente alla rendicontazione del fi nanzia-
mento fornisce indicazione degli indici di sicurezza si-

smica rilevati per gli edifi ci oggetto degli studi, attraverso 
la compilazione di schede sul modello predisposto dalla 
protezione civile nazionale ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 
4, dell’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274 e del decreto ministeriale 
14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecni-
che per le costruzioni). 

 16. Per le fi nalità di cui al comma 11 è autorizzata la 
spesa di 800.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e 
sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di 
cui al comma 40. 

  17. Dopo il comma 31 dell’art. 9 della legge regionale 
4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014), è 
inserito il seguente:  

 «31  -bis  . Ai fi ni dello scorrimento delle graduatorie del-
le domande valide e di garantire il massimo utilizzo delle 
risorse assegnate, l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a fi ssare termini perentori per la presentazione della 
documentazione necessaria per la concessione dei contri-
buti medesimi.». 

 18. I mutui accesi con il sostegno delle agevolazioni 
di cui all’art. 23, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge 
regionale 20 aprile 1999, n. 9 (Disposizioni varie in ma-
teria di competenza regionale), per la realizzazione degli 
interventi di edilizia agevolata, possono essere oggetto 
di operazioni di rinegoziazione del tasso di interesse con 
la medesima banca ovvero di surroga del mutuo ai sensi 
dell’art. 8 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Mi-
sure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione 
della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la 
nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzio-
ne tecnico-professionale e la rottamazione di autoveicoli), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 40/2007, con 
altra banca convenzionata ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale n. 9/1999. La surroga con altra ban-
ca non convenzionata comporta la revoca del contributo 
dalla data di surroga. 

 19. Le operazioni di cui al comma 18 comportano la 
rideterminazione del contributo relativamente alla forma 
agevolativa di cui all’art. 23, comma 2, lettera   b)  , della 
legge regionale n. 9/1999, che continua a essere ricono-
sciuto alle medesime scadenze semestrali previste per il 
mutuo originario. 

 20. Le operazioni non possono comportare maggiori 
oneri per l’Amministrazione regionale e, per quanto non 
previsto dai commi 18 e 19, continua a trovare applicazio-
ne, in quanto compatibile, la disciplina di cui all’art. 23 
della legge regionale n. 9/1999. 

 21. In via di interpretazione autentica il disposto di cui 
all’art. 17, comma 2, della legge regionale 7 marzo 2003, 
n. 6 (Riordino degli interventi regionali in materia di edi-
lizia residenziale pubblica), vigente dall’entrata in vigore 
dell’art. 3, comma 81, della legge regionale 28 dicembre 
2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), fi no alla successi-
va entrata in vigore del disposto di cui all’art. 4 (Norme 
urgenti in materia di infrastrutture, lavori pubblici, edili-
zia e trasporti) della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5, 
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si applica anche ai contributi pluriennali per i quali il tra-
sferimento di residenza, la locazione, l’alienazione, inter-
vengono successivamente alla scadenza del termine indi-
cato all’art. 15, comma 2, della legge regionale n. 6/2003. 

 22. Le anticipazioni concesse alle ATER, ai sensi del 
Titolo VI della legge regionale 1° settembre 1982, n. 75 
(Testo unico delle leggi regionali in materia di edilizia 
residenziale pubblica), ai fi ni dell’acquisto di alloggi da 
gestire in locazione in regime di edilizia convenzionata, 
secondo quanto previsto dall’art. 47, secondo comma, 
lettera e  -bis  ), della medesima legge, non sono oggetto di 
revoca in caso di alienazione degli alloggi ai locatari e 
l’ammortamento delle anticipazioni prosegue con le mo-
dalità originariamente previste. 

 23. La quota parte dell’importo pagato dall’acquirente 
pari alla quota capitale residua dell’anticipazione calco-
lata alla data di alienazione dell’alloggio viene utilizzata 
dalle Ater per la manutenzione di altri alloggi gestiti in 
edilizia sovvenzionata, da rendicontarsi ai sensi del Titolo 
II, capo III, della legge regionale n. 7/2000. 

 24. I commi 21, 22, 23, 24 e 25 dell’art. 2 della legge 
regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2016-2018), sono abrogati. 

  25. Dopo il comma 23 dell’art. 3 della legge regionale 
n. 33/2015 è inserito il seguente:  

 «23  -bis  . L’approvazione del progetto da parte della 
Conferenza dei servizi decisoria di cui all’art. 1, com-
ma 304, lettera   b)  , della legge n. 147/2013, sostituisce a 
ogni effetto, a eccezione dei provvedimenti riguardanti 
la titolarità dei beni, i visti, i pareri, le autorizzazioni e le 
concessioni di organi regionali o locali, costituisce, ove 
necessario, variante allo strumento urbanistico comunale 
e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e 
indifferibilità dei lavori.». 

 26. Al comma 9 dell’art. 3 della legge regionale 29 di-
cembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), la parola 
«Zucchi-» è soppressa. 

  27. Al comma 4 dell’art. 8 della legge regionale 30 di-
cembre 2014, n. 27 (Legge fi nanziaria 2015), sono appor-
tate le seguenti modifi che:  

   a)   le parole «venti anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «diciannove anni»; 

   b)   le parole «Comitato Provinciale di Udine» sono 
sostituite dalle seguenti: «Comitato di Udine»; 

   c)   le parole «, fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 32, comma 5, della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso),» sono soppresse. 

 28. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare all’ARCA Cooperativa Sociale di Trieste un contri-
buto per lavori di ripristino strutturale all’edifi cio di via 
Morpurgo 7/2 a Trieste e sede degli asili nido Arcobaleno 
1 e 2, in regime di «   de minimis   ». 

 29. La domanda, corredata del quadro economico di 
spesa previsto, della relazione illustrativa e del cronopro-
gramma dell’intervento è presentata, entro sessanta giorni 
dalla pubblicazione della presente legge, alla Direzione 
centrale infrastrutture e territorio. 

 30. Per le fi nalità di cui al comma 28 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) e 
sul Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e 
per asili nido) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella A1 di cui all’art. 1, comma 4. 

 31. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario di 250.000 euro al 
Comune di Carlino per i lavori di recupero dell’area pe-
donale di pertinenza e limitrofa all’immobile ex latteria 
sociale turnaria. 

 32. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 31 è presentata alla Direzione centrale in-
frastrutture e territorio, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa e di un quadro economico dell’ope-
ra, nonché di un cronoprogramma comprensivo delle fasi 
di progettazione e di esecuzione dei lavori. Con il decre-
to di concessione del contributo sono fi ssati i termini di 
esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del 
contributo e di rendicontazione della spesa. 

 33. Per le fi nalità previste dal comma 31 è destinata 
la spesa di 250.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
e sul Programma n. 1 (Urbanistica ed assetto del territo-
rio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
alla Tabella D di cui al comma 40. 

 34. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla parrocchia di Santa Cecilia martire di Prada-
mano un contributo straordinario di 60.000 euro per in-
terventi di completamento della struttura ricreativa e di 
aggregazione giovanile di Piazza della Chiesa. 

 35. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 34 è presentata alla Direzione centrale in-
frastrutture e territorio - Servizio edilizia, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa degli interventi e di 
un preventivo di spesa. Nel decreto di concessione sono 
fi ssati le modalità e i termini di rendicontazione. 

 36. Per le fi nalità previste dal comma 34 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) e sul 
Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 40. 

 37. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla parrocchia San Giacomo Apostolo di Polce-
nigo un contributo straordinario di 50.000 euro per in-
terventi di manutenzione e adeguamento del complesso 
monumentale del convento francescano. 

 38. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 37 è presentata alla Direzione centrale in-
frastrutture e territorio - Servizio edilizia, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa degli interventi e 
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di un preventivo di spesa. Con il decreto di concessione 
è erogato un anticipo nella misura del 70 per cento del 
contributo concesso e sono fi ssati le modalità e i termini 
di rendicontazione. 

 39. Per le fi nalità previste dal comma 37 è destinata 
la spesa di 50.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazioni dei beni e attività 
culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni 
di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 40. 

 40. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella D.   

  Art. 5.
      Trasporti e diritto alla mobilità    

     1. Al comma 11  -quater    dell’art. 4 della legge regionale 
26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   la parola «centoventi» è sostituita dalla seguente: 
«sessanta»; 

   b)   le parole «6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del 
bilancio 2015)» sono sostituite dalle seguenti: «di asse-
gnazione delle risorse fi nanziarie»; 

   c)   dopo la parola «RFI» sono aggiunte le seguenti: 
«(o del relativo schema)»; 

   d)   le parole «di un quadro economico e di crono-
programma» sono sostituite dalle seguenti: «del quadro 
economico e del cronoprogramma». 

 2. Al fi ne di rendere funzionale la Ciclovia Alpe Adria 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
all’Unione del Canal del Ferro-Val Canale un contributo 
straordinario per la «Progettazione dell’eliminazione dei 
punti critici lungo la Ciclovia Alpe Adria in Comune di 
Pontebba». 

 3. Al fi ne di garantire il collegamento della Ciclovia 
Alpe Adria a Cividale del Friuli l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere al Comune di Udine un 
contributo straordinario per il «Completamento della Ci-
clovia FVG4 da Udine al Ponte di Salt». 

 4. Le domande per la concessione del contributo sono 
presentate dai soggetti competenti al Servizio competente 
in materia di lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e 
comunicazione entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, corredate delle relazioni tec-
niche, dei preventivi di spesa e dei cronoprogrammi della 
progettazione e dei lavori. Il decreto di concessione fi ssa 
i termini e le modalità di rendicontazione. 

 5. Per le fi nalità previste dal comma 2 è destinata la 
spesa di 126.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Pro-
gramma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con ri-
ferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 16. 

 6. Per le fi nalità previste dal comma 3 è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Pro-
gramma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con ri-
ferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 16. 

 7. Al fi ne di poter recuperare e valorizzare la docu-
mentazione relativa alle opere di ricostruzione delle zone 
colpite dagli eventi tellurici dell’anno 1976 nel territorio 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, la Direzio-
ne centrale infrastrutture e territorio è autorizzata a isti-
tuire, con le modalità previste dalla normativa in materia 
di beni culturali, apposito archivio storico quale struttura 
permanente che raccoglie, inventaria e conserva docu-
menti tecnico amministrativi di interesse storico, assicu-
randone la consultazione per fi nalità di studio e ricerca. 

 8. Per le fi nalità di cui al comma 7 è destinata la spesa 
di 150.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cul-
turali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 16. 

 9. Per le fi nalità previste all’art. 5, comma 4, della leg-
ge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge fi nanziaria 
2013), l’Amministrazione regionale è autorizzata a impe-
gnare la spesa di 977.576,43 euro per l’anno 2016 a vale-
re sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) 
e sul Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 10. In attuazione delle funzioni esercitate dall’Ammi-
nistrazione regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 
del decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111 (Norme di 
attuazione dello statuto speciale del Friuli-Venezia Giu-
lia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di 
viabilità e trasporti), la Direzione centrale infrastrutture 
e territorio è autorizzata ad assicurare il servizio di in-
teresse generale afferente la manovra ferroviaria unica 
nell’ambito dell’area portuale di Monfalcone, anche in 
deroga a eventuali accordi stipulati fra soggetti pubblici 
e privati antecedentemente all’attivazione del servizio di 
interesse generale. 

 11. Per le fi nalità di cui al comma 10 la Direzione cen-
trale infrastrutture e territorio è autorizzata a sostenere 
gli oneri conseguenti alla restituzione in disponibilità 
della parte di infrastruttura afferente il raccordo ferro-
viario principale di proprietà del consorzio industriale di 
Monfalcone. 

 12. Per le fi nalità di cui al comma 11 è destinata la spe-
sa complessiva di 150.000 euro suddivisa in ragione di 
50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018 a 
valere sulla missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità) e sul Programma n. 1 (Trasporto ferroviario) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 16. 
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  13. Dopo l’ art. 16 della legge regionale 26 giugno 
2001, n. 16 (Interventi di rilancio economico, potenzia-
mento, miglioramento e completamento funzionale di 
strutture al servizio dei traffi ci, nonché disposizioni in 
materia di gestione del demanio turistico balneare), è in-
serito il seguente:  

 «Art. 16  -bis  .    (Interventi su mote e casoni della laguna 
di Grado e Marano)   . — 1. L’Amministrazione regiona-
le è autorizzata a stipulare accordi con i concessionari di 
mote e casoni direttamente interessati all’utilizzo delle 
vie d’accesso alla concessione, non costituenti canali la-
gunari, per l’esecuzione, da parte degli stessi, di opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria o per la partecipa-
zione, da parte degli stessi, al fi nanziamento degli inter-
venti quando questi siano eseguiti dall’Amministrazione 
regionale. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, al fi ne di salva-
guardare le peculiarità turistiche e ambientali delle mote 
e dei casoni nell’ambito lagunare, la Direzione centrale 
infrastrutture e territorio è autorizzata a porre in essere 
direttamente l’  iter   autorizzatorio.». 

 14. Al fi ne di avviare l’attività di manutenzione ordi-
naria e straordinaria fi nalizzata a migliorare l’accesso alle 
concessioni di mote e casoni di cui all’art. 16  -bis   , com-
ma 1, della legge regionale n. 16/2001, come inserito dal 
comma 13, per l’annualità 2016 la copertura fi nanziaria 
viene garantita:  

   a)   per la manutenzione ordinaria a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Pro-
gramma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) - Titolo n. 1 
(Spese correnti); 

   b)   per la manutenzione straordinaria a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul 
Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale). 

 15. Per le fi nalità di cui all’art. 9, comma 33, della legge 
regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Legge fi nanziaria 1998), 
e di cui all’art. 4, comma 82, della legge regionale 22 feb-
braio 2000, n. 2 (Legge fi nanziaria 2000), è destinata la 
spesa di 2.546.779,38 euro per l’anno 2016 a valere sul-
la Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul 
Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 16. 

 16. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella E.   

  Art. 6.

      Beni e attività culturali, sport e tempo libero    

     1. Il termine di rendicontazione delle spese sostenu-
te con gli incentivi per iniziative progettuali riferite ad 
attività culturali, concessi in forza degli avvisi pubblici 
approvati con deliberazione di Giunta regionale n. 852 
dell’8 maggio 2014, stabilito perentoriamente dall’art. 10, 
comma 5, dei medesimi avvisi pubblici, a diciotto mesi 

dalla concessione degli incentivi, è prorogato di ulteriori 
sei mesi. 

  2. Al comma 4 dell’art. 4 della legge regionale 29 di-
cembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), sono appor-
tate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   b)   la cifra «240.000» è sostituita dalla 
seguente: «245.000»; 

   b)   alla lettera   c)   la cifra «290.000» è sostituita dalla 
seguente: «320.000»; 

   c)   alla lettera   d)   la cifra «170.000» è sostituita dalla 
seguente: «220.000». 

 3. Per le fi nalità di cui all’art. 4, comma 4, lettere   b)  ,   c)   e 
  d)  , della legge regionale n. 34/2015, come modifi cato dal 
comma 2, è destinata la spesa di 85.000 euro per l’anno 
2016 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 97. 

  4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere la realizzazione di quattro progetti pilota, volti all’in-
tegrazione dei cittadini stranieri attraverso la promozione 
di attività di carattere innovativo nei settori dello sport, 
della formazione e della cultura. A tal fi ne, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere i seguenti con-
tributi straordinari:  

   a)   contributo di 30.000 euro all’Associazione sporti-
va Lega Calcio Friuli Collinare di Udine, per la realizza-
zione del progetto denominato «Calcioxenia», fi nalizzato 
all’inserimento sociale di giovani ragazzi richiedenti e 
titolari di protezione internazionale, da realizzare in col-
laborazione con gli enti locali e le associazioni del territo-
rio, al fi ne di prevenire fenomeni di intolleranza e di raz-
zismo tra le giovani generazioni del Friuli Venezia Giulia; 

   b)   contributo di 70.000 euro all’Unione artigiani pic-
cole e medie imprese - Confartigianato di Udine, per la 
realizzazione di corsi sui mestieri artigiani per i richie-
denti asilo, da tenersi all’interno delle caserme in cui i 
medesimi sono ospitati, fi nalizzati a sperimentare nuovi 
approcci formativi con la doppia valenza educativa per 
coloro che apprendono, e sociale per gli artigiani che pre-
stano l’attività di insegnamento; 

   c)   contributo di 35.000 euro all’Associazione cultu-
rale Mamarogi, per la realizzazione di un progetto fi naliz-
zato all’utilizzo della drammaturgia come strumento per 
elevare la qualità del dibattito pubblico sui temi dell’ac-
coglienza e dell’immigrazione; 

   d)   contributo di 30.000 euro all’Associazione Cen-
tro culturale Il Villaggio di Udine, per la realizzazione 
del progetto «Tu sei un bene per me» fi nalizzato a favo-
rire l’incontro, l’accoglienza, la possibilità di cammino 
comune fra esperienze diverse attraverso testimonianze, 
dialoghi, espressione drammatica e musica. 

 5. La domanda per la concessione dei contributi di cui 
al comma 4 è presentata entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge al Servizio compe-
tente in materia di immigrazione, corredata della relazio-
ne illustrativa e del preventivo di spesa. 
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 6. Entro sessanta giorni dalla data di ricevimento del-
la domanda, il Servizio di cui al comma 5 provvede alla 
concessione del contributo, che può essere erogato in 
un’unica soluzione all’atto della concessione medesima. 
Nel decreto di concessione sono stabilite le modalità di 
erogazione e i termini di rendicontazione del contributo. 

 7. Per le fi nalità di cui al comma 4 è destinata la spesa 
di 165.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missio-
ne n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) e sul 
Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclu-
sione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 8. Le disposizioni di cui all’art. 3, comma 18, della leg-
ge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata 
alla manovra di bilancio 2016-2018), si applicano anche 
nei casi previsti dall’art. 18, comma 8, della legge regio-
nale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la 
tutela della minoranza linguistica slovena). 

 9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere alla Parrocchia di Sant’Andrea Apostolo di Venzone 
un contributo straordinario, sino al 100 per cento della 
spesa ammissibile, per il restauro degli originali e la rea-
lizzazione di copie delle statue del Duomo di Venzone e 
di basamenti per la collocazione di alcune di esse. 

 10. Per le fi nalità di cui al comma 9 la Parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo di Venzone, entro il 30 settembre 
dell’anno in cui sono stanziate le relative risorse, presenta 
al Servizio competente in materia di beni culturali appo-
sita istanza corredata di una relazione illustrativa dell’in-
tervento da realizzare e del relativo preventivo di spesa. 

 11. Entro il termine di sessanta giorni dalla presenta-
zione della istanza di cui al comma 10, il Servizio compe-
tente in materia di beni culturali provvede alla concessio-
ne del contributo e alla contestuale erogazione del 70 per 
cento del suo ammontare. 

 12. La parrocchia di Sant’Andrea Apostolo di Venzone 
presenta, entro il termine fi ssato con il decreto di conces-
sione, il rendiconto esclusivamente in relazione all’utiliz-
zo delle somme percepite a titolo di contributo. 

 13. Per le fi nalità di cui al comma 9 è destinata la spesa 
di 90.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e 
sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Cooperativa «Carso nostro - Naš Kras» un 
contributo straordinario di 40.000 euro per interventi di 
manutenzione straordinaria e di adeguamento dell’im-
pianto elettrico e antincendio dell’immobile museo Casa 
carsica/Kraška hiša di Repen (Monrupino). 

 15. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 14 è presentata alla Direzione centrale com-
petente in materia di cultura, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata di 
una relazione illustrativa delle attività e di un preventivo 

di spesa. Con il decreto di concessione è erogato un anti-
cipo nella misura del 70 per cento del contributo concesso 
e sono fi ssati le modalità e i termini di rendicontazione. 
Sono ammesse a contributo le spese sostenute successiva-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 16. Per le fi nalità di cui al comma 14 è destinata la spe-
sa di 40.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
e sul Programma n. 2 (Attività culturali e investimenti di-
versi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

  17. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi per il rifacimento di piste di atletica e 
per l’acquisto dei relativi attrezzi e attrezzature pertinenti 
allo svolgimento delle diverse specialità dell’atletica leg-
gera, ai seguenti soggetti per gli importi a fi anco di cia-
scuno indicati:  

   a)   Comune di Pordenone: 500.000 euro; 
   b)   Comune di San Vito al Tagliamento: 500.000 

euro; 
   c)   Comune di Trieste, per Campo Cologna: 500.000 

euro; 
   d)   Comune di Majano: 500.000 euro. 

 18. Per le fi nalità di cui al comma 17 i soggetti indicati 
presentano al Servizio competente in materia di impian-
tistica sportiva, entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, apposita 
istanza corredata della documentazione di cui all’art. 56 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici). 

 19. Per le fi nalità di cui al comma 17 è destinata la spe-
sa complessiva di 2 milioni di euro suddivisa in ragione 
di 160.000 euro per l’anno 2016 e di 1.840.000 euro per 
l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 6 (Politiche gio-
vanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 20. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Udine un contributo straordinario 
per la realizzazione dell’Archivio italiano dei giochi pres-
so l’area dell’Ex macello comunale. 

 21. Per le fi nalità di cui al comma 20 il Comune di Udi-
ne, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, presenta alla Direzione centrale compe-
tente in materia di cultura apposita istanza corredata di 
una relazione illustrativa del progetto da realizzare e del 
relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessio-
ne sono stabilite le modalità di erogazione e i termini di 
rendicontazione del contributo. 

 22. Per le fi nalità di cui al comma 20 è destinata la spe-
sa di 20.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e 
sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
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anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

  23. Lo stanziamento complessivo di 180.000 euro pre-
visto per l’anno 2016 per le fi nalità di cui all’art. 15, com-
ma 1, della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme 
regionali in materia di attività culturali), è ripartito come 
segue:  

   a)   per 100.000 euro all’Associazione Teatro Giusep-
pe Verdi di Pordenone; 

   b)   per 80.000 euro alla Fondazione Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine. 

 24. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al com-
ma 23 si provvede mediante rimodulazione della spesa 
all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 25. Nell’ambito del riordino delle funzioni degli enti 
locali avviato dalla legge regionale 12 dicembre 2014, 
n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali 
nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali e riallocazione di funzioni ammi-
nistrative), e degli interventi volti al superamento delle 
Province, la Regione Friuli Venezia Giulia subentra nei 
procedimenti contributivi di cui all’art. 7, commi da 14 a 
20, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge 
fi nanziaria 2009), concessi dalle Province in favore dei 
soggetti indicati nel Programma regionale di interventi 
per l’anno 2009 e per l’anno 2010 approvato e successi-
vamente modifi cato dalla Giunta regionale. 

 26. Al fi ne di evitare eventuali interruzioni dei fl ussi 
fi nanziari ai soggetti benefi ciari dei contributi pluriennali 
concessi dalle Province ai sensi dell’art. 7, commi da 14 
a 20, della legge regionale n. 17/2008, le Province sono 
autorizzate a erogare ai benefi ciari medesimi i contributi 
relativi all’annualità 2016. 

 27. Per le fi nalità di cui all’art. 4, comma 52, della leg-
ge regionale n. 34/2015 sono autorizzati ulteriori inter-
venti fi nanziari pari a complessivi 100.000 euro, da uti-
lizzare per il sostegno dei sistemi bibliotecari mediante la 
concessione, a ciascuno dei soggetti individuati nell’alle-
gata Tabella L, di un contributo integrativo in misura pari 
all’importo ivi rispettivamente indicato. 

 28. La domanda per l’ottenimento del contributo inte-
grativo di cui al comma 27 è presentata dai singoli sog-
getti individuati nella Tabella L al Servizio competente in 
materia di beni culturali entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 29. Qualora il preventivo di spesa già presentato ai sen-
si dell’art. 4, comma 53, della legge regionale n. 34/2015 
non superi di un importo pari ad almeno il 10 per cento la 
somma degli importi del contributo previsto dalla Tabella 
L relativa all’art. 4, comma 52, della stessa legge e del 
contributo integrativo di cui al comma 27, la domanda di 
cui al comma 28 è corredata di un preventivo integrativo. 

 30. I preventivi di spesa già presentati ai sensi 
dell’art. 4, comma 53, della legge regionale n. 34/2015 
dai soggetti individuati dalla Tabella L relativa all’art. 4, 
comma 52, della stessa legge, ed eventualmente integrati 

ai sensi del comma 29, devono superare di un importo 
pari ad almeno il 10 per cento l’ammontare dei contributi 
di cui è prevista la concessione per l’anno 2016 a ciascu-
no di detti soggetti; in caso contrario i contributi stessi 
sono proporzionalmente rideterminati. 

 31. Ai procedimenti per la concessione e la rendicon-
tazione dei contributi integrativi di cui al comma 27 si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 4, commi 54, 55 e 
56, della legge regionale n. 34/2015. 

 32. Per le fi nalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività cul-
turali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 33. L’Amministrazione regionale, con riferimento ai 
procedimenti di competenza della Direzione centrale cul-
tura, sport e solidarietà relativi al trasferimento di incen-
tivi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo in seguito 
alla sottoscrizione di accordi o intese con il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, qualora 
il Ministero eserciti la riserva di ripetizione esperibile in 
base all’esito del giudizio d’appello proposto dall’Ammi-
nistrazione al Consiglio di Stato in ordine alla sentenza 
del Tribunale amministrativo regionale del Lazio n. 7479, 
che condiziona i fi nanziamenti 2016 erogati in base al de-
creto ministeriale 1° luglio 2014 (Nuovi criteri per l’ero-
gazione e modalità per la liquidazione e l’anticipazione 
di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo 
unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163), è autorizzata a concedere ai soggetti pregiudicati 
un fi nanziamento di importo massimo equivalente a quel-
lo oggetto di ripetizione, nei limiti e in proporzione alla 
disponibilità fi nanziaria. 

 34. Per le fi nalità di cui al comma 33 è destinata la spe-
sa di 80.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e 
sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

  35. Alla legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disci-
plina organica sul volontariato e sulle associazioni di pro-
mozione sociale), sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    all’art. 9 sono apportate le seguenti modifi che:  
 1) alla lettera   a)   del comma 1, dopo le parole «car-

ta di circolazione», sono inserite le seguenti: «oppure adi-
biti al trasporto di persone con disabilità purché l’attività 
si evinca dagli scopi statutari del soggetto richiedente»; 

 2) il comma 4 è abrogato; 
   b)   gli articoli 12, 24 e 27 sono abrogati; 
   c)    dopo l’art. 41 è inserito il seguente:  

 «Art. 41  -bis  .    (Modifi che ai regolamenti)   . — 1. Per le 
modifi che ai regolamenti di cui alla presente legge, ri-
guardanti le modalità di presentazione della domanda 
di fi nanziamento e del rendiconto, le tipologie di spese 
ammissibili ai fi ni della rendicontazione del fi nanzia-



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-2-2017 3a Serie speciale - n. 7

mento, le modalità di verifi che e controlli, le modalità di 
concessione ed erogazione del contributo, di eventuali 
anticipi e di eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al 
fi nanziamento, le modalità di comunicazione e i termini 
del procedimento nonché la disciplina relativa al fi nan-
ziamento dei contributi regionali, si prescinde dal parere 
della Commissione consiliare competente e dei Comitati 
di cui agli articoli 6 e 21.». 

 36. Per le fi nalità di cui agli articoli 8, 9, comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , 10 e 28 della legge regionale n. 23/2012 è 
destinata la spesa complessiva di 1.120.000 euro suddivi-
sa in ragione di 470.000 euro per l’anno 2017 e 650.000 
euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti 
sociali, Politiche sociali e famiglia) e sul Programma n. 8 
(Cooperazione e associazionismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 37. Per le fi nalità di cui all’art. 9, comma 1, lettera   b)  , 
della legge regionale n. 23/2012 è destinata la spesa com-
plessiva di 300.000 euro suddivisa in ragione di 150.000 
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, Politiche sociali e fami-
glia) e sul Programma n. 8 (Cooperazione e associazioni-
smo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 38. Per le fi nalità di cui agli articoli 23 e 28 della legge 
regionale n. 23/2012 è destinata la spesa complessiva di 
500.000 euro suddivisa in ragione di 250.000 euro per 
ciascuno degli anni 2017 e 2018 a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia) e sul 
Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di 
cui al comma 97. 

  39. All’art. 6 della legge regionale 30 dicembre 2014, 
n. 27(Legge fi nanziaria 2015), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   al comma 29 le parole «dal 2005 al 2010» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal 2005 al 2011»; 

   b)   al comma 30 le parole «entro il termine del 31 di-
cembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il ter-
mine del 31 dicembre 2016». 

  40. Alla legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Nor-
me regionali in materia di beni culturali), sono apportate 
le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 4 dell’art. 23, dopo le parole «anche le 
biblioteche», sono inserite le seguenti: «non riconosciute 
di interesse regionale»; 

   b)    dopo il comma 1 dell’art. 26 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . I fi nanziamenti di cui al comma 1 possono esse-

re utilizzati dall’ente gestore della biblioteca centro siste-
ma, nella misura massima del 30 per cento, per sostenere 
le spese relative alle risorse umane impiegate nelle fun-
zioni di coordinamento del sistema.»; 

   c)    il comma 2 dell’art. 30 è sostituito dal seguente:  
  «2. Le biblioteche che rientrano in una delle tipologie 

di cui al comma 1, e che non aderiscono ad alcun siste-
ma bibliotecario, possono essere riconosciute di interes-
se regionale con deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore regionale competente in materia 
di beni culturali, sentita la Conferenza della rete bibliote-
caria regionale di cui all’art. 32 e verifi cata la sussistenza 
dei requisiti stabiliti con regolamento regionale, in appli-
cazione dei seguenti criteri:  

   a)   arco di tempo di apertura al pubblico; 
   b)   grado di sviluppo dell’attività di catalogazione del 

patrimonio documentario custodito; 
   c)   attuazione di programmi di incremento del patri-

monio documentario custodito; 
   d)   numero e rilevanza delle iniziative divulgative, di 

studio e di ricerca realizzate; 
   e)   presenza di personale specializzato; 
   f)   adeguatezza degli spazi e delle attrezzature desti-

nati all’utenza; 
   g)   informazione all’utenza riguardo ai servizi 

offerti.»; 
   d)   al comma 3 dell’art. 30 le parole «, non cumu-

labili con quelli previsti per i sistemi bibliotecari» sono 
soppresse; 

   e)   al comma 1 dell’art. 39 le parole «i criteri per il ri-
conoscimento» sono sostituite dalle seguenti: «i requisiti 
e le modalità per il riconoscimento». 

  41. Alla legge regionale n. 16/2014 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)   la lettera   a)    del comma 2 dell’art. 9 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  a)   fi nanziamento annuale per progetti o pro-
grammi triennali di iniziative e attività della Fondazio-
ne Teatro lirico Giuseppe Verdi, dei teatri nazionali e dei 
teatri di rilevante interesse culturale presenti in regione, 
previsto dal decreto ministeriale Fondo unico per lo spet-
tacolo nazionale (FUS);»; 

   b)   al comma 2 dell’art. 10 dopo le parole «che arric-
chiscano l’offerta formativa delle scuole», sono aggiunte 
le seguenti: «, nonché per interventi di manutenzione or-
dinaria, di miglioramento funzionale, di messa in sicurez-
za e di adeguamento tecnologico della dotazione strut-
turale e delle attrezzature tecniche delle sale teatrali che 
fanno parte del circuito ERT o appartenenti a enti locali 
associati all’ERT. Il fi nanziamento è concesso e liquidato, 
fi no all’ammontare del 100 per cento della spesa ammis-
sibile, in un’unica soluzione anticipata»; 

   c)    all’art. 11 sono apportate le seguenti modifi che:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. L’ammontare del fi nanziamento annuale di cui 
all’art. 9, comma 2, lettera   a)  , non può essere inferiore 
alla quota di cofi nanziamento prevista per i teatri nazio-
nali e per i teatri di rilevante interesse culturale dal decre-
to ministeriale FUS.»; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Con regolamento regionale, sentita la Commissio-

ne consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei be-
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nefi ciari, le modalità di presentazione della domanda di 
fi nanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione 
dei progetti da ammettere a fi nanziamento, la composi-
zione e i compiti della commissione valutativa, le modali-
tà di quantifi cazione della quota delle risorse da assegnare 
per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese 
ammissibili ai fi ni della rendicontazione del fi nanziamen-
to e le tipologie e la percentuale di spese generali di fun-
zionamento ammesse, le modalità di verifi che e controlli, 
le modalità di concessione ed erogazione del contributo 
e di eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti 
dell’ammissione al fi nanziamento. Con il medesimo rego-
lamento sono altresì fi ssati i termini del procedimento.»; 

   d)   all’art. 12  -bis    sono apportate le seguenti 
modifi che:  

 1) la rubrica «Orchestra Mitteleuropa del Friuli 
Venezia Giulia» è sostituita dalla seguente: «Orchestra 
Regionale del Friuli Venezia Giulia - Associazione cul-
turale no profi t»; 

 2) al comma 1 le parole «la Regione sostiene, at-
traverso l’Orchestra Regionale del Friuli Venezia Giulia 
- Associazione culturale no profi t, l’attività dell’Orchestra 
Mitteleuropa del Friuli Venezia Giulia» sono sostituite 
dalle seguenti: «la Regione sostiene l’Orchestra Regio-
nale del Friuli Venezia Giulia - Associazione culturale no 
profi t»; 

   e)   al comma 1 dell’art. 15 è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «I contributi di cui al presente ar-
ticolo sono concessi e liquidati in un’unica soluzione 
anticipata.»; 

   f)   al comma 1 dell’art. 16 le parole «, nell’impor-
to massimo di 5 milioni di euro, e comunque» sono 
soppresse; 

   g)    dopo il comma 3 dell’art. 30 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Gli incentivi previsti dai commi 1 e 2 sono con-

cessi e liquidati in un’unica soluzione anticipata.»; 
   h)   all’art. 32  -bis    sono apportate le seguenti 

modifi che:  
 1) al comma 1 le parole «17, comma 2,» sono 

soppresse; 
 2) al comma 1  -bis   il numero «10,» è soppresso. 

 42. Al comma 54 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 27/2014 le parole «è erogato un anticipo nella misura 
del 70 per cento del contributo concesso» sono sostitui-
te dalle seguenti: «il contributo è concesso e liquidato in 
un’unica soluzione anticipata». 

 43. La modifi ca di cui al comma 42 si applica anche 
al procedimento amministrativo relativo all’incentivo ivi 
richiamato, in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

  44. All’art. 17 della legge regionale n. 16/2014 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)    al comma 1 sono apportate le seguenti modifi che:  
 1) dopo le parole «La Regione favorisce» sono 

inserite le seguenti: «gli interventi di manutenzione ordi-
naria, di miglioramento funzionale, di messa in sicurezza, 
nonché»; 

 2) le parole «delle sale teatrali» sono sostituite 
dalle seguenti: «della dotazione strutturale e delle attrez-

zature tecniche delle sale teatrali, diverse da quelle di cui 
al comma 2 dell’articolo 10,»; 

   b)    al comma 2 sono apportate le seguenti modifi che:  
 1) le parole «fi no all’ammontare massimo del 50 

per cento» sono sostituite dalle seguenti: «fi no all’am-
montare del 100 per cento»; 

 2) dopo le parole «previa procedura valutativa 
delle domande.» è aggiunto il seguente periodo: «Gli 
incentivi sono concessi e liquidati in un’unica soluzione 
anticipata.». 

 45. Per le fi nalità di cui all’art. 17, comma 1, della leg-
ge regionale n. 16/2014, come modifi cato dal comma 44, 
lettera   a)  , punto 1), relativamente alle spese di parte cor-
rente, è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2017 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 97. 

  46. Per l’anno 2016 i contributi di cui all’art. 17 della 
legge regionale n. 16/2014, come modifi cato dal com-
ma 44, sono concessi in via straordinaria ai seguenti be-
nefi ciari e per i seguenti importi:  

   a)   Teatro comunale Giuseppe Verdi di Gorizia: 
40.000 euro; 

   b)   Associazione teatro Giuseppe Verdi di Pordeno-
ne: 60.000 euro; 

   c)   Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia “Il Rosset-
ti”: 60.000 euro; 

   d)   Fondazione Teatro nuovo Giovanni da Udine: 
60.000 euro; 

   e)   Teatro stabile sloveno di Trieste: 40.000 euro; 
   f)   Teatro stabile La Contrada di Trieste: 40.000 euro; 
   g)   CSS Teatro stabile di innovazione del FVG di 

Udine: 40.000 euro; 
   h)   Teatro comunale di Monfalcone: 40.000 euro; 
   i)   Cooperativa Bonawentura di Trieste: 40.000 euro; 
   j)   a.ArtistiAssociati di Gorizia: 40.000 euro; 
   k)   Civica Accademia d’Arte drammatica Nico Pepe 

di Udine: 40.000 euro; 
   l)   Associazione culturale Teatro Pasolini di Cervi-

gnano del Friuli: 40.000 euro. 
 47. Per le fi nalità di cui all’art. 17, comma 1, della leg-

ge regionale n. 16/2014, come modifi cato dal comma 44, 
lettera   a)  , punto 1), relativamente alle spese di parte cor-
rente, è destinata la spesa di 540.000 euro per l’anno 2016 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 97. 

 48. Al comma 4 dell’art. 5 della legge regionale 25 feb-
braio 2016, n. 2 (Istituzione dell’Ente regionale per il pa-
trimonio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-2-2017 3a Serie speciale - n. 7

Giulia - ERPAC e disposizioni urgenti in materia di cultu-
ra), le parole «e dell’Azienda speciale Villa Manin di cui 
alla legge regionale 9 dicembre 2002, n. 32 (Istituzione 
dell’Azienda speciale Villa Manin), di seguito denomina-
ta Azienda» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Azienda 
speciale Villa Manin di cui alla legge regionale 9 dicem-
bre 2002, n. 32 (Istituzione dell’Azienda speciale Villa 
Manin), di seguito denominata Azienda e della Provincia 
di Gorizia». 

  49. Dopo il comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 2/2016 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Nelle more dell’adozione dei regolamenti di 
cui al comma 2, lettera   c)  , il Direttore generale applica, 
in relazione ai beni individuati ai sensi dell’art. 16, com-
ma 3, le disposizioni di cui ai provvedimenti e agli atti 
convenzionali delle Province riguardanti la fruizione dei 
beni medesimi.». 

 50. Al comma 4 dell’art. 16 della legge regionale 
n. 2/2016 le parole «e mobili» sono sostituite dalle se-
guenti: «, mobili e i servizi». 

  51. L’ art. 20 della legge regionale n. 26/2007 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 20.    (Interventi per lo sviluppo dei territori delle 
Valli del Natisone, del Torre, del Canal del Ferro e del-
la Val Canale)   . — 1. Il contributo annuo disposto dallo 
Stato per le fi nalità previste dall’art. 21, comma 3, della 
legge n. 38/2001 è destinato alle Unioni territoriali inter-
comunali Unione del Canal del Ferro-Val Canale, Unione 
del Torre e Unione del Natisone per il fi nanziamento di 
interventi diretti allo sviluppo sociale, economico e am-
bientale dei territori dei comuni compresi nelle medesime 
Unioni territoriali intercomunali e facenti parte del terri-
torio di insediamento della minoranza linguistica slovena 
di cui all’art. 2, comma 2. 

 2. Per le fi nalità e nei territori di cui al comma 1, le 
Unioni territoriali intercomunali ivi indicate possono 
erogare contributi alle piccole e medie imprese che eser-
citano attività produttive, nel rispetto delle discipline di 
settore previste dai regolamenti europei e dalle specifi che 
leggi statali e regionali. 

 3. Alla ripartizione delle risorse fi nanziarie di cui al 
comma 1 si provvede con deliberazione della Giunta re-
gionale, tenuto conto delle caratteristiche e degli obiettivi 
degli interventi proposti, in relazione alle esigenze della 
minoranza linguistica slovena presente nei territori consi-
derati e sentita la Commissione consultiva di cui all’art. 8. 

 4. Per la programmazione e la gestione degli interventi 
di cui al presente articolo le Unioni territoriali indicate 
possono, ai sensi dell’art. 24, comma 2, della legge regio-
nale n. 26/2014, convenzionarsi tra loro e con singoli Co-
muni dell’area considerata non aderenti a un’Unione.». 

  52. In via transitoria e con riferimento alle assegnazio-
ni statali pervenute alla Regione nel triennio 2014 - 2016 
per l’attuazione dell’art. 21 della legge 23 febbraio 2001, 
n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena 
della regione Friuli-Venezia Giulia), le risorse attualmen-
te disponibili per la realizzazione di interventi diretti allo 
sviluppo sociale, economico e ambientale dei territori 
dei comuni compresi nelle Unioni territoriali intercomu-
nali indicate all’art. 20, comma 1, della legge regionale 

n. 26/2007, come modifi cato dal comma 51, e facenti par-
te del territorio di insediamento della minoranza linguisti-
ca slovena delimitato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 settembre 2007, sono suddivise come segue:  

   a)   interventi a sostegno delle aziende agricole e fo-
restali professionali dell’intero territorio considerato, me-
diante un abbattimento parziale delle spese di gestione 
delle aziende nel rispetto delle regole europee del «   de 
minimis   », per un ammontare complessivo pari a 340.000 
euro; 

   b)   interventi per la valorizzazione e l’incremento 
delle produzioni autoctone di frutta e orticole di monta-
gna delle Valli del Natisone e del Torre per un ammontare 
complessivo di 200.000 euro; 

   c)   interventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria su proprietà pubbliche e per la realizzazione di 
opere pubbliche fi nalizzate al miglioramento delle condi-
zioni operative di aziende produttive locali nel territorio 
dell’Unione del Canal del Ferro - Val Canale per un am-
montare complessivo di 200.000 euro; 

   d)   interventi per la gestione, promozione e commer-
cializzazione dell’offerta turistico culturale dell’intero 
territorio considerato, sostenendo le esistenti strutture 
aventi fi nalità turistico culturali anche con la creazione e 
gestione di sistemi informativi e informatici a vantaggio 
delle stesse, per un ammontare complessivo di 339.000 
euro; 

   e)   interventi presso il plesso scolastico dell’Istituto 
comprensivo statale con insegnamento bilingue sloveno-
italiano di San Pietro al Natisone per l’arredamento sco-
lastico e per l’acquisto di attrezzature scolastiche per un 
importo di 120.000 euro nonché interventi negli spazi cu-
cina e mensa con l’acquisto delle relative attrezzature a 
norma di legge per un importo di 90.000 euro; 

   f)   interventi di ristrutturazione e messa a norma di 
un fabbricato tipico dell’architettura rurale della Val Re-
sia, denominato Casa Buttolo di Stolvizza, di proprietà 
dell’Associazione culturale Museo della Gente di Val 
Resia, da adibire a museo delle arti e tradizioni popolari 
resiane per un ammontare complessivo di 65.000 euro; 

   g)   interventi a sostegno del sistema scolastico a in-
dirizzo bilingue sloveno - italiano favorendo la prose-
cuzione del ciclo di studi obbligatori e formativi presso 
le scuole secondarie di secondo grado con lingua d’in-
segnamento slovena di Gorizia mediante l’organizzazio-
ne e la gestione di un sistema di trasporto degli studenti 
che hanno frequentato l’Istituto comprensivo bilingue di 
San Pietro al Natisone per un ammontare complessivo di 
63.500 euro. 

 53. Gli interventi di cui al comma 52, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , vengono realizzati mediante appositi bandi approvati e 
gestiti dalle Unioni territoriali intercomunali destinatarie 
dei relativi fi nanziamenti. Nel caso di interventi da attuare 
sul territorio di più Unioni territoriali intercomunali i ban-
di vengono adottati in convenzione tra le Unioni interes-
sate ai sensi dell’art. 24, comma 2, della legge regionale 
n. 26/2014. 

 54. Ai fi ni della realizzazione degli interventi di cui al 
comma 52, lettera   d)  , l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a stipulare un’apposita convenzione con l’Istituto 
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per la cultura slovena/Inštitut za slovensko kulturo, ente 
riconosciuto di preminente rilevanza e interesse per la mi-
noranza linguistica slovena ai sensi dell’art. 18, comma 4, 
della legge regionale n. 26/2007, per lo svolgimento di 
attività di gestione, promozione e commercializzazione 
dell’offerta turistico culturale nell’ambito del territorio 
considerato. 

 55. Per la realizzazione degli interventi indicati al com-
ma 52, lettera   e)  , l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere al Comune di San Pietro al Natisone un 
fi nanziamento complessivo di 210.000 euro consistente 
nell’importo di 120.000 euro per interventi relativi all’ar-
redamento scolastico e all’acquisto di attrezzature scola-
stiche e nell’importo di 90.000 euro per interventi negli 
spazi cucina e mensa con l’acquisto delle relative attrez-
zature a norma di legge. 

 56. Per l’intervento indicato al comma 52, lettera   f)  , 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
all’Associazione culturale Museo della Gente di Val Re-
sia un fi nanziamento straordinario di 65.000 euro. 

 57. Al fi ne della realizzazione degli interventi di cui 
al comma 52, lettera   g)  , l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere all’Associazione Zavod za slo-
vensko izobraževanje/Istituto per l’istruzione slovena di 
San Pietro al Natisone, previa stipula da parte dell’Asso-
ciazione di un’apposita convenzione con l’Istituto com-
prensivo bilingue di San Pietro al Natisone e le Istituzioni 
statali di istruzione superiore con lingua d’insegnamen-
to slovena di Gorizia, un fi nanziamento straordinario di 
63.500 euro. 

 58. Le domande per la concessione del contributo di 
cui ai commi 55, 56 e 57 sono presentate al Servizio com-
petente in materia di lingue minoritarie, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredate del relativo preventivo di spesa. Con il decreto 
di concessione è disposta l’erogazione e sono fi ssate le 
modalità di rendicontazione delle spese. 

 59. Per le fi nalità di cui al comma 52 è prevista per 
l’anno 2016 la spesa di 1.417.500 euro a valere sullo stan-
ziamento della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) e del Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2016-2018, relativamen-
te all’assegnazione di cui alla legge n. 38/2001. 

 60. Nelle more del riordino delle provvidenze statali 
per l’editoria nelle lingue minoritarie e a fronte della per-
sistente incertezza in merito all’ammontare, per l’eserci-
zio 2016, del sostegno fi nanziario dello Stato a favore di 
tale editoria, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo straordinario di 450.000 euro 
alla Società PR.A.E. - Promozione attività editoriale Srl 
di Trieste per la pubblicazione del quotidiano in lingua 
slovena Primorski dnevnik nell’anno 2016. 

 61. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 60 è presentata al Servizio competente in 
materia di lingue minoritarie, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di conces-
sione è disposta l’erogazione e sono fi ssate le modalità 

di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione. 

 62. Per le fi nalità di cui al comma 60, con riferimento 
alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli arti-
coli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001 e alla loro rimo-
dulazione ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
n. 26/2007 è prevista per l’anno 2016 la spesa di 450.000 
euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 63. Nelle more della revisione dell’elenco degli enti e 
organizzazioni della minoranza linguistica slovena che 
la Regione riconosce di preminente rilevanza e interesse 
per la minoranza stessa, di cui dall’art 18 della legge re-
gionale n. 26/2007, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere un contributo straordinario di 35.000 
euro all’Associazione Sklad MITJA ČUK di Trieste per 
lo svolgimento nell’anno 2016 di attività educative e di 
doposcuola in lingua slovena. 

 64. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 63 è presentata al Servizio competente della 
Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, corredata del relativo preventivo di spesa. Con 
il decreto di concessione è disposta l’erogazione e sono 
fi ssate le modalità di rendicontazione delle spese. Il con-
tributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione. 

 65. Per le fi nalità di cui al comma 63, con riferimento 
alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli arti-
coli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001 e alla loro rimo-
dulazione ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
n. 26/2007, è prevista per l’anno 2016 la spesa di 35.000 
euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 66. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario di 25.000 euro all’As-
sociazione Kmeĉka zveza/Associazione agricoltori, 
organizzazione rappresentativa degli interessi degli agri-
coltori di lingua slovena nell’ambito del territorio indi-
viduato ai sensi dell’art. 4 della legge n. 38/2001, per le 
spese sostenute nell’anno 2016, a fronte delle esigenze 
della minoranza linguistica slovena, per lo svolgimento 
di attività di assistenza tecnica e redazione di documenta-
zione tecnico-informativa in lingua slovena. 

 67. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 66 è presentata al Servizio competente della 
Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, corredata del relativo preventivo di spesa. Con 
il decreto di concessione è disposta l’erogazione e sono 
fi ssate le modalità di rendicontazione delle spese. Il con-
tributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione. 

 68. Per le fi nalità di cui al comma 66, con riferimento 
alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli arti-
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coli 3, 8, 16, e 21 della legge n. 38/2001 e alla loro rimo-
dulazione ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
n. 26/2007, è prevista per l’anno 2016 la spesa di 25.000 
euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 69. L’Amministrazione regionale è autorizzata a isti-
tuire il Fondo per interventi di manutenzione ordinaria di 
spazi e locali adibiti alle attività culturali, ricreative, spor-
tive e sociali degli enti e organizzazioni iscritti all’Albo 
regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica 
slovena di cui all’art. 5 della legge regionale n. 26/2007. 

 70. Gli interventi di manutenzione ordinaria, così come 
defi niti in base al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia), sono rea-
lizzati dai proprietari, gestori o affi ttuari degli immobili 
considerati o da soggetti che dispongono di idoneo titolo 
giuridico a effettuare i lavori di ordinaria manutenzione 
sugli stessi. Per ciascun intervento può essere concesso 
un contributo non inferiore a 10.000 euro e non superiore 
a 40.000 euro. 

 71. All’attuazione degli interventi di cui al comma 70 
si provvede mediante l’emanazione di un bando appro-
vato dalla Giunta regionale nel quale sono individuati i 
criteri e le modalità per la concessione dei contributi. 

 72. Per le fi nalità di cui al comma 69, con riferimento 
alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli arti-
coli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001 e alla loro rimo-
dulazione ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
n. 26/2007, è prevista la spesa di 300.000 euro per l’eser-
cizio 2016 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 73. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Associazione temporanea di scopo Projekt un 
contributo straordinario di 590.000 euro per la realizza-
zione, in collaborazione con enti e organizzazioni della 
minoranza linguistica slovena che la Regione, ai sen-
si dell’art. 18, commi 3, 4, 5 e 6, della legge regionale 
n. 26/2007, riconosce di preminente rilevanza e interesse 
per la minoranza stessa, di un programma di interventi 
diretti a valorizzare e diffondere l’uso della lingua slove-
na in particolare tra i giovani e nelle aree meno servite da 
una produzione o da un’offerta di servizi in lingua slove-
na nei settori delle attività culturali, artistiche, sportive, 
ricreative, scientifi che, educative, informative ed edito-
riali. Gli interventi oggetto del Programma sono realizzati 
e completati nell’esercizio 2016. 

 74. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 73 è presentata al Servizio competente in 
materia di lingue minoritarie, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
del programma degli interventi da realizzare nel 2016 e 
del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di conces-
sione è disposta l’erogazione e sono fi ssate le modalità 

di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione. 

 75. Per le fi nalità di cui al comma 73, con riferimento 
alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli arti-
coli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001 e alla loro rimo-
dulazione ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
n. 26/2007, è prevista per l’anno 2016 la spesa di 590.000 
euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018. 

  76. Dopo l’art. 6 della legge regionale 26 febbraio 
2002, n. 7 (Nuova disciplina degli interventi regionali in 
materia di corregionali all’estero e rimpatriati), è inserito 
il seguente:  

 «Art. 6  -bis  .    (Istituzione della Giornata dei corregionali 
all’estero)   . — 1. La Regione Friuli Venezia Giulia istitui-
sce la “Giornata dei corregionali all’estero” per ricordare 
l’emigrazione friulana, giuliano - dalmata e slovena e di 
quanti hanno dovuto lasciare la terra d’origine, nonché 
per conservare e promuovere la conoscenza, in regione 
e all’estero, della storia dell’emigrazione e delle diverse 
identità culturali e linguistiche che la compongono. 

 2. La “Giornata dei corregionali all’estero” viene ce-
lebrata annualmente in una data stabilita con delibera 
dell’Uffi cio di Presidenza del Consiglio regionale, nella 
quale sono defi nite anche le iniziative da realizzare per le 
fi nalità di cui al comma 1. 

 3. Gli oneri derivanti dalle fi nalità previste al presente 
articolo fanno carico al bilancio del Consiglio regionale.». 

  77. Alla legge regionale 27 marzo 2015, n. 6 (Istitu-
zione della «Fieste de Patrie dal Friûl» - Istituzion de 
«Fieste de Patrie dal Friûl»), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   al comma 1 dell’art. 5 le parole «scolastico e per 
l’elaborazione» sono sostituite dalle seguenti: «scolasti-
co, al fi ne dell’elaborazione»; 

   b)   al comma 1 dell’art. 6 la parola «annuale» è sosti-
tuita dalla seguente: «triennale»; 

   c)   al comma 2 dell’art. 6 le parole «gennaio di ogni 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «ottobre dell’anno 
precedente di cui al comma 1». 

 78. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Associazione «Cinemazero - Associazione cul-
turale» di Pordenone un contributo straordinario, sino al 
100 per cento della spesa ammissibile, a sollievo degli 
oneri di realizzazione di un’ulteriore sala da destinare 
ad attività di proiezione cinematografi ca, audiovisione, 
organizzazione di conferenze, convegni e altre attività 
informative, didattiche e culturali, nei locali dell’Aula 
Magna del Centro Studi di Pordenone, di proprietà comu-
nale, che la stessa associazione ha ottenuto in concessione 
mediante procedura di evidenza pubblica. 

 79. Per le fi nalità di cui al comma 78 il legale rappre-
sentante dell’Associazione «Cinemazero - Associazione 
culturale» di Pordenone, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, presenta al Ser-
vizio competente in materia di attività culturali apposita 
istanza contenente la descrizione dell’opera da realizzare, 
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un quadro economico e un cronoprogramma comprensivo 
delle fasi di progettazione e di esecuzione dell’intervento. 

 80. Entro il termine di sessanta giorni dalla presenta-
zione della istanza di cui al comma 79, il Servizio com-
petente in materia di attività culturali provvede alla con-
cessione del contributo. Il contributo viene erogato previa 
richiesta, sulla base della progressione della spesa, in 
relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, certifi cate 
dal responsabile del procedimento del soggetto benefi cia-
rio per importi non inferiori al 20 per cento del contributo. 

 81. L’Associazione «Cinemazero - Associazione cultu-
rale» di Pordenone presenta il rendiconto, entro il termi-
ne fi ssato con il decreto di concessione, esclusivamente 
in relazione all’utilizzo delle somme percepite a titolo di 
contributo. 

 82. Per le fi nalità di cui al comma 78 è destinata la 
spesa di 240.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività cul-
turali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 83. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere, a ciascuno degli enti privati gestori delle biblioteche 
di interesse regionale individuate nell’allegata Tabella M, 
un contributo straordinario in misura pari all’importo ivi 
rispettivamente indicato, per sostenere la realizzazione di 
interventi di miglioramento funzionale e di messa in sicu-
rezza degli edifi ci adibiti a sede delle biblioteche stesse, 
nonché per l’adeguamento della relativa dotazione di ar-
redi e di attrezzature e apparecchiature. 

 84. La domanda per l’ottenimento del contributo stra-
ordinario di cui al comma 83 è presentata dai singoli sog-
getti individuati nella Tabella M al Servizio competente 
in materia di beni culturali entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata di una re-
lazione illustrativa degli interventi previsti e del relativo 
preventivo; ai fi ni della rendicontazione sono ammissibili 
anche le spese effettuate nell’anno in corso in data ante-
riore alla presentazione della domanda. 

 85. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine 
di cui al comma 84, il Servizio provvede alla concessio-
ne del contributo, che è liquidato in un’unica soluzione 
all’atto della concessione medesima; il benefi ciario pre-
senta, entro il termine fi ssato con il decreto di concessio-
ne, il rendiconto esclusivamente in relazione all’utilizzo 
della somma percepita a titolo di contributo. 

 86. Per le fi nalità di cui al comma 83 è destinata la 
spesa di 137.400 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività cul-
turali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 87. A completamento degli interventi fi nalizzati alla 
ristrutturazione dell’immobile    ex    «Fondazione Maccari» 
che benefi ciano di contributi regionali concessi in esercizi 
precedenti, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 

concedere al Comune di Gradisca d’Isonzo un contributo 
straordinario, sino al 100 per cento della spesa ammissi-
bile, per l’acquisto di arredi e attrezzature destinati all’al-
lestimento della Biblioteca e del Museo civico nell’im-
mobile medesimo. 

 88. Per le fi nalità di cui al comma 87 il legale rappre-
sentante del Comune di Gradisca d’Isonzo, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
presenta al Servizio competente in materia di beni cultu-
rali apposita istanza corredata di una relazione dell’inter-
vento da realizzare e del relativo preventivo di spesa. 

 89. Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazio-
ne della istanza di cui al comma 88, il Servizio competen-
te in materia di beni culturali provvede alla concessione 
del contributo; il contributo viene erogato in via anticipa-
ta, previa richiesta del benefi ciario, per una quota pari al 
50 per cento del suo ammontare; il saldo del contributo è 
erogato a seguito dell’approvazione del rendiconto entro 
novanta giorni dalla data di presentazione del rendiconto 
medesimo. 

 90. Il Comune di Gradisca d’Isonzo presenta, entro il 
termine fi ssato con il decreto di concessione, il rendicon-
to esclusivamente in relazione all’utilizzo delle somme 
percepite a titolo di contributo. 

 91. Per le fi nalità di cui al comma 87 è destinata la 
spesa di 450.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni 
di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

 92. Con riferimento al contributo che il Comune di 
Udine è stato autorizzato a utilizzare, ai sensi dell’art. 6, 
comma 135, della legge regionale 27 dicembre 2013, 
n. 23 (Legge fi nanziaria 2014), per la realizzazione di in-
terventi di effi cienza energetica e di messa in sicurezza 
nonché di adeguamento e di ampliamento funzionale del-
la struttura di pubblica fruizione denominata Visionario, 
la parte che non è stata ancora confermata in via ammini-
strativa nell’esercizio in corso per la realizzazione di detti 
interventi, può essere utilizzata dal Comune medesimo 
per la realizzazione di lavori della stessa natura, relativi 
alla struttura suddetta, ulteriori rispetto a quelli per i quali 
il contributo stesso è già stato parzialmente confermato. 

 93. Per le fi nalità di cui al comma 92 il Comune di Udi-
ne presenta al Servizio regionale competente in materia di 
beni culturali, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, apposita istanza di conferma, 
corredata della documentazione progettuale prescritta 
dall’art. 56 della legge regionale n. 14/2002; entro novan-
ta giorni dal ricevimento dell’istanza, il Servizio emette il 
provvedimento di conferma con il quale vengono altresì 
fi ssati i termini di inizio e di fi ne degli ulteriori lavori e 
indicati i nuovi termini di rendicontazione. 

  94. All’art. 16 della legge regionale 9 aprile 2014, n. 6 
(Disposizioni urgenti in materia di cultura, lingue mi-
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noritarie, sport e solidarietà), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «i suoi enti strumenta-
li,», sono inserite le seguenti: «nonché con gli enti locali 
della regione,»; 

   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al fi ne di garantire la presenza anche sul ter-

ritorio degli enti locali delle attività di sportello di cui al 
comma 1, l’ARLeF sottoscrive appositi protocolli d’inte-
sa con una o più Unioni territoriali intercomunali in cui 
insiste la minoranza linguistica friulana. 

 1  -ter  . Per garantire quanto previsto dal comma 1, l’AR-
LeF, in attuazione del principio generale di sussidiarietà 
e ai fi ni di una spesa pubblica reversibile, può ricorrere 
anche ad appalti di servizi o a incarichi professionali, nel 
rispetto della normativa vigente in materia.». 

 95. Al comma 25 dell’art. 6 della legge regionale 
14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 2008), 
dopo le parole «amministrazioni pubbliche locali», sono 
inserite le seguenti: «ove insistono minoranze di lingua 
tedesca». 

 96. In deroga all’art. 32, comma 1, della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso), in via eccezionale, e per accertate sopravvenute 
ragioni di interesse pubblico, il vincolo di destinazione 
relativo all’immobile che benefi cia del contributo conces-
so, ai sensi della legge regionale 15 luglio 1997, n. 24 in 
materia di archeologia industriale, con decreto 10 dicem-
bre 2009, n. 5206/Cult, è fi ssato in tre anni decorrenti 
dalla data di ultimazione dei lavori. 

 97. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella F.   

  Art. 7.
      Istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a desti-
nare la quota delle risorse di cui all’art. 9, comma 34, 
della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge 
fi nanziaria 2015), che, all’esito della relativa rendiconta-
zione, dovesse risultare non essere stata utilizzata da una 
o più delle Casse Edili di Mutualità e di Assistenza delle 
province di Trieste, Pordenone, Udine e Gorizia (di se-
guito Casse Edili), alla compartecipazione alla spesa per 
l’erogazione del trattamento di cui all’art. 9, comma 26, 
della legge regionale n. 27/2014 in relazione alle doman-
de, presentate alle altre Casse Edili, rimaste inevase per 
insuffi cienza di risorse. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite fra le Cas-
se Edili in proporzione al numero di domande, presentate 
a ciascuna di esse, rimaste inevase. 

 3. La Cassa Edile presenta entro il 31 marzo 2017 alla 
Direzione centrale competente la richiesta di assegnazio-
ne delle risorse di cui al comma 1 con l’indicazione del 
numero di domande rimaste inevase. 

 4. La Cassa Edile trasmette entro il 31 dicembre 2017 
alla Direzione centrale competente in materia di lavoro la 
rendicontazione delle spese sostenute per quanto dispo-

sto dal presente articolo, con le modalità di cui all’art. 43 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso). 

 5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere alle Amministrazioni pubbliche il fi nanziamento per 
le domande di contributo per progetti di Lavori di pub-
blica utilità a favore di donne di età superiore a 50 anni e 
uomini di età superiore a 55 anni in condizioni di disoccu-
pazione di lunga durata presentate nell’anno 2015, valu-
tate ammissibili al contributo medesimo e non soddisfatte 
per mancanza di fondi. 

 6. Per le fi nalità previste dal comma 5 è destinata la 
spesa di 3.280.388,08 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) e sul Programma n. 3 (Servizi per lo svi-
luppo del mercato del lavoro) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 61. 

 7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utiliz-
zare per gli interventi di Politiche attive del lavoro di cui 
agli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 
9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazio-
ne, la tutela e la qualità del lavoro), da attuare nell’anno 
2017, le risorse già destinate agli interventi medesimi e 
che risultino a qualunque titolo non utilizzate alla data del 
31 dicembre 2016. 

 8. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare i contributi concessi e a concedere proroghe ai 
termini di inizio e conseguente fi ne lavori per gli inter-
venti a favore di edifi ci universitari che sono oggetto di 
contribuzione ai sensi delle leggi regionali di settore, per 
un massimo di due anni rispettivamente. 

 9. La domanda di proroga deve essere presentata per 
ogni intervento entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge al Servizio competente in mate-
ria di edilizia universitaria. 

  10. I commi 3 e 4 dell’art. 7 della legge regionale 
4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014), 
sono sostituiti dai seguenti:  

 «3. I contributi ordinari per interventi a sostegno 
dell’edilizia scolastica sono concessi ed erogati mediante 
procedura valutativa, sulla base delle manifestazioni di 
interesse inviate annualmente dagli enti locali al Servizio 
competente in materia di edilizia scolastica. 

 4. La Giunta regionale defi nisce, nell’ambito dei crite-
ri stabiliti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e delle tipologie degli interventi fi nanziabili, 
dei criteri di valutazione e delle priorità degli interven-
ti edilizi determinati dal programma triennale approvato 
dalla Giunta regionale, le modalità e i termini di presen-
tazione delle domande e i punteggi assegnati ai criteri.». 

 11. Nel titolo della legge regionale 3 marzo 1977, 
n. 11 (Contributi agli organi collegiali, alle assemblee e 
comitati dei genitori, previsti dagli articoli 25, 30 e 45 
del decreto del Presidente della Repubblica  31 maggio 
1974, n. 416, operanti presso le scuole della regione con 
lingua d’ insegnamento slovena, nonché alle organizza-
zioni sindacali del personale docente e non delle stesse 
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scuole), le parole «organi collegiali, alle assemblee e co-
mitati dei genitori, previsti dagli articoli 25, 30, 45 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 416,» sono sostituite dalle seguenti: «organi collegiali 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297 (Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado)». 

 12. Al primo comma dell’art. 1 della legge regionale 
n. 11/1977 le parole «di cui agli articoli 25 e 30 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 416» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Appro-
vazione del testo unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado)». 

 13. Il primo comma dell’art. 2 della legge regionale 
n. 11/1977 è abrogato. 

 14. Al secondo comma dell’art. 2 della legge regionale 
n. 11/1977 le parole «I medesimi benefi ci possono pure 
venir concessi» sono sostituite dalle seguenti: «L’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
per le fi nalità di cui all’articolo 1». 

  15. All’art. 4 della legge regionale n. 11/1977 sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 le parole «56 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «74 per cento»; 

   b)   la lettera   b)   del comma 1 è abrogata; 
   c)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Qualora i soggetti di cui alla lettera   c)   del com-
ma 1, non presentino domanda, la quota loro spettante è 
attribuita alle istituzioni scolastiche di cui alla lettera   a)  .»; 

   d)   al comma 2 le parole «lettere   a)   e   b)  » sono sosti-
tuite dalle seguenti: «lettera   a)  ». 

 16. Le disposizioni dal comma 11 al comma 15 hanno 
effetto dal 1° gennaio 2017 e non si applicano ai procedi-
menti contributivi in corso. 

  17. Alla legge regionale 26 maggio 1980, n. 10 (Norme 
regionali in materia di diritto allo studio), sono apportate 
le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 4 dell’art. 7 le parole «pari al 70 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «pari al 65 per cento»; 

   b)   dopo il secondo comma dell’art. 8 è aggiunto il 
seguente: «Le disposizioni di cui ai commi precedenti 
non si applicano agli interventi di cui all’art. 2, primo 
comma, lettera   m)  .». 

 18. Le disposizioni di cui al comma 17 hanno effetto 
dal 1° gennaio 2017 e non si applicano ai procedimenti 
contributivi in corso. 

 19. L’Amministrazione regionale intende promuovere 
l’attività avviata e realizzata dall’Istituto Statale di Istru-
zione Superiore Nautico «Tomaso di Savoia Duca di Ge-
nova - L. Galvani» di Trieste e dall’I.S.I.S «S. Pertini» di 
Monfalcone in materia di istruzione nautica, contribuen-
do agli oneri per la manutenzione e per il funzionamento 
delle imbarcazioni utilizzate per l’attività didattica. 

 20. Per le fi nalità di cui al comma 19 il contributo viene 
ripartito nella misura del 30 per cento a favore dall’Isti-
tuto Statale di Istruzione Superiore Nautico «Tomaso di 

Savoia Duca di Genova - L. Galvani» e del 70 per cento 
a favore dall’I.S.I.S - «S. Pertini» di Monfalcone rispetto 
allo stanziamento complessivo. 

 21. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 19 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge alla Direzione 
centrale competente in materia di istruzione, corredata 
del preventivo di spesa. Con il decreto di concessione del 
contributo sono stabiliti i termini e le modalità di liqui-
dazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

 22. Per le fi nalità previste dal comma 19, relativamente 
all’attività di manutenzione delle imbarcazioni utilizzate 
per l’attività didattica, è destinata la spesa di 70.000 euro 
per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione 
e diritto allo studio) e sul Programma n. 7 (Diritto allo 
studio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella G di cui al comma 69. 

 23. Per le fi nalità previste dal comma 19, relativamente 
al funzionamento delle imbarcazioni utilizzate per l’atti-
vità didattica, è destinata la spesa di 30.000 euro per l’an-
no 2016 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto 
allo studio) e sul Programma n. 7 (Diritto allo studio) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 69. 

 24. Dopo la lettera   d)    del comma 2 dell’art. 4 della 
legge regionale 17 febbraio 2011, n. 2 (Finanziamenti al 
sistema universitario regionale), è aggiunta la seguente:  

 «d  -bis  ) iniziative di orientamento universitario.». 
  25. Per l’anno accademico 2016-2017 l’importo del-

la tassa regionale per il diritto allo studio universitario è 
articolato in tre fasce in base alla condizione economica 
dello studente commisurata al livello dell’indicatore di 
situazione economica equivalente (ISEE):  

   a)   120 euro per coloro che presentano un valore 
dell’ISEE inferiore o pari a quello previsto dai requisiti di 
eleggibilità per l’accesso ai livelli essenziali delle presta-
zioni (LEP) del diritto allo studio; 

   b)   140 euro per coloro che presentano un valore 
dell’ISEE superiore al livello minimo e fi no al doppio del 
livello minimo previsto dai requisiti di eleggibilità per 
l’accesso ai livelli essenziali delle prestazioni (LEP) del 
diritto allo studio; 

   c)   160 euro per coloro che presentano un valore 
dell’ISEE superiore al doppio del livello minimo previsto 
dai requisiti di eleggibilità per l’accesso ai livelli essen-
ziali delle prestazioni (LEP) del diritto allo studio». 

 26. Dopo il comma 2 dell’art. 4  -bis    della legge regio-
nale 1° giugno 1987, n. 15 (Interventi regionali per la 
promozione di una cultura di pace e di cooperazione tra i 
popoli), è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Per le fi nalità di cui all’art. 1, una borsa di stu-
dio destinata alla frequenza gratuita presso il Collegio del 
Mondo Unito dell’Adriatico è intitolata alla memoria di 
Giulio Regeni, già studente di un Collegio facente par-
te dell’Organizzazione mondiale dei Collegi del Mondo 
Unito.». 
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 27. Nell’ambito degli interventi previsti dalla legge 
regionale 14 novembre 2014, n. 22 (Promozione dell’in-
vecchiamento attivo e modifi che all’art. 9 della legge 
regionale n. 15/2014 - in materia di protezione sociale), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
un contributo straordinario alla società cooperativa a r.l. 
«Centro regionale di teatro d’animazione e di fi gure» di 
Gorizia per la realizzazione di un progetto da realizzarsi 
in collaborazione con le istituzioni scolastiche del ter-
ritorio e fi nalizzato a sostenere e diffondere le relazioni 
intergenerazionali e la trasmissione di saperi alle nuove 
generazioni. 

 28. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 27 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge alla Direzione 
centrale competente in materia di istruzione, corredata 
del preventivo di spesa. Con il decreto di concessione del 
contributo sono stabiliti i termini e le modalità di liqui-
dazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

 29. Per le fi nalità previste dal comma 27 è destinata la 
spesa di 15.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) e sul Program-
ma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 69. 

 30. La Regione assume opportune iniziative volte ad 
assicurare che la continuità delle azioni già realizzate in 
esercizi precedenti in attuazione del disposto dell’art. 7, 
comma 9, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 
(Legge fi nanziaria 2002), sia attuata su tutto il territorio 
regionale. 

 31. Per le fi nalità di cui al comma 30 l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere all’istituto Statale 
di Istruzione Superiore «Vincenzo Manzini» di San Da-
niele del Friuli, al Convitto Nazionale «Paolo Diacono» 
di Cividale del Friuli, all’Istituto Statale di istruzione Su-
periore Nautico «Tomaso di Savoia Duca di Genova - L. 
Galvani» di Trieste, alla Parrocchia San Martino Vescovo 
di Pavia di Udine, ente gestore della scuola materna di 
Pavia di Udine, alla Parrocchia San Tomaso Apostolo di 
Caneva (PN), ente gestore della scuola dell’infanzia pari-
taria «Monsignor Oreste Bortolussi», alla Congregazione 
delle suore «Ancelle della carità» di Brescia, ente gesto-
re della scuola dell’infanzia paritaria «Paola di Rosa» di 
Arta Terme, una sovvenzione straordinaria per l’anno 
scolastico 2016-2017, nella misura fi ssata al comma 34. 

 32. Gli interventi di cui al comma 30 sono coerenti con 
gli obiettivi e i contenuti delle aree tematiche individuate 
dal Piano d’interventi per lo sviluppo dell’offerta formati-
va delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli 
Venezia Giulia per l’anno scolastico 2016-2017, appro-
vato con deliberazione della Giunta regionale 18 marzo 
2016, n. 428. 

 33. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge al Servizio competente in ma-
teria di istruzione, corredata di una relazione illustrativa 
e del relativo preventivo di spesa. Nel decreto di conces-
sione sono stabilite le modalità di concessione e di ero-

gazione del contributo, ai sensi del regolamento emana-
to con decreto del Presidente della Regione 20 maggio 
2011, n. 0114/PRES. (Regolamento concernente criteri e 
modalità per l’attuazione degli interventi previsti in ma-
teria di istruzione scolastica dall’art. 7, commi 8 e 9, della 
legge fi nanziaria 2002 e dall’art. 7, comma 3, della legge 
fi nanziaria 2006). 

  34. Per le fi nalità previste al comma 30 è prevista la 
spesa complessiva di 28.500 euro per l’anno 2016, suddi-
visa come di seguito indicato:  

   a)   5.000 euro a favore dell’Istituto Statale di Istru-
zione Superiore «Vincenzo Manzini» di San Daniele del 
Friuli; 

   b)   9.000 euro a favore del Convitto Nazionale «Pao-
lo Diacono» di Cividale del Friuli; 

   c)   10.000 euro all’Istituto Statale di istruzione Su-
periore Nautico «Tomaso di Savoia Duca di Genova - L. 
Galvani» di Trieste; 

   d)   1.500 euro alla Parrocchia San Martino Vescovo 
di Pavia di Udine, ente gestore della scuola materna di 
Pavia di Udine; 

   e)   1.500 euro alla Parrocchia San Tomaso Apostolo 
di Caneva, ente gestore della scuola dell’infanzia parita-
ria «Monsignor Oreste Bortolussi»; 

   f)   1.500 euro alla Congregazione delle suore «An-
celle della carità» di Brescia, ente gestore della scuola 
dell’infanzia paritaria «Paola di Rosa» di Arta Terme. 

 35. Per le fi nalità previste dal combinato disposto di 
cui ai commi 31 e 34 è destinata la spesa di 28.500 euro 
per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione 
e diritto allo studio) e sul Programma n. 7 (Diritto allo 
studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella G di cui al comma 69. 

 36. Al fi ne di dare concreta attuazione al Programma di 
cui all’art. 7, comma 6  -bis  , della legge regionale 25 luglio 
2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012), l’Ammini-
strazione regionale intende sostenere lo scambio informa-
tivo tra gli operatori del settore e la defi nizione condivisa 
di un modello regionale di riferimento per la Classe 2020 
e per la Scuola 2020. 

 37. Per le fi nalità di cui al comma 36 l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a stipulare una convenzione 
con le Università regionali, l’Uffi cio scolastico regionale 
del Friuli Venezia Giulia, le Reti di scuole, individuate dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
quali Polo Formativo per il Friuli Venezia Giulia e Snodi 
formativi territoriali e la società Insiel Spa, quale società 
partecipata della Regione con competenze in materia di 
Scuola digitale, al fi ne di garantire un servizio di assisten-
za tecnica per accompagnare nelle scuole il processo di 
innovazione digitale e di elaborare le Linee guida regio-
nali relative alla connettività, alla strumentazione didatti-
ca e alla dematerializzazione dei processi amministrativi 
per la Classe 2020 e la Scuola 2020. 

 38. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, viene approvato dalla Giunta re-
gionale su proposta dell’Assessore regionale competente 
in materia di istruzione lo schema di convenzione, nella 
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quale vengono defi niti il soggetto coordinatore delle atti-
vità, gli obblighi delle parti, le caratteristiche del proget-
to, le spese ammissibili e il preventivo di spesa. 

 39. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione della con-
venzione di cui al comma 38 la Direzione centrale com-
petente in materia di istruzione provvede alla concessione 
del fi nanziamento al coordinatore delle attività. Nel de-
creto di concessione sono fi ssati le modalità e i termini di 
rendicontazione e di erogazione dell’anticipo nella misu-
ra massima dell’85 per cento del contributo complessivo. 

 40. Per le fi nalità previste dal disposto di cui al com-
ma 36 è destinata la spesa complessiva di 35.000 euro 
suddivisa in ragione di 15.000 euro per l’anno 2016 e di 
10.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a va-
lere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 69. 

 41. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’ANED Associazione Nazionale    ex    Deportati 
nei campi nazisti di Udine un contributo straordinario per 
la realizzazione di un progetto nelle scuole della regione 
fi nalizzato alla promozione dei valori della Costituzione e 
all’organizzazione dei viaggi della memoria. 

 42. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 41 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge al Servizio com-
petente in materia di istruzione, corredata del preventi-
vo di spesa. Con il decreto di concessione del contributo 
sono stabiliti i termini e le modalità di liquidazione del 
contributo e di rendicontazione della spesa. 

 43. Per le fi nalità di cui al comma 41 è autorizzata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella G di cui al comma 69. 

 44. Al fi ne di concorrere alla promozione e alla diffu-
sione della cultura della pace tra i popoli l’Amministra-
zione regionale intende sostenere la frequenza presso il 
Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico di una studen-
tessa delle popolazioni Yazidi attraverso un fi nanziamen-
to straordinario a favore del Collegio del Mondo Unito 
dell’Adriatico. 

 45. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 44 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge alla Direzione 
centrale competente in materia di istruzione, corredata 
del preventivo di spesa. Con il decreto di concessione del 
contributo sono stabiliti i termini e le modalità di liqui-
dazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

 46. Per le fi nalità di cui al comma 44 è destinata la spe-
sa complessiva di 20.000 euro per l’anno 2016 a valere 
sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) e sul 
Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 69. 

 47. Dopo il comma 2  -ter    dell’art. 18 della legge re-
gionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei 
giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità), 
sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -quater  . Per le fi nalità di cui al comma 1, l’Ammi-
nistrazione Regionale promuove la creazione di punti lo-
cali di informazione e orientamento sull’Europa rivolti ai 
giovani attraverso l’adesione alla reti nazionali ed euro-
pee preposte. I punti sono costituiti presso i propri servi-
zi di orientamento o presso enti locali e Informagiovani 
regionali. 

 2  -quinquies  . Per le fi nalità di cui al comma 2  -quater   
la Regione concede contributi a enti locali, enti pubblici, 
associazioni giovanili ed enti privati senza fi ne di lucro 
regionali. 

 2  -sexies  . Entro il 30 novembre di ogni anno i soggetti 
di cui al comma 2  -quinquies   manifestano l’interesse alla 
Direzione competente in materia di politiche giovanili di 
aderire alle reti nazionali ed europee preposte e richiedo-
no il relativo cofi nanziamento a sostegno delle spese di 
adesione. 

 2  -septies  . La Regione favorisce, anche attraverso i col-
legamenti con il Portale regionale giovani, la messa in 
rete dei punti locali di cui al comma 2  -quater   e ne assicu-
ra il coordinamento.». 

 48. Per le fi nalità di cui al comma 47 l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
a enti locali, enti pubblici, associazioni giovanili ed enti 
privati senza fi ne di lucro regionali. 

 49. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Giunta regionale approva apposi-
te direttive nelle quali vengono defi niti i contenuti delle 
attività da fi nanziare, le spese ammissibili, le modalità e 
i termini di rendicontazione, il monitoraggio, i criteri e le 
modalità di riparto delle risorse di cui al comma 48. 

 50. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 47 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di approvazione delle direttive di cui al comma 49 alla 
Direzione competente in materia di politiche giovanili. 

 51. Per le fi nalità di cui al comma 47 è destinata la spe-
sa di 40.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) e sul Pro-
gramma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella G di cui al comma 69. 

 52. Per le fi nalità di cui all’art. 18, comma 2  -ter  , della 
legge regionale n. 5/2012 l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a sostenere le spese per la realizzazione di 
una settimana dell’informazione europea dei giovani da 
tenersi nel corso del 2016 in collaborazione con Eurodesk 
Italy, struttura di coordinamento nazionale del progetto 
Eurodesk Italy, Ente di diritto pubblico. 

 53. Per le fi nalità di cui al comma 52 è destinata la spe-
sa di 15.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) e sul Pro-
gramma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella G di cui al comma 69. 
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  54. L’art. 19 della legge regionale n. 5/2012 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 19.    (Incentivi per l’internazionalizzazione delle 
professioni)   . — 1. La Regione sostiene l’internazionaliz-
zazione delle professioni, in aggiunta alle misure di cui 
all’art. 28, attraverso la concessione di contributi a gio-
vani per incentivare scambi culturali ed esperienze pro-
fessionali, di durata non superiore a ventiquattro mesi, da 
realizzarsi attraverso tirocini, praticantati e collaborazio-
ni presso studi professionali all’estero. Per tale fi nalità, 
nonché per il riconoscimento degli scambi culturali e del-
le esperienze professionali ai fi ni del periodo di pratica 
professionale richiesto, la Regione promuove la conclu-
sione di accordi tra gli ordini o i collegi professionali, 
nonché tra le associazioni professionali non organizzate 
in ordini o collegi, italiani e gli omologhi enti degli Stati 
membri dell’Unione europea e dei Paesi non appartenen-
ti all’Unione europea, nel rispetto dell’autonomia loro 
attribuita. 

 2. Per le medesime fi nalità di cui al comma 1, la Re-
gione concede contributi per promuovere la formazione 
all’estero presso organismi di formazione accreditati, 
enti o strutture pubbliche e private, ordini professiona-
li, accademie, scuole o università, al fi ne di rafforzare 
e di aggiornare, in termini di eccellenza e di qualità, le 
competenze e le abilità individuali dei professionisti, sia 
iscritti in appositi albi o elenchi ai sensi dell’art. 2229 del 
codice civile, sia non organizzati in ordini o collegi, e dei 
diplomati o laureati in attesa di conseguire l’abilitazione 
professionale, promuovendo la competitività e riducendo 
i rischi di obsolescenza professionale. 

 3. La richiesta di contributo dei professionisti iscritti 
all’albo o all’associazione non ordinistica di riferimen-
to, relativa alle spese di formazione sostenute nei prece-
denti ventiquattro mesi per il conseguimento dell’abili-
tazione professionale, è presentata al Servizio regionale 
competente in materia di professioni entro novanta giorni 
dall’iscrizione all’albo o all’elenco ai sensi dell’art. 2229 
del codice civile ovvero all’associazione professionale di 
riferimento. 

 4. Con regolamento regionale sono individuati requisi-
ti, criteri e modalità di concessione dei contributi di cui al 
presente articolo.». 

 55. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare all’Istituto Nautico Statale «Tomaso di Savoia 
Duca di Genova» di Trieste un contributo per lavori di 
completamento dei lavori di ristrutturazione locali con 
ampliamento del centro radar. 

 56. La domanda, corredata del quadro economico di 
spesa previsto, della relazione illustrativa e del crono-
programma dell’intervento è presentata entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione della presente legge, alla Di-
rezione centrale competente in materia di infrastrutture 
e territorio. 

 57. Per le fi nalità di cui al comma 55 è destinata la spe-
sa di 570.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) e sul Programma n. 2 
(Altri ordini di istruzione non universitari) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) - dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 

alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 69. 

 58. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Agenzia Regionale per il Diritto agli Studi 
Superiori ARDISS un contributo annuale nella misura 
di cui al 60, per l’effettuazione di ulteriori lavori per il 
completamento dell’intervento di manutenzione straordi-
naria volto all’adeguamento normativo e al miglioramen-
to dell’effi cienza energetica della Casa dello studente di 
viale Ungheria 43 a Udine adibito a casa dello studente e 
sede dell’Agenzia. 

 59. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 58 è presentata alla Direzione centrale com-
petente in materia di edilizia corredata dalla relazione de-
gli interventi da realizzare. 

 60. Per le fi nalità previste dal comma 58 è destinata la 
spesa di 800.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) e sul Program-
ma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 69. 

  61. All’art. 26 della legge regionale 14 novembre 2014, 
n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universita-
rio), sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   dopo la lettera   c)    del comma 1 è inserita la 
seguente:  

 «c  -bis  ) contributi riservati agli studenti di cui 
all’art. 4, comma 1 in possesso di requisiti di reddito e 
di merito ed iscritti al primo anno di corsi di laurea ma-
gistrale attivati dalle università con sede legale in Friuli 
Venezia Giulia per l’abbattimento dei costi della tassa 
universitaria;»; 

   b)   al comma 2 le parole «  c)   e   d)  » sono sostituite dal-
le seguenti: «  c)  , c   bis)   e   d)  ». 

 62. Per le fi nalità di cui all’art. 26 comma 1, lettera c  -
bis  ), della legge regionale n. 21/2014, come inserita dal 
comma 61, lettera   a)  , è destinata la spesa di 250.000 euro 
per l’anno 2016, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione 
e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione univer-
sitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella G di cui al comma 69. 

  63. Agli articoli 27 e 28 della legge regionale 
n. 21/2014, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    dopo il comma 5 dell’art. 27 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Nel caso di manifestazioni studentesche la cui 

rilevanza nazionale o regionale è accertata con decreto 
del Direttore generale dell’Ardiss, le convenzioni di cui al 
comma 5 possono prevedere l’uso gratuito delle strutture 
abitative.»; 

   b)    il comma 2 dell’art. 28 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il servizio di cui al comma 1 può essere rivolto a 

tutti i destinatari di cui all’art. 4, con obbligo di parte-
cipazione al costo e con particolari agevolazioni per gli 
studenti di cui all’art. 4, comma 1, carenti o privi di mez-
zi sulla base degli indirizzi indicati nelle linee guida di 
cui all’art. 8. In via residuale, l’ARDISS può autorizza-
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re l’utilizzo del servizio di ristorazione anche da parte di 
utenti diversi da quelli individuati all’art. 4, applicando 
una tariffa che garantisca la copertura dei costi ovvero 
prevedendo la gratuità del servizio in caso di manifesta-
zioni studentesche la cui rilevanza nazionale o regionale è 
accertata con decreto del Direttore generale dell’Ardiss.». 

 64. Al fi ne di favorire le transizioni delle persone tra il 
sistema educativo e formativo e quello del lavoro, l’Am-
ministrazione regionale intende sostenere azioni speri-
mentali volte a favorire l’individuazione del personale 
potenziale di occupabilità e il miglioramento dello stesso 
attraverso interventi educativi, laboratoriali e consulen-
ziali di valenza orientativa. 

 65. Per le fi nalità di cui al comma 64 l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a stipulare una convenzio-
ne con l’Isfol - Istituto per lo Sviluppo della Formazione 
professionale dei Lavoratori di Roma, per un’attività di 
assistenza tecnica volta alla formazione degli operatori, 
alla progettazione ed alla sperimentazione di strumenti e 
percorsi di orientamento educativo, di laboratori e di at-
tività consulenziale e al relativo monitoraggio attraverso 
l’adattamento dello strumento di autovalutazione dell’oc-
cupabilità - AVO e la defi nizione di specifi ci protocolli di 
intervento. 

 66. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, viene approvato dalla Giunta regio-
nale su proposta dell’Assessore regionale competente in 
materia di istruzione lo schema di convenzione, nel quale 
vengono defi niti le attività, gli obblighi delle parti e i re-
lativi costi. 

 67. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione della con-
venzione di cui al comma 66 la Direzione centrale com-
petente in materia di istruzione provvede alla concessione 
del fi nanziamento delle attività. Nel decreto di concessio-
ne sono fi ssate le modalità e i termini di rendicontazione 
e di erogazione di anticipi in misura non superiore all’85 
per cento delle somme stanziate. 

 68. Per le fi nalità previste dal disposto di cui al com-
ma 64 è destinata la spesa complessiva di 20.000 euro 
suddivisa in ragione di 5.000 euro per l’anno 2016 e di 
10.000 euro per l’anno 2017 e di 5.000 per l’anno 2018, a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 69. 

 69. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella G.   

  Art. 8.
      Salute e politiche sociali    

     1. Al comma 3 dell’art. 4 della legge regionale 14 lu-
glio 1995, n. 27 (Norme per la promozione delle dona-
zioni di organi nel Friuli-Venezia Giulia), dopo le parole 
«di ciascun anno.» è aggiunto il seguente periodo: «Per 
risorse di bilancio rese disponibili in data successiva, la 
scadenza per la presentazione delle istanze di contributo 
è fi ssata al 30 settembre.». 

 2. Al comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 16 ot-
tobre 2014, n. 17 (Riordino dell’assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme 
in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria), 
le parole «decreto del Presidente della Regione, previa» 
sono soppresse. 

 3. Al comma 1 dell’art. 12 della legge regionale 21 lu-
glio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per 
il settore dei servizi sociali), le parole «il Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale,» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’Amministrazione regio-
nale con deliberazione della Giunta regionale». 

  4. Dopo il comma 12 dell’art. 37 della legge regionale 
10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione e contabilità e altre disposizioni fi nanziarie 
urgenti), è aggiunto il seguente:  

 «12  -bis   . I fi nanziamenti per gli interventi di investi-
mento nel settore sanitario programmati prima dell’anno 
2016 classifi cati, ai sensi dell’art. 4, comma 8, della legge 
regionale n. 4/2001:  

   a)   di «rilievo aziendale», di cui all’art. 4, comma 7, 
lettere   a)   e   c)  , negli atti di programmazione annuale sono 
erogati in via anticipata nella misura massima dell’80 per 
cento dell’importo concesso, ad avvenuta approvazione 
da parte della Giunta regionale degli atti di programma-
zione annuale di cui all’art. 20 della legge regionale 19 di-
cembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazio-
ne, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale 
e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria), 
e purché siano stati regolarmente presentati i rendiconti, 
relativi ad anticipazioni già erogate, i cui termini siano 
venuti a scadenza nell’anno precedente. Si provvede al 
saldo dei fi nanziamenti di rilievo aziendale sulla base del-
la presentazione della certifi cazione di cui al comma 9; 

   b)   di «rilievo regionale» negli atti di programma-
zione annuale sono erogati, previa richiesta annuale del 
legale rappresentante dell’ente, sulla base della progres-
sione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridi-
che assunte, certifi cate dal responsabile del procedimento 
dell’ente benefi ciario. Per gli interventi edili-impiantistici 
sono riconoscibili anche gli importi relativi alle spese ge-
nerali e tecniche.». 

 5. Al comma 82 dell’art. 10 della legge regionale 30 di-
cembre 2008, n. 17 (Legge fi nanziaria 2009), le parole 
«entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
30 marzo di ogni anno». 

 6. Con esclusivo riferimento all’anno 2016 i proget-
ti di cui al comma 82 dell’art. 10 della legge regionale 
n. 17/2008, come modifi cato dal comma 5, possono esse-
re presentati entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere all’Associazione Progettoautismo FVG - Onlus un 
contributo straordinario di 300.000 euro per il primo lotto 
dei lavori di ristrutturazione di un immobile da adibire a 
progettualità sociali e sociosanitarie. 

 8. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 7 è presentata alla Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata di studio di fattibilità. 

 9. La concessione ed erogazione del contributo di cui 
al comma 7 è disposta acquisito il parere dell’Azienda 
sanitaria universitaria integrata di Udine e dell’Ente ge-
store dei servizi per l’handicap di cui all’art. 6, comma 4, 
della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme 
per l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali e 
sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle per-
sone handicappate»), con le modalità previste dalla legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici). 

 10. Per le fi nalità di cui al comma 7 è destinata la spe-
sa di 300.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) e 
sul Programma n. 2 (Interventi per i disabili) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 74. 

 11. Le attività sociali e sociosanitarie da attivare presso 
la struttura considerata verranno successivamente con-
cordate tra I’Azienda sanitaria universitaria integrata di 
Udine, l’Ente gestore dei servizi per l’handicap di cui 
all’art. 6, comma 4, della legge regionale n. 41/1996 e 
l’Associazione Progettoautismo FVG - Onlus coerente-
mente con i piani regionali per le disabilità e con le pro-
gettualità defi nite nei Piani di zona. 

 12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Associazione di volontariato Il Samaritan On-
lus di Ragogna un contributo straordinario di 80.000 euro 
per gli interventi di manutenzione e adeguamento effet-
tuati nella struttura «Cjase Balét». 

 13. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 12 è presentata alla Direzione centrale sa-
lute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e fami-
glia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustrati-
va degli interventi e del consuntivo delle spese sostenute. 
Con il decreto di concessione è erogato un anticipo nella 
misura del 70 per cento del contributo concesso e sono 
fi ssati le modalità e i termini di rendicontazione. 

 14. Per le fi nalità di cui al comma 12 è destinata la spe-
sa di 80.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missio-
ne n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) e sul 
Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 74. 

 15. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere alla Fondazione Valentino Pontello Onlus di Majano 
un contributo straordinario di 50.000 euro per interventi 
di manutenzione e adeguamento della struttura socio as-
sistenziale di Pers. 

 16. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 15 è presentata alla Direzione centrale sa-
lute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e fami-

glia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustra-
tiva degli interventi e di un preventivo di spesa. Con il 
decreto di concessione è erogato un anticipo nella misura 
del 70 per cento del contributo concesso e sono fi ssati le 
modalità e i termini di rendicontazione. 

 17. Per le fi nalità di cui al comma 15 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missio-
ne n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) e sul 
Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 74. 

 18. L’Amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere il completamento degli interventi di ristrutturazione 
e adeguamento alle normative in materia di servizi resi-
denziali per anziani, antincendio, antinfortunistica, supe-
ramento delle barriere architettoniche, e per l’acquisto e 
la sostituzione di arredi e attrezzature in strutture residen-
ziali per anziani non autosuffi cienti di Comuni, Aziende 
per l’assistenza sanitaria e Aziende di servizi alla persona. 

 19. Con decreto del Direttore competente, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, è approvato il bando per la defi nizione 
delle priorità di intervento, la quantifi cazione del fi nan-
ziamento e per la determinazione dei criteri di formazione 
della graduatoria delle iniziative ammesse e dei termini e 
delle modalità di presentazione delle domande. 

 20. Gli enti benefi ciari hanno l’obbligo di mantenere, 
pena la revoca dei contributi concessi, la destinazione dei 
beni immobili per cinque anni e dei beni mobili per due 
anni dal decreto di defi nizione della pratica contributiva, 
nel caso di contributi in conto capitale, ovvero per tutta 
la durata del rapporto contributivo, in caso di contributi 
pluriennali. Il mantenimento del vincolo di destinazione 
riguarda sia i soggetti benefi ciari, sia i beni oggetto di 
contribuzione regionale. 

 21. Per le fi nalità di cui al comma 18 è destinata la 
spesa complessiva di 4 milioni di euro suddivisa in ragio-
ne di 1 milione di euro per l’anno 2017 e di 3 milioni di 
euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia) e sul Programma n. 3 
(Interventi per gli anziani) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 74. 

 22. Ai fi ni di cui alla legge regionale 22 luglio 1978, 
n. 81 (Istituzione dei consultori familiari), l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere all’Associazio-
ne Italiana per l’Educazione Demografi ca AIED - Sezio-
ne di Pordenone un contributo straordinario di 50.000 
euro per l’attività istituzionale. 

 23. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 22 è presenta alla Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività previste e di un preventivo di massima delle 
spese. Il contributo è erogato in via anticipata in un’unica 
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soluzione. Con il decreto di concessione sono determinati 
i termini e le modalità di rendicontazione. 

 24. Per le fi nalità di cui al comma 22 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 74. 

 25. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi nan-
ziare progetti pilota biennali fi nalizzati all’avvalimento di 
uno psicologo in almeno un Centro di assistenza primaria 
(CAP) per ogni ente del Servizio sanitario regionale, al 
fi ne di sperimentare l’effi cacia della copresenza di detto 
professionista e dei medici di famiglia operanti all’inter-
no del Centro di assistenza primaria. I Distretti sanitari 
di riferimento organizzano e valutano l’operatività svolta 
utilizzando degli indicatori di esito predisposti dalla Di-
rezione centrale salute, integrazione sociosanitaria, poli-
tiche sociali e famiglia. 

 26. Per le fi nalità di cui al comma 25 è destinata la 
spesa complessiva di 200.000 euro suddivisa in ragione 
di 50.000 euro per l’anno 2016, di 100.000 euro per l’an-
no 2017 e di 50.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 7 
(Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 74. 

 27. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi nan-
ziare un progetto pilota triennale di sanità    cross-border    
fi nalizzato al trattamento di cittadini comunitari, presenti 
nelle aree confi nanti del territorio sloveno, colpiti da in-
farto acuto del miocardio. 

 28. Il progetto pilota è predisposto dalla Direzione cen-
trale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia. Per la realizzazione del progetto, è stipulato 
un accordo tra la Regione Friuli Venezia Giulia e l’ente 
sloveno competente. L’attuazione del progetto è affi data, 
con apposita convenzione, all’Azienda sanitaria universi-
taria integrata di Trieste. 

 29. Per le fi nalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa complessiva di 750.000 euro suddivisa in ragione 
di 250.000 euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018 
a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) e sul 
Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 74. 

 30. In deroga a quanto previsto dall’art. 18, comma 4, 
della legge regionale n. 41/1996, la Provincia italiana 
dell’Ordine degli Scalzi della SS. Trinità di Roma è auto-
rizzata a presentare l’istanza per la concessione dei con-
tributi previsti per l’esercizio 2016 a sostegno dell’attività 
svolta dall’Istituto Psicopedagogico «Villa S. Maria della 
Pace» di Medea entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

  31. Alla legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (In-
terventi per la promozione e la diffusione dell’ammini-

stratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli), sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   la lettera   e)    del comma 1 dell’art. 2 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  e)   rimborso degli oneri sostenuti per la stipula di 
polizze assicurative dedicate, anche in forma cumulativa, 
a favore degli amministratori di sostegno volontari, com-
presi coloro che svolgono l’incarico a benefi cio di propri 
familiari;»; 

   b)   i commi 2 e 2  -bis   dell’art. 5 sono abrogati; 
   c)   la lettera   b)    del comma 1 dell’art. 6 è sostituita 

dalla seguente:  
 «  b)   le modalità e i limiti di rimborso degli oneri di 

cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)  ;». 
 32. Le associazioni di disabili, individuate ai sensi 

dell’art. 35 della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Ri-
ordinamento istituzionale della Regione e riconoscimento 
e devoluzione di funzioni agli Enti locali), quali benefi -
ciari dei contributi fi nalizzati al migliore perseguimento 
delle attività istituzionali delle stesse, che rendicontano 
ai sensi dell’art. 43 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso), presentano il 
rendiconto esclusivamente in relazione all’utilizzo delle 
somme percepite a titolo di contributo. 

 33. Agli interventi previsti dall’art 41 della legge regio-
nale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi 
e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di citta-
dinanza sociale), non si applica, limitatamente ai rapporti 
giuridici instaurati tra coniugi, parenti e affi ni sino al se-
condo grado, il divieto generale di contribuzione di cui 
all’art. 31 della legge regionale n. 7/2000. 

 34. Ad avvenuta adozione, consolidamento e appro-
vazione degli atti relativi al controllo annuale sul bilan-
cio di esercizio del Servizio sanitario regionale, ai sen-
si dell’art. 29 della legge regionale 19 dicembre 1996, 
n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità 
e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni 
urgenti per l’integrazione socio-sanitaria), l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a utilizzare, per le esigenze 
del Servizio sanitario regionale, ai sensi dell’art. 30 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), e dell’art. 39 della legge regionale 
n. 26/2015, le somme iscritte a debito verso la Regione 
nei bilanci di esercizio 2015 degli enti del Servizio sa-
nitario regionale, relative agli utili dell’anno 2015 e alle 
attività fi nalizzate/delegate dalla Regione degli anni 2015 
e precedenti. 

 35. Le risorse di cui al comma 34 sono destinate alla 
copertura delle perdite, relative agli anni pregressi e in 
attuazione del decreto legislativo n. 118/2011, portate 
a nuovo nei bilanci degli enti del Servizio sanitario re-
gionale fi no all’importo massimo di 13.500.000 euro, al 
fi nanziamento delle esigenze degli enti del Servizio sani-
tario regionale relative all’anno 2016 per la parte capitale 
fi no all’importo massimo di 4.900.000 euro e per la parte 
corrente fi no all’importo massimo di 11.100.000 euro. 
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 36. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 34, previste in 29.500.000 euro, affl uiscono al Tito-
lo n. 3 (Entrate extratributarie) e alla Tipologia n. 500 
(Rimborsi e altre entrate correnti) dello stato di previsio-
ne dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella A2 di cui all’art. 1, comma 5. 

 37. Ai componenti dei collegi sindacali degli enti del 
Servizio sanitario regionale di cui all’art. 3, comma 1, e 
all’art. 4, comma 2, della legge regionale n. 17/2014, ol-
tre all’indennità annua lorda spettante, ai sensi dell’art. 3, 
comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), in 
misura percentuale al trattamento economico annuo lordo 
del relativo direttore generale, è riconosciuto il rimborso 
delle spese sostenute per lo svolgimento dell’incarico nel-
la misura prevista per il personale con qualifi ca dirigen-
ziale dell’ente presso cui operano. 

 38. Ai componenti del consiglio di indirizzo e verifi ca 
degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co di 
cui all’art. 6 della legge regionale 10 agosto 2006, n. 14 
(Disciplina dell’assetto istituzionale, organizzativo e ge-
stionale degli istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fi co «Burlo Garofolo» di Trieste e «Centro di riferimento 
oncologico» di Aviano), e ai componenti degli organi di 
indirizzo delle Aziende sanitarie universitarie integrate di 
cui all’art. 8, comma 4, del protocollo d’intesa approvato 
con deliberazione della Giunta regionale 13 aprile 2016, 
n. 612, è riconosciuto il rimborso delle spese sostenute 
per lo svolgimento dell’incarico nella misura prevista per 
il personale con qualifi ca dirigenziale dell’ente presso cui 
operano. 

 39. Le disposizioni di cui al comma 37 si applicano 
anche ai collegi sindacali già in carica alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 40. Le disposizioni di cui al comma 38 si applicano ai 
consigli di indirizzo e verifi ca e agli organi di indirizzo 
nominati successivamente alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

 41. Il comma 6 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 14/2006 continua a trovare applicazione per i consigli 
di indirizzo e verifi ca in carica alla data di entrata in vigo-
re della presente legge. 

 42. L’art. 37 della legge regionale 26 ottobre 2006, 
n. 19 (Disposizioni in materia di salute umana e sanità 
veterinaria e altre disposizioni per il settore sanitario e 
sociale, nonché in materia di personale), è abrogato. 

 43. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi nan-
ziare uno o più progetti di rete relativi all’area tematica 
«Valutazione dell’effi cacia degli interventi di audit e di    fe-
edback    per migliorare la qualità delle cure e ridurre l’ete-
rogeneità di accesso alle cure effi caci nella popolazione 
italiana incluse le emergenze cardio e cerebro vascola-
ri», concordato tra le Regioni e approvato dal Comitato 
tecnico sanitario del Ministero della salute, nell’ambito 
del programma di rete del bando della ricerca fi nalizzata 
2014-2015. 

 44. La selezione per l’individuazione dei progetti è af-
fi data a un comitato di pilotaggio costituito da un rap-

presentante di ogni Regione partecipante insieme a due 
rappresentanti del Ministero della salute e a un panel 
scientifi co di valutazione costituito da ricercatori desi-
gnati dalle Regioni partecipanti e dal Ministero. 

 45. Per le fi nalità di cui al comma 43 è destinata la 
spesa complessiva di 600.000 euro suddivisa in ragione 
di 200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018 
a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) e sul 
Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 74. 

 46. La Regione è autorizzata a fi nanziare progetti che 
rientrano tra i programmi e gli obiettivi inseriti nel Piano 
regionale della prevenzione al fi ne di sostenere con azioni 
mirate il raggiungimento degli indicatori di risultato pre-
visti dal Piano nazionale della prevenzione. 

 47. I progetti sono predisposti dalla Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e fa-
miglia, che li realizza anche attraverso apposite conven-
zioni stipulate con gli enti del Servizio sanitario regionale 
e gli Atenei della Regione. 

 48. Per le fi nalità di cui al comma 46 è destinata la 
spesa di 248.749,66 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 7 
(Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella A1 di cui all’art. 1, 
comma 4. 

 49. Ad avvenuto versamento da parte dell’Ente per la 
gestione accentrata dei servizi condivisi delle economie 
di spesa sui progetti di screening fi nanziati con i fondi tra-
sferiti dallo Stato ai sensi dell’art. 2  -bis   del decreto-legge 
29 marzo 2004, n. 81(Interventi urgenti per fronteggiare 
situazioni di pericolo per la salute pubblica), l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a fi nanziare progetti per 
l’attività di screening prevista dal Piano regionale della 
prevenzione, a favore della popolazione della regione. 

 50. I progetti sono predisposti dalla Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e fa-
miglia, che li realizza anche attraverso apposite conven-
zioni stipulate con gli enti del Servizio sanitario regionale 
e gli Atenei della Regione. 

 51. Per le fi nalità di cui al comma 49 è destinata la 
spesa di 120.387,14 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 7 
(Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 74. 

 52. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 49, previste in 120.387,14 euro per l’anno 2016, 
affl uiscono al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) e alla 
Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre entrate correnti) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella A2 di cui all’art. 1, comma 5. 
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  53. All’art. 2 della legge regionale 10 luglio 2015, n. 15 
(Misure di inclusione attiva e di sostegno al reddito), sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. La misura si coordina con la misura di contrasto alla 

povertà da avviare su tutto il territorio nazionale ai sensi 
dell’art. 1, comma 387, lettera   a)  , della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), già denominata 
«Sostegno per l’inclusione attiva (SIA)» dall’art. 1, com-
ma 216, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di 
stabilità 2014).»; 

   b)    dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al fi ne di quanto previsto al comma 5, ai bene-

fi ciari di SIA residenti in regione in possesso dei requisiti 
per accedere alla misura di cui all’art. 2 è garantito l’am-
montare dell’intervento monetario loro spettante ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, mediante integrazione con risorse 
regionali degli importi corrisposti dallo Stato. 

 5  -ter  . Con il regolamento di cui all’art. 10 sono stabi-
lite le modalità di integrazione degli interventi monetari 
per i nuclei familiari già benefi ciari della misura in sede 
di prima applicazione del SIA.». 

  54. All’art. 3 della legge regionale n. 15/2015 sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Benefi ciari della misura sono i nuclei familiari, 

anche monopersonali, come defi niti ai sensi del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione del-
le modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE)), con Indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) in corso di validità, ovvero ISEE corrente, 
inferiore o uguale a 6.000 euro. Almeno un componente 
il nucleo familiare deve essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   essere cittadino italiano o comunitario, ovvero 
familiare di cittadino italiano o comunitario non avente 
la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanen-
te, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

   b)   essere residente in regione da almeno ventiquat-
tro mesi. In caso di rimpatrio, il periodo di iscrizione 
all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) non 
rileva ai fi ni del computo.»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Nel caso di godimento da parte di componenti il nu-

cleo familiare benefi ciario di altri trattamenti economici, 
anche fi scalmente esenti, di natura previdenziale, inden-
nitaria e assistenziale, a qualunque titolo concessi dallo 
Stato o da altre pubbliche amministrazioni a componenti 
il nucleo stesso, il valore complessivo per il nucleo fami-
liare dei medesimi trattamenti percepiti nel mese antece-
dente la richiesta o le erogazioni deve essere inferiore a:  

   a)   600 euro mensili nel caso di nucleo familiare 
composto da una persona; 

   b)   750 euro mensili nel caso di nucleo familiare 
composto da due persone; 

   c)   900 euro mensili nel caso di nucleo familiare 
composto da tre persone; 

   d)   1.050 euro mensili nel caso di nucleo familiare 
composto da più di tre persone. 

 Gli importi possono essere variati con deliberazione 
della Giunta regionale.»; 

   c)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Nessun componente il nucleo familiare deve 

benefi ciare della nuova prestazione di assicurazione so-
ciale per l’impiego (NASpI) di cui all’art. 1 del decreto 
legislativo 4 marzo 2015, n. 22 (Disposizioni per il rior-
dino della normativa in materia di ammortizzatori sociali 
in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione 
dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183), ovvero dell’assegno di disoccu-
pazione (ASDI), di cui all’art. 16 del decreto legislativo 
n. 22/2015, o di altro ammortizzatore sociale con riferi-
mento agli strumenti di sostegno al reddito in caso di di-
soccupazione involontaria.»; 

   d)    dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . I requisiti per l’accesso alla misura devono es-

sere presenti al momento di presentazione della doman-
da e mantenuti per l’intero periodo di erogazione della 
misura.». 

 55. Al comma 1 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 15/2015 le parole «e dei fi gli a carico» sono soppresse. 

 56. Al comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 15/2015 le parole «di cui all’articolo 3, comma 1,» 
sono sostituite dalle seguenti: «in possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  ,». 

  57. Il comma 1 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 15/2015 è sostituito dal seguente:  

 «1. I componenti il nucleo familiare benefi ciario del-
la misura hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione 
della loro situazione lavorativa comportante variazione di 
reddito.». 

  58. All’art. 8 della legge regionale n. 15/2015 sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 le parole «entro il pri-
mo bimestre dell’erogazione della misura» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro sessanta giorni dalla data di eroga-
zione del primo bimestre di misura»; 

   b)   alla lettera   c)   del comma 1 le parole «al Servizio 
sociale dei Comuni dove ha presentato domanda» sono 
soppresse e le parole «, familiare o patrimoniale» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 7». 

 59. Al comma 1 dell’art. 10 della legge regionale 
n. 15/2015 la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  

 «  e)   le modalità di coordinamento fra la misura di 
cui all’art. 2 e il Sostegno per l’inclusione attiva (SIA), 
nonché le regole che disciplinano l’integrazione e la cu-
mulabilità tra le stesse e altri interventi statali e regionali 
in materia di sostegno al reddito;». 

 60. Le modifi che alla legge regionale n. 15/2015 ap-
portate dai commi da 53 a 59 si applicano alle domande 
di concessione della misura presentate a partire dal 1° set-
tembre 2016. I nuclei familiari che, per mancanza di re-
quisiti non hanno potuto accedere o sono decaduti dalla 
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misura, possono presentare la domanda sussistenti i nuovi 
requisiti. 

 61. Il fi nanziamento regionale dei contratti di forma-
zione specialistica dei medici, di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 6 luglio 2007 (Defi nizio-
ne schema tipo del contratto di formazione specialistica 
dei medici), resta attribuito alla medesima Università be-
nefi ciaria per l’intera durata del corso di specializzazione. 

 62. Per il fi ne di cui al comma 61, il contratto aggiun-
tivo regionale di formazione specialistica, sottoscritto 
con il medico specializzando, viene conseguentemente 
adeguato. 

 63. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, i commi da 2 a 12 dell’art. 8 della leg-
ge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge fi nanziaria 
2011), sono abrogati. 

 64. Per il contenzioso pendente relativo alla gestione 
dei rapporti obbligatori insorti durante la pregressa ge-
stione delle unità sanitarie locali, la Direzione centra-
le salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia procede al rimborso degli importi versati per 
conto della Regione sulla base di una specifi ca relazione 
dell’organo di vertice degli enti del Servizio sanitario re-
gionale attestante la legittimità degli importi medesimi. 

 65. Gli enti del Servizio sanitario regionale garan-
tiscono all’Amministrazione regionale l’assistenza, il 
supporto e la collaborazione necessari alla gestione dei 
rapporti obbligatori nonché all’eventuale contenzioso o 
precontenzioso relativo a tutti i rapporti obbligatori insor-
ti durante la pregressa gestione delle unità sanitarie locali 
e forniscono, anche sotto il profi lo medico legale, la do-
cumentazione e ogni elemento utile, ivi compresi gli atti 
necessari a far valere ogni diritto derivante da eventuali 
coperture assicurative. 

 66. Entro il 30 giugno di ogni anno, i benefi ciari dei 
riparti dei fondi di cui all’art. 13 della legge regionale 
7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della 
famiglia e della genitorialità), agli articoli 15 e 20 del-
la legge regionale n. 41/1996, agli articoli 39 e 41 della 
legge regionale n. 6/2006 e agli articoli 2 e 3 della legge 
regionale n. 19/2010, che adottano la contabilità armoniz-
zata ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011, possono 
presentare cronoprogrammi di attività con i quali chiede-
re una modulazione temporale del fi nanziamento anche a 
valere sull’esercizio fi nanziario successivo. 

 67. Successivamente al termine del 30 giugno di ogni 
anno, la Direzione competente si riserva di effettuare ri-
cognizioni sullo stato di avanzamento delle attività fi nan-
ziate con i fondi di cui al comma 66 e chiedere i relativi 
cronoprogrammi di attività. 

 68. Sulla base dei cronoprogrammi di attività di cui ai 
commi 66 e 67 e in deroga alle disposizioni contenute nei 
regolamenti attuativi, la Direzione competente è autoriz-
zata ad adeguare gli impegni di spesa, compatibilmente 
con i vincoli del bilancio regionale e con le esigenze or-
ganizzative dell’Amministrazione regionale. Le somme 
eventualmente disimpegnate tornano a disponibilità di 
capitolo e le risorse necessarie alla completa copertura 
della concessione vengono contestualmente impegnate 
sull’anno successivo. 

 69. Per l’anno 2016, i cronoprogrammi di cui al com-
ma 66 possono essere presentati entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge. 

 70. Al comma 5  -bis   dell’art. 4 della legge regionale 
14 luglio 2011, n. 9 (Disciplina del sistema informativo 
integrato regionale del Friuli Venezia Giulia), dopo le 
parole «e alle farmacie» sono aggiunte le seguenti: «e 
alle associazioni e federazioni dei donatori volontari di 
sangue». 

 71. L’infrastruttura di proprietà della Regione costituita 
da reti, sistemi e apparecchiature per telecomunicazioni 
afferenti il sistema radio e il sistema telefonico utilizzati 
presso le centrali operative del Servizio per l’Emergenza 
Sanitaria-118, anche se realizzata in tutto o in parte ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, è iscritta al patrimonio indisponibile della Regione. 
A tale scopo è predisposto un verbale di consegna utile ai 
fi ni inventariali i cui contenuti, i relativi eventuali allegati 
e le modalità di sottoscrizione sono stabiliti con apposita 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’As-
sessore competente in materia di patrimonio. Nel verbale 
di consegna, a cura del soggetto attuatore, è indicato il 
valore ai fi ni inventariali, corrispondente al valore di co-
struzione dell’infrastruttura oggetto di consegna. 

 72. La direzione centrale dell’Amministrazione regio-
nale competente in materia di salute svolge le funzioni 
regionali relative alla programmazione, realizzazione, at-
tivazione, manutenzione, gestione ed esercizio afferenti 
l’infrastruttura di cui al comma 71. La suddetta direzione 
centrale è autorizzata ad affi dare l’attivazione, manuten-
zione, gestione ed esercizio dell’infrastruttura a società 
in house regionali mediante le usuali modalità di affi da-
mento diretto, contenenti i termini, le modalità e i costi, 
nonché i rapporti tra la Regione e le società in    house   . 

 73. Dopo il comma 5  -bis    dell’art. 4 della legge regio-
nale 11 ottobre 2012, n. 20 (Norme per il benessere e la 
tutela degli animali di affezione), è aggiunto il seguente:  

 «5  -ter  . Per i soli uccelli allevati per evidenziare le qua-
lità del canto e per quelli destinati ai concorsi canori è 
autorizzato l’uso di gabbie di dimensioni inferiori rispetto 
a quanto previsto dal regolamento di cui all’art. 36.». 

 74. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella H.   

  Art. 9.

      Sistema delle autonomie locali
e coordinamento della fi nanza pubblica    

     1. Gli investimenti a favore degli enti locali fi nanzia-
ti con la presente legge costituiscono interventi prioritari 
di sviluppo integrato del territorio, le cui risorse in con-
to capitale sono prioritariamente assegnate ai Comuni 
partecipanti alle Unioni territoriali intercomunali, di cui 
alla legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino 
del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomu-
nali e riallocazione di funzioni amministrative), anche in 
deroga alle leggi e ai regolamenti di settore. 
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  2. Al fi ne di garantire livelli sempre più elevati di si-
curezza sul territorio del Friuli Venezia Giulia e sostene-
re le attività di contrasto e prevenzione della criminali-
tà, la Regione provvede alla conferma dei fi nanziamenti 
già concessi alle forme collaborative per lo svolgimento 
associato del servizio di polizia locale, ai sensi del Pro-
gramma regionale di fi nanziamento in materia di politi-
che di sicurezza per l’anno 2015, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale n. 1310 del 3 luglio 2015, 
sciolte o che si scioglieranno entro il 31 dicembre 2016 
in applicazione delle disposizioni contenute nella legge 
regionale n. 26/2014, qualora ricorrano cumulativamente 
le seguenti condizioni:  

   a)   il progetto mantenga il coinvolgimento degli enti 
originariamente previsti; 

   b)   gli interventi vengano realizzati nel rispetto delle 
fi nalità previste dal Programma; 

   c)   il Comune già indicato come capofi la della forma 
collaborativa benefi ciaria comunichi, entro novanta giorni 
dallo scioglimento, le eventuali modifi che al progetto che 
siano conseguenti all’esigenza di realizzare gli interventi 
pur in esito allo scioglimento della forma collaborativa. 

 3. Nel caso previsto dal comma 2, il Comune già capo-
fi la della forma collaborativa benefi ciaria mantiene l’ob-
bligo di procedere alla rendicontazione delle spese soste-
nute entro e non oltre il termine del 28 febbraio 2018. 

 4. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare ai Comuni con popolazione fi no a 5.000 abitanti 
che sostengono oneri relativi al personale proveniente, 
a seguito di mobilità, dall’Ente Ferrovie dello Stato, un 
fondo di 160.000 euro, da concedere ed erogare in unica 
soluzione entro il 30 settembre 2016 in misura pari agli 
oneri pagati nel 2015 per il personale transitato dall’Ente 
Ferrovie dello Stato; in caso di insuffi cienza dello stan-
ziamento, l’assegnazione spettante a ciascun Comune è 
ridotta in misura proporzionale. 

 5. Per la fi nalità di cui al comma 4 gli enti interessa-
ti presentano al Servizio fi nanza locale della Direzione 
centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme, 
sede di Udine, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, domanda di assegnazione del 
fondo indicante il nominativo del personale proveniente 
dall’Ente Ferrovie dello Stato, l’ammontare complessivo 
dell’importo della retribuzione ordinaria per l’anno 2015 
e dell’importo di fi ne esercizio per il medesimo anno 
2015. 

 6. Per la fi nalità prevista al comma 4 è destinata la spe-
sa di 160.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missio-
ne n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni fi nanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 59. 

 7. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare ai Comuni con popolazione fi no a 10.000 abitanti 
un fondo di 270.000 euro, da concedere ed erogare in uni-
ca soluzione entro il 30 settembre 2016, per la copertura 
degli oneri che gli enti sostengono per la concessione ai 
dipendenti dell’aspettativa sindacale retribuita nell’anno 

2016 in misura pari agli oneri preventivati nell’anno 2016 
e dichiarati dagli enti predetti, con la modalità di cui al 
comma 8; in caso di insuffi cienza del fondo l’erogazione 
spettante è ridotta in misura proporzionale. 

 8. Per le fi nalità previste dal comma 7 gli enti interes-
sati presentano al Servizio fi nanza locale della Direzione 
centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme, 
sede di Udine, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, domanda indicante per l’anno 
2016 il personale in aspettativa sindacale retribuita e gli 
oneri che gli enti interessati presumono di sostenere per il 
trattamento economico dell’intero anno. 

 9. Gli enti benefi ciari del riparto di cui al comma 7 
rendicontano l’assegnazione ricevuta presentando, en-
tro il 31 marzo 2017, la dichiarazione del responsabile 
del Servizio attestante gli oneri effettivamente sostenuti 
nell’anno 2016 per il personale in aspettativa sindacale 
retribuita. Non si applica la disposizione di cui all’art. 56, 
comma 2  -bis  , della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso). 

 10. Per le fi nalità previste al comma 7 è destinata la 
spesa di 270.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni fi nanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 59. 

 11. Al comma 44 dell’art. 7 della legge regionale 29 di-
cembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), le parole 
«ammonta a 7.500.000 euro» sono sostituite dalle seguen-
ti: «ammonta a 5.640.000 euro» e le parole «2.500.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018» sono so-
stituite dalle seguenti: «640.000 euro per l’anno 2016 e 
2.500.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018». 

 12. Alla lettera   a)   del comma 45 dell’art. 7 della legge 
regionale n. 34/2015 le parole «2 milioni di euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «140.000 euro». 

  13. Dopo il comma 49 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 34/2015 è inserito il seguente:  

 «49  -bis  . La quota dello stanziamento di cui al com-
ma 45, lettera   a)  , non concessa entro il 31 maggio 2016 
è concessa entro il 31 ottobre 2016 previa domanda, da 
presentare con le modalità previste al comma 48, entro il 
30 settembre 2016. In caso di insuffi cienza dello stanzia-
mento, l’assegnazione spettante a ciascun benefi ciario è 
ridotta in misura proporzionale.». 

 14. Al comma 53 dell’art. 7 della legge regiona-
le n. 34/2015 le parole «7.500.000 euro, in ragione di 
2.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «5.640.000 euro, in ragio-
ne di 640.000 euro per l’anno 2016 e 2.500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2017 e 2018». 

 15. Al comma 54 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 34/2015 dopo le parole «delle relative risorse» sono in-
serite le seguenti: «o nel trimestre dell’anno precedente». 

 16. Alla lettera   a)   del comma 71 dell’art. 7 della leg-
ge regionale n. 34/2015 dopo le parole «lettera   b)  ,» sono 
inserite le seguenti: «dedotti gli importi provvisori del 
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minor gettito IMU e Tasi conseguente alle esenzioni in-
trodotte dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di 
stabilità 2016), resi disponibili dall’Istituto per la Finanza 
e l’Economia Locale (IFEL) e trasmesse a cura dell’AN-
CI Friuli Venezia Giulia alla Direzione centrale compe-
tente in materia di autonomie locali,». 

 17. Le disposizioni di cui all’art. 12, commi 12, 13, 16, 
17, 18, 25, 25.1, 25  -bis  , 25  -ter  , 27, 27  -bis  , 28.1, 28  -bis  , 
29 e 30 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 
(Legge fi nanziaria 2009), non trovano applicazione in re-
lazione alla disciplina di contenimento della spesa di per-
sonale prevista dalla legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 
(La disciplina della fi nanza locale del Friuli Venezia Giu-
lia, nonché modifi che a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali). 

 18. Ai fi ni di quanto previsto all’art. 21, comma 3, let-
tera   c)  , della legge regionale n. 18/2015 e considerata la 
particolare rilevanza degli interventi ivi previsti, la per-
centuale di esclusione è fi ssata al 50 per cento per il bien-
nio 2016-2017. 

 19. Al comma 11 dell’art. 20 della legge regionale 
n. 18/2015 le parole «con la legge fi nanziaria regionale 
sono ridotti, nell’anno successivo, i trasferimenti di parte 
corrente nelle misure ivi determinate» sono sostituite dal-
le seguenti: «è applicata una sanzione a valere sui trasfe-
rimenti spettanti all’ente. La misura della sanzione è pari 
allo scostamento riscontrato rispetto all’obiettivo previsto 
all’articolo 19, comma 1, lettera   a)  , ed è applicata me-
diante recupero sui trasferimenti assegnati dal Servizio 
regionale competente in materia di fi nanza locale». 

  20. Dopo il comma 11 dell’art. 20 della legge regionale 
n. 18/2015 è inserito il seguente:  

 «11  -bis  . La sanzione di cui al comma 11 si applica 
nell’anno successivo a quello nel quale gli uffi ci regionali 
competenti in materia di fi nanza locale vengono a cono-
scenza del mancato rispetto dell’obiettivo.». 

 21. Per gli enti locali che non hanno rispettato l’obiet-
tivo specifi co in termini di saldo fi nanziario di compe-
tenza mista nell’anno 2014 o nell’anno 2015, la sanzione 
prevista dal comma 11 dell’art. 20 della legge regionale 
n. 18/2015 è applicata negli anni successivi a quelli nei 
quali gli uffi ci regionali competenti in materia di fi nan-
za locale vengono a conoscenza del mancato rispetto 
dell’obiettivo medesimo. 

 22. La disposizione prevista all’art. 17, comma 7, della 
legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni 
in materia di programmazione e contabilità e altre dispo-
sizioni fi nanziarie urgenti), trova applicazione anche per 
l’esercizio 2016. 

 23. Al comma 8 dell’art. 16 della legge regionale 
n. 18/2015 le parole «entro venti giorni dalla sua comuni-
cazione a mezzo di posta elettronica certifi cata o dalla sua 
pubblicazione nel Bollettino uffi ciale della Regione» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro quindici giorni dalla sua 
comunicazione a mezzo di posta elettronica certifi cata». 

 24. Sono ammesse al programma di conversione de-
gli incentivi, di cui all’art. 16 della legge regionale 
n. 18/2015, le opere individuate dalla deliberazione della 
Giunta regionale che approva le proposte di utilizzo de-
gli enti locali ai sensi dell’art. 29, comma 5, della legge 

regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplifi ca-
zione dell’ordinamento regionale in materia urbanisti-
co-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residen-
ziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi 
contributivi). 

 25. La disposizione di cui all’art. 16, comma 16, della 
legge regionale n. 18/2015 deve interpretarsi nel senso 
che è trasferito al Fondo, nell’esercizio in cui è adottata 
l’intesa di cui all’art. 16, comma 9, della legge regionale 
n. 18/2015, l’importo dell’incentivo ammesso al procedi-
mento di conversione al netto della quota destinata a sol-
lievo degli oneri fi nanziari come quantifi cata nell’intesa e 
delle somme eventualmente già corrisposte all’ente bene-
fi ciario. Il provvedimento di conversione del contributo 
è adottato successivamente al trasferimento delle risorse 
al Fondo con contestuale impegno delle relative risorse a 
valere sulla contabilità del Fondo medesimo. 

  26. All’art. 16 della legge regionale n. 18/2015 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   g)   del comma 7 dopo le parole «ineren-
ti all’investimento» sono aggiunte le seguenti: «quantifi -
cata in via presuntiva»; 

   b)    dopo il comma 16 sono inseriti i seguenti:  
 «16  -bis  . Nel caso di cui al comma 16 è trasferito al 

Fondo, nell’esercizio nel quale è adottata l’intesa di cui al 
comma 9, l’importo dell’incentivo ammesso al procedi-
mento di conversione al netto della quota destinata a sol-
lievo degli oneri fi nanziari come quantifi cata nell’intesa e 
delle somme eventualmente già corrisposte all’ente bene-
fi ciario. Il provvedimento di conversione del contributo 
è adottato successivamente al trasferimento delle risorse 
al Fondo con contestuale impegno delle relative risorse a 
valere sulla contabilità del Fondo medesimo. 

 16  -ter  . Nel caso di cui al comma 16 alle risorse dichia-
rate libere da vincoli di destinazione a seguito del provve-
dimento di conversione si applica l’art. 28, comma 8  -bis  , 
della legge regionale n. 13/2014.». 

 27. In via eccezionale, per il solo anno 2016, non tro-
va applicazione quanto previsto dal secondo periodo del 
comma 9 dell’art. 20 della legge regionale n. 18/2015. 

 28. Al comma 1 dell’art. 51 della legge regionale 
n. 7/2000 dopo le parole «ai Comuni,» e dopo le parole 
«a Comuni,» sono inserite le seguenti: «alle Unioni terri-
toriali intercomunali,». 

 29. Al comma 1 dell’art. 40 della legge regionale 
n. 18/2015 le parole «o il rendiconto» sono soppresse e 
le parole «devono essere approvati» sono sostituite dalle 
seguenti: «deve essere approvato». 

 30. La rendicontazione dell’intervento di cui all’accor-
do quadro sottoscritto in data 20 aprile 2009 tra la Re-
gione e i Comuni di Arzene, Valvasone e San Martino al 
Tagliamento per la parte confermata dall’art. 10, commi 
da 41 a 43, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (As-
sestamento del bilancio 2013), è trasmessa dal Comune di 
Valvasone Arzene entro il 31 dicembre 2017. 

 31. Alla lettera   a)   del comma 5 dell’art. 20 della legge 
regionale n. 18/2015 dopo le parole «spazi orizzontali» 
sono aggiunte le seguenti: «, dando priorità ai Comuni 
risultanti da fusione». 
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 32. La norma di cui alla lettera   a)   del comma 5 
dell’art. 20 della legge regionale n. 18/2015 si applica an-
che ai Comuni risultanti da fusione istituiti a decorrere 
dal 1° gennaio 2015. 

  33. Al comma 10 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 26/2014 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   c)   le parole «superiore a 15.000 abitan-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «compresa tra 15.001 e 
30.000 abitanti»; 

   b)   dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) tra 500.000 euro e 800.000 euro per il Co-

mune risultante da fusione con popolazione superiore a 
30.000 abitanti.». 

  34. Preso atto della mancata approvazione, da parte di 
alcune Province, delle proposte di piani di subentro rela-
tivi alle funzioni di cui all’art. 32, comma 4, della legge 
regionale n. 26/2014 entro il termine del 30 giugno 2016, 
e al fi ne di garantire l’adeguata allocazione delle necessa-
rie risorse connesse al subentro dei Comuni nell’esercizio 
delle funzioni provinciali, alla legge regionale n. 26/2014 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    all’art. 32 sono apportate le seguenti modifi che:  
 1) alla lettera   a)   del comma 3 le parole «1 no-

vembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «1 gennaio 
2017»; 

  2) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. A decorrere dal 1° gennaio 2017 sono trasferite ai 

Comuni le funzioni già di competenza provinciale indi-
cate in dettaglio nell’allegato C, per l’esercizio in for-
ma associata mediante le Unioni con le modalità di cui 
all’art. 26, comma 4, e da parte dei Comuni che non vi 
partecipano.»; 

  3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . I regolamenti provinciali vigenti al momento 

del trasferimento delle funzioni provinciali continuano ad 
applicarsi, in quanto compatibili, sino all’entrata in vi-
gore delle corrispondenti norme regolamentari approvate 
dalle amministrazioni subentranti.»; 

   b)    all’art. 35 sono apportate le seguenti modifi che:  
  1) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis   . Con riferimento alle funzioni trasferite ai Co-
muni ai sensi dell’art. 32, comma 4, si osservano le se-
guenti disposizioni:  

   a)   le risorse umane, strumentali e fi nanziarie nonché 
i rapporti giuridici oggetto del subentro sono attribuiti re-
lativamente a ciascuna Provincia alle Unioni ivi costituite 
e ai Comuni che non vi partecipano, secondo gli accor-
di che tra essi intervengano anche ai sensi dell’art. 24, 
comma 2; 

   b)   gli immobili adibiti a edifi ci scolastici e le relati-
ve pertinenze sono attribuiti in proprietà al Comune sul 
cui territorio essi insistono, ferma restando in capo alle 
amministrazioni di cui alla lettera   a)   l’attribuzione delle 
risorse e dei rapporti giuridici necessari a garantire il fun-
zionamento dei plessi scolastici. 

 4  -ter  . Nelle more della defi nizione degli accordi 
di cui al comma 4  -bis  , l’esercizio delle funzioni di cui 
all’art. 32, comma 4, è garantito, su tutti i territori degli 
enti subentranti, dall’Unione in cui ha sede il Comune più 

popoloso; a essa sono provvisoriamente attribuiti le risor-
se e i rapporti giuridici connessi alle funzioni esercitate. 
Le Province garantiscono comunque la messa a disposi-
zione dei locali ove opera il personale trasferito.»; 

 2) al comma 5 le parole «i rappresentanti degli 
enti» sono sostituite dalle seguenti: «i rappresentanti delle 
Unioni, dei Comuni che non vi partecipano e dei Comuni 
cui vengano attribuiti beni immobili». 

 35. Entro il 31 agosto 2016 le Province trasmettono im-
prorogabilmente il piano di subentro di cui all’art. 35 del-
la legge regionale n. 26/2014, aggiornato con riferimento 
alle disposizioni di cui al comma 34 e per le fi nalità ivi 
indicate; le procedure di cui ai commi 5 e 6 del medesimo 
art. 35 sono concluse entro il 31 ottobre 2016. 

 36. Con la legge di stabilità per l’anno 2017, in esi-
to alle risultanze dei piani di subentro presentati dalla 
Province e delle conseguenti intese, sono quantifi cate le 
risorse spettanti a Comuni e Unioni in relazione al trasfe-
rimento delle funzioni di competenza provinciale di cui 
al comma 34. 

 37. Il fondo di cui all’art. 7, comma 60, della legge 
regionale n. 34/2015 è incrementato per l’anno 2016 di 
19.500.000 euro. La quota di cui all’art. 7, comma 61, 
lettera   b)  , della medesima legge regionale n. 34/2015 è 
incrementata di 19.500.000 euro. 

 38. Per la fi nalità prevista al comma 37 è destinata la 
spesa di 19.500.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni fi nanziarie 
con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al 
comma 59. 

 39. Ai fi ni dell’applicazione dei criteri di riparto di cui 
all’art. 7, comma 63, della legge regionale n. 34/2015 si 
fa riferimento alla composizione delle Unioni territoriali 
intercomunali come prevista dal Piano di riordino terri-
toriale e dalle successive modifi che e integrazioni dello 
stesso. 

 40. Le Unioni territoriali intercomunali benefi ciarie del 
riparto della quota di cui all’art. 7, comma 61, lettera   b)  , 
della legge regionale n. 34/2015, come incrementata dal 
comma 37, utilizzano le risorse ricevute per interventi da 
realizzare nel territorio dei Comuni i cui consigli comu-
nali hanno deliberato l’ingresso in Unione entro il 15 set-
tembre 2016. 

 41. Al comma 64 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 34/2015 le parole «entro il 30 giugno 2016» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2016». 

 42. Al comma 23 dell’art. 6 della legge regionale 29 di-
cembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bi-
lancio 2016-2018), le parole «31 ottobre 2016» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2017». 

 43. Il fondo ordinario transitorio comunale di cui 
all’art. 7, comma 5, della legge regionale n. 34/2015 è in-
crementato per l’anno 2016 di 2 milioni di euro. La quota 
di cui all’art. 7, comma 5, lettera   c)  , della legge regionale 
n. 34/2015, come rideterminata dall’art. 38 (Disposizio-
ni fi nanziarie connesse alla costituzione e all’avvio delle 
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Unioni territoriali intercomunali), comma 1, della legge 
regionale 11 marzo 2016, n. 3, è incrementata di 2 milio-
ni di euro ed è fi nalizzata ai maggiori oneri derivanti dal 
rinnovo contrattuale del personale. 

 44. Per la fi nalità prevista al comma 43 è destinata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni fi nanzia-
rie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 59. 

 45. Ai commi 3, 4 e 7 dell’art. 46 della legge regionale 
n. 18/2015 le parole «entro l’1 luglio 2016» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dall’1 luglio 2016 al 31 agosto 2016». 

 46. Al comma 4 dell’art. 66 della legge regionale 
n. 18/2015 le parole «31 gennaio 2017» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 gennaio 2018». 

 47. Al comma 2 dell’art. 29 della legge regionale 
n. 26/2015 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «L’As-
semblea dell’Unione prescinde dal parere dei consigli dei 
Comuni aderenti di cui all’art. 13, comma 11, della legge 
regionale n. 26/2014.». 

 48. Il comma 2  -bis   dell’art. 29 della legge regionale 
n. 26/2015 è abrogato. 

  49. Il comma 18 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 34/2015 è sostituito dal seguente:  

 «18. Il fondo di cui al comma 17 è ripartito tra le Unio-
ni territoriali intercomunali in misura proporzionale alla 
popolazione residente nel territorio montano dei Comuni 
facenti parte di Comunità montana prima della costituzio-
ne dell’Unione, calcolata al 31 dicembre 2013 secondo i 
dati forniti dall’UNCEM, al netto degli oneri necessari 
alla copertura della spesa del personale transitato dalle 
Comunità montane alle Unioni sulla base delle intese sui 
piani di successione e subentro previste all’art. 38 della 
legge regionale n. 26/2014.». 

  50. Dopo il comma 18 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 34/2015 è inserito il seguente:  

 «18  -bis  . Ai fi ni del riparto di cui al comma 18, le Unio-
ni presentano al Servizio fi nanza locale della Direzione 
centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme, 
entro il 15 settembre 2016, una dichiarazione attestante il 
costo annuo del personale transitato dalle Comunità mon-
tane, calcolato in base al trattamento economico spettante 
al 31 dicembre 2015. Le risorse sono assegnate d’uffi cio 
entro il 31 ottobre di ciascun anno. In caso di incapienza 
del fondo a soddisfare le esigenze di copertura della spesa 
del personale, l’assegnazione a ciascuna Unione è ridotta 
in misura proporzionale.». 

 51. In relazione all’acquisizione di nuove funzioni am-
ministrative, ai sensi della legge regionale n. 26/2014, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad acquisire 
servizi professionali in campo assicurativo al fi ne di de-
lineare il nuovo profi lo di rischio, di individuare le più 
opportune coperture assicurative e modalità gestionali-
organizzative, con riferimento al mutato quadro di re-
sponsabilità civili in capo alla Regione. 

 52. Per le fi nalità di cui al comma 51 è destinata la 
spesa di 30.000 euro a valere sulla Missione n. 1 (Servi-

zi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma 
n. 3 (Gestione economica, fi nanziaria, programmazione, 
provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016 - 
2018 con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella I di cui al comma 59. 

 53. Al comma 32 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 34/2015 dopo le parole «pagamento dei mutui» sono 
inserite le seguenti: «e dei prestiti obbligazionari». 

  54. Dopo il comma 32 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 34/2015 sono inseriti i seguenti:  

 «32  -bis  . Le Province, verifi cati i presupposti per la li-
quidazione, sono autorizzate a provvedere al pagamento 
delle fatture pervenute ai rispettivi codici IPA di fattura-
zione elettronica, riferite a funzioni trasferite alla Regio-
ne, ai sensi dell’art. 32 della legge regionale n. 26/2014 
e dell’art. 45 della legge regionale 11 marzo 2016, n. 3 
(Norme di riordino delle funzioni delle Province in mate-
ria di vigilanza ambientale, forestale, ittica e venatoria, di 
ambiente, di caccia e pesca, di protezione civile, di edi-
lizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, nonché 
di modifi ca di altre norme in materia di autonomie locali 
e di soggetti aggregatori della domanda), qualora emesse 
prima della data del subentro, oppure emesse successiva-
mente dai soggetti cedenti/prestatori ai quali non sia stato 
comunicato, nelle dovute forme, il codice IPA di fattura-
zione elettronica della Regione. 

 32  -ter  . Dei pagamenti effettuati ai sensi del com-
ma 32  -bis   si tiene conto, anche mediante compensazione, 
nell’ambito delle regolazioni contabili conseguenti al su-
bentro nelle funzioni di cui al medesimo comma.». 

 55. Dopo il comma 90  -bis    dell’art. 3 della legge regio-
nale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), 
sono inseriti i seguenti:  

 «90  -ter  . Per l’anno 2016, ai fi ni del calcolo dell’equi-
librio di cui al comma 90 si tiene conto altresì degli im-
porti eventualmente affl uiti al bilancio provinciale in data 
successiva al trasferimento alla Regione delle funzioni in 
materia di motorizzazione ai sensi dell’art. 32 della legge 
regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Or-
dinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallo-
cazione di funzioni amministrative), e derivanti dalla cor-
responsione di diritti attinenti alle funzioni in questione. 

 90  -quater  . I versamenti effettuati a favore delle Provin-
ce, secondo le modalità da queste precedentemente fi ssate 
e attinenti alle funzioni in materia di motorizzazione tra-
sferite alla Regione ai sensi dell’art. 32 della legge regio-
nale n. 26/2014, mantengono effi cacia, ai fi ni della pre-
stazione dei servizi per i quali sono stati eseguiti, al pari 
di quelli effettuati direttamente a favore della Regione.». 

 56. Dopo il comma 7  -bis    dell’art. 35 della legge regio-
nale n. 26/2014 è inserito il seguente:  

 «7  -ter  . L’effettivo trasferimento delle risorse fi nanzia-
rie di cui al comma 4, lettera   b)  , può avvenire anche in an-
nualità successive all’esercizio di subentro nelle funzioni, 
secondo scadenze stabilite dalla Regione, sentite le Pro-
vince, avuto riguardo della rispettiva capacità di impegno 
e di spesa e in attuazione dei principi dell’armonizzazione 
contabile.». 
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 57. Al fi ne di sostenere e migliorare, in termini di effi -
cacia e di effi cienza, la capacità complessiva di intervento 
della Pubblica amministrazione locale del Friuli Venezia 
Giulia, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare a favore dell’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani - ANCI FVG, un contributo fi nalizzato a suppor-
tare la realizzazione di centri di competenza per l’eroga-
zione di servizi avanzati e qualifi cati a favore degli enti 
locali del proprio territorio. 

 58. Per la fi nalità di cui al comma 57 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni fi nanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 59. 

 59. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella I.   

  Art. 10.
      Servizi istituzionali, generali e di gestione

e altre norme intersettoriali e contabili    

      1. Alla legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Di-
sposizioni in materia di programmazione e contabilità e 
altre disposizioni fi nanziarie urgenti), sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   g)   del comma 2 dell’art. 8 le parole «, 
di cui all’articolo 42, comma 11, del decreto legislativo 
n. 118/2011» sono soppresse; 

   b)   alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 9 le parole 
«Programma e Titolo in relazione ad esigenze di classi-
fi cazione» sono sostituite dalle seguenti: « Programma e 
Macroaggregato»; 

   c)   il comma 3 dell’art. 9 è abrogato. 
  2. All’art. 75 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 

(Disposizioni per il riordino e la semplifi cazione della 
normativa afferente il settore terziario, per l’incentivazio-
ne dello stesso e per lo sviluppo economico), sono appor-
tate le seguenti modifi che:  

   a)   ai commi 17, 19 e 23 la parola «storno» è sosti-
tuita dalla seguente: «rimodulazione»; le parole «dalla 
Missione» sono sostituite dalle seguenti: «all’interno del-
la Missione» e le parole «sul Programma» sono sostituite 
dalle seguenti: «del Programma»; 

   b)   al comma 27 le parole «comma 41 bis», sono so-
stituite dalle seguenti: «commi 41 bis e 41 ter»; 

   c)   al comma 40 i numeri «20, 22» sono sostituiti dai 
seguenti: «21, 24»; 

   d)   al comma 41 il numero «21» è sostituito dal se-
guente: «20». 

  3. Il comma 7 dell’art. 6 della legge regionale 22 di-
cembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di 
fi nanza regionale), è sostituito dal seguente:  

 «7. Per gli immobili posti in vendita in relazione ai 
quali non sia pervenuta offerta alcuna si può procede-
re, previa deliberazione della Giunta regionale che può 

autorizzare altresì la procedura di cui al comma 8, alla 
vendita mediante il sistema delle offerte al ribasso con 
successive riduzioni, ciascuna delle quali non può ecce-
dere il 15 per cento del corrispettivo stabilito nel giudizio 
di stima del competente organo tecnico regionale. Le of-
ferte al ribasso sono ammissibili nel numero massimo di 
tre ovvero sino a un corrispettivo pari al 55 per cento di 
quello stabilito dal competente organo tecnico regionale. 
Il giudizio di stima del competente organo tecnico regio-
nale rimane valido fi no all’avvenuto esperimento di tutte 
le gare uffi ciose di vendita, ivi comprese quelle esperite 
in applicazione dei ribassi così come previsti dal presente 
comma.». 

 4. Dopo il comma 2 dell’art. 9  -bis    della legge regionale 
n. 57/1971 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . L’atto di concessione in uso temporaneo è di-
sposto dal Direttore di Servizio competente e stabilisce la 
durata, l’ammontare del canone concessorio, l’uso per il 
quale la concessione è disposta e le condizioni per l’eser-
cizio delle attività per cui l’uso è assentito. 

 2  -ter  . Ai fi ni della presente legge, si considera con-
cessione in uso temporaneo quella con durata non su-
periore a trenta giorni complessivi nell’anno, anche non 
consecutivi.». 

  5. All’art. 7 della legge regionale 29 dicembre 2015, 
n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-
2018), sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 22 le parole «patrimoniali regionali e 
degli altri diritti reali» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
proprietà o in godimento di altri diritti reali, appartenenti 
al patrimonio disponibile e indisponibile, nonché dei beni 
immobili appartenenti al demanio storico-artistico»; 

   b)    dopo il comma 22 è inserito il seguente:  
 «22  -bis  . Ai beni immobili e ai diritti reali di cui al 

comma 22 sono estese, avuto riguardo alla natura degli 
stessi e alla collocazione nell’inventario informatico, le 
disposizioni di cui all’art. 11, commi 1, 3 e 5, della legge 
regionale 10 maggio 2016, n. 7 (Norme urgenti in materia 
di attività e beni culturali e di volontariato, nonché disci-
plina dei beni mobili demaniali).». 

  6. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   il comma 49  -bis   dell’art. 10 della legge regionale 

30 dicembre 2008, n. 17 (Legge fi nanziaria 2009); 
   b)   il comma 43 dell’art. 5 della legge regionale 

23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009); 
   c)   il comma 33 dell’art. 9 della legge regionale 

4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014); 
   d)   la lettera   e)   del comma 70 dell’art. 4 della leg-

ge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge fi nanziaria 
2015); 

   e)   i commi 87 e 88 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 27/2014. 

  7. All’art. 28 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 
(Misure di semplifi cazione dell’ordinamento regionale in 
materia urbanistico - edilizia, lavori pubblici, edilizia sco-
lastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunica-
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zioni e interventi contributivi), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   al comma 4 la parola «dimostrato» è sostituita 
dalle seguenti: «come rappresentato»; 

   b)   il comma 5 è abrogato; 
   c)   il comma 8  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «8  -bis  . Le risorse trasferite al Fondo, dichiarate dal di-
rigente responsabile della spesa libere da vincoli di desti-
nazione, restano attribuite al Fondo e sono riprogrammate 
dalla Giunta regionale nell’ambito della stessa Missione e 
Programma o, negli altri casi, dal Consiglio regionale.»; 

   d)    il comma 9 è sostituito dal seguente:  
 «9. Il Fondo è gestito e amministrato dal Ragioniere 

generale della Regione che si avvale del Servizio della 
Direzione centrale fi nanze, patrimonio, coordinamento 
e programmazione politiche economiche e comunitarie 
cui compete la funzione di supporto amministrativo del 
Fondo. Gli ordini di pagamento dei decreti adottati dal-
le Direzioni competenti e gli ordini di riscossione sono 
emessi a fi rma del gestore del Fondo che può delegare il 
Direttore del Servizio cui compete la funzione di suppor-
to amministrativo del Fondo o altro dirigente della Dire-
zione stessa.». 

 8. A decorrere dal 31 dicembre 2016 è soppresso il 
Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema eco-
nomico regionale di cui all’art. 14, comma 39, della legge 
regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia 
di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei 
lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pub-
blici), ed è attribuita alla Direzione centrale competente 
in materia di fi nanze la responsabilità della gestione dei 
rapporti giuridici riconducibili al predetto Fondo. 

 9. Con deliberazione da adottarsi entro il 30 giugno 
2017, su proposta della Direzione competente in mate-
ria di fi nanza, la Giunta regionale individua i debiti e i 
crediti riconducibili alla gestione fuori bilancio di cui al 
comma 8 e, successivamente, la Direzione competente 
in materia di fi nanze effettua le annotazioni contabili sul 
bilancio della Regione conseguenti alle risultanze della 
predetta deliberazione. 

 10. In relazione al disposto di cui ai commi 8 e 9 
sono previste minori entrate per l’anno 2016 pari a 
84.035.546,70 euro da riferire al Titolo n. 5 (Entrate da 
riduzione di attività fi nanziarie) e alla Tipologia n. 3 (Ri-
scossione crediti di medio - lungo termine) e maggiori 
entrate di pari importo per l’anno 2018 da riferire al Ti-
tolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività fi nanziarie) e 
alla Tipologia n. 3 (Riscossione crediti di medio - lungo 
termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2016-2018. 

 11. Al fi ne di neutralizzare gli oneri conseguenti al di-
sposto di cui al comma 10 è previsto per l’esercizio 2016 
un accantonamento di importo pari a 84.035.546,70 euro 
a valere sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti), 
Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018. 

 12. Il comma 61 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 11/2009 è abrogato. 

 13. L’Amministrazione regionale riconosce il ruolo 
strategico che Banca Mediocredito FVG svolge per lo 
sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. 
L’Amministrazione regionale, al fi ne di salvaguardare 
la piena operatività della banca, nel rispetto dei requisiti 
patrimoniali richiesti dall’Autorità di vigilanza, nonché 
di valorizzare il proprio patrimonio, in qualità di socio 
favorisce il rafforzamento della stessa attraverso la rea-
lizzazione di una solida alleanza industriale con altro sog-
getto bancario orientato a strategie aziendali proattive per 
il territorio regionale. 

 14. Per le fi nalità di cui al comma 13 l’Amministrazio-
ne regionale, in qualità di socio di Banca Mediocredito 
FVG, è autorizzata a partecipare a un progetto di rilancio 
della banca medesima, strutturato in una fase di aumento 
di capitale e in una fase di cartolarizzazione dei crediti in 
sofferenza iscritti nel proprio bilancio, in conformità al 
«criterio dell’investitore privato in un’economia di mer-
cato» di cui alla comunicazione della Commissione agli 
Stati membri (93/C 307/03), recante l’applicazione degli 
articoli 92 e 93 del trattato CEE e dell’art. 5 della direttiva 
della Commissione 80/723/CEE alle imprese pubbliche 
dell’industria manifatturiera, ai fi ni del rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato. 

 15. L’Amministrazione regionale, in qualità di socio 
di Banca Mediocredito FVG, è autorizzata a partecipa-
re all’aumento di capitale e all’operazione di cartolariz-
zazione di cui al comma 14, mediante la sottoscrizione 
di titoli in misura non superiore a quella corrispondente 
alla percentuale di partecipazione al capitale sociale della 
banca e, comunque, per un valore che non ecceda, rispet-
tivamente, gli importi di 17.596.800 euro e di 14.352.390 
euro. 

 16. Con deliberazione della Giunta regionale è deter-
minata la misura della partecipazione alle operazioni di 
cui al comma 15, nel rispetto dei limiti ivi contemplati. 

 17. Per la fi nalità prevista dal comma 15, relativamente 
alla partecipazione all’aumento di capitale, è destinata la 
spesa di 17.596.800 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) e 
sul Programma n. 1 (Industria, PMI e artigianato) - Titolo 
n. 3 (Spese per incremento attività fi nanziarie) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-
2018 con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella J di cui al comma 58. 

 18. Per la fi nalità prevista dal comma 15, relativamente 
alla partecipazione all’operazione di cartolarizzazione, è 
destinata la spesa di 14.352.390 euro per l’anno 2016 a 
valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) e sul Programma n. 1 (Industria, PMI e artigia-
nato) - Titolo n. 3 (Spese per incremento attività fi nanzia-
rie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista Tabella J di cui al comma 58. 

  19. All’art. 12 della legge regionale 29 dicembre 2010, 
n. 22 (Legge fi nanziaria 2011), sono apportate le seguente 
modifi che:  

   a)   al comma 14 le parole «Per gli anni 2011, 2012, 
2013, 2014 e 2015» sono sostituite dalle seguenti: «Per 
gli anni 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017»; 
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   b)   al comma 16 le parole «all’Agenzia regionale per 
l’edilizia sostenibile s.r.l. (ARES)» sono soppresse; le 
parole «all’Agenzia Turismo Friuli Venezia Giulia» sono 
sostituite dalle seguenti: «alla PromoTurismoFVG» e le 
parole «all’Azienda Speciale Villa Manin» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «all’Ente regionale per il patrimonio 
culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
(ERPAC)». 

 20. Per le annualità 2016 e 2017 la spesa annua della 
Regione, e degli altri enti pubblici il cui ordinamento è 
disciplinato dalla Regione, per studi e incarichi di con-
sulenza, inclusa quella relativa a studi e incarichi di con-
sulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere 
superiore al 75 per cento del limite di spesa per l’anno 
2013 così come determinato dall’applicazione della ridu-
zione disposta dall’art 12, comma 13, della legge regio-
nale n. 22/2010. 

 21. Nel caso in cui i limiti di spesa stabiliti dal com-
ma 20 non vengano rispettati, trova applicazione l’ art. 1, 
comma 7, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 (Di-
sposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 125/2013. 

 22. Per gli enti di nuova o recente costituzione per i 
quali non sia utilizzabile il riferimento alla spesa sostenu-
ta negli anni precedenti previsto in linea generale, fi ntanto 
che non vi sia un primo triennio di attività in ordine al 
quale calcolare una media di spesa sostenuta, il rispetto 
dei limiti di spesa di cui ai commi 19, 20 e 21 è garantito 
dagli stessi contenendo la spesa annua nel limite delle esi-
genze imprescindibili preventivamente assentite dalle Di-
rezioni vigilanti e, comunque, nel limite massimo dell’8 
per cento della spesa complessiva annua a bilancio o dei 
costi complessivamente iscritti a conto economico. 

  23. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   il comma 52 dell’art. 8 della legge regionale 

23 gennaio 2007, n. 1 (Legge fi nanziaria 2007); 
   b)   il comma 17 dell’art. 7 della legge regionale 

20 agosto 2003, n. 14 (Assestamento del bilancio 2003). 
 24. Al comma 52 dell’art. 8 della legge regionale 

26 febbraio 2001, n. 4 (Legge fi nanziaria 2001), le pa-
role «, nonché per minute spese di rappresentanza» sono 
soppresse. 

  25. Dopo l’art. 23 della legge regionale 13 febbraio 
2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplifi cazione ed acce-
lerazione dei procedimenti amministrativi di spesa), è in-
serito il seguente:  

 «Art. 23  -bis  .    (Approvazione dei rendiconti presentati 
dalle gestioni fuori bilancio della Regione)   . — 1. I rendi-
conti presentati dalle gestioni fuori bilancio della Regio-
ne, in esito ai controlli di cui agli articoli 18, 21 e 22, sono 
approvati dalla Giunta regionale.». 

 26. Al comma 3 dell’art. 67 della legge regionale 
20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma del-
le politiche industriali), le parole «, sentita la Direzione 
centrale competente in materia di partecipazioni regionali 
in ordine alla legittimità dell’atto,» sono soppresse. 

 27. L’Amministrazione regionale è autorizzata a realiz-
zare mediante delegazione amministrativa interorganica, 
tramite proprie società strumentali, ai sensi dell’art. 50  -

bis   della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disci-
plina organica dei lavori pubblici), interventi di manuten-
zione straordinaria di beni immobili regionali attribuiti in 
concessione, anche gratuita, alle medesime società stru-
mentali, che li utilizzino per scopi istituzionali, applican-
do la normativa afferente alla delegazione amministrativa 
intersoggettiva di cui all’art. 51 della medesima legge 
regionale. 

 28. Per le fi nalità previste dal comma 27 è autorizza-
ta la spesa complessiva di 2.580.000 euro suddivisa in 
ragione di 280.000 euro per l’anno 2016 e di 1.150.000 
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestio-
ne) e sul Programma n. 6 (Servizi tecnici) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista Tabella J di cui al 
comma 58. 

 29. Nell’ambito del sistema integrato del Comparto 
unico del pubblico impiego regionale e locale, nel caso 
di trasferimento di rapporti giuridici attivi relativi ai con-
tratti di lavoro fl essibile individuati dall’art. 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti 
in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitivi-
tà economica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 122/2010, il costo relativo ai suddetti rapporti incre-
menta il budget dell’amministrazione di destinazione e 
riduce corrispondentemente quello dell’amministrazione 
di provenienza. 

 30. Il comma 29 si applica anche ai trasferimenti già 
operati ai sensi della legge regionale 29 maggio 2015, 
n. 13 (Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavo-
ro e modifi che della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
«Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro», nonché di altre leggi regionali in materia di 
lavoro). 

 31. Nelle more delle determinazioni da assumersi in 
sede di contrattazione collettiva regionale di lavoro, al 
personale provinciale trasferito alla Regione ai sensi della 
legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del si-
stema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giu-
lia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
riallocazione di funzioni amministrative), con decorrenze 
1° luglio 2016 e successive, continuano ad applicarsi gli 
istituti contrattuali previsti per detto personale alla data 
del trasferimento riferiti a indennità strettamente correla-
te a particolari modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa, alla reperibilità o a particolari responsabilità. 

  32. Per le fi nalità previste dal comma 31 è destinata la 
spesa complessiva di 2.064.032,68 euro, suddivisa in ra-
gione di 412.172,20 euro per l’anno 2016, di 824.344,39 
euro per l’anno 2017 e di 827.516,09 euro per l’anno 
2018, a valere sulle seguenti Missioni, Programmi e Tito-
li dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018 con riferimento alle corrispondenti varia-
zioni previste dalla Tabella K di cui al comma 59:  

   a)   Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di 
gestione) e sul Programma n. 4 (Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fi scali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
per 24.448,98 euro per l’anno 2016 e per 48.897,97 euro 
per ciascuno degli anni 2017 e 2018; 
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   b)   Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di 
gestione) e sul Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) per 387.723,22 euro per l’anno 2016, 
775.446,42 euro per l’anno 2017 e 778.618,12 euro per 
l’anno 2018. 

 33. In relazione al disposto cui ai commi 31 e 32, con 
riferimento alle ritenute fi scali, previdenziali e assisten-
ziali da applicarsi sulle retribuzioni del personale trasfe-
rito, è iscritto lo stanziamento complessivo di 513.673,18 
euro, suddiviso in ragione di 102.734,64 euro per l’anno 
2016 e di 205.469,27 euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018, rispettivamente sul Titolo n. 9 (Entrate per conto 
terzi e partite di giro) e sulla Tipologia n. 100 (Entrate 
per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio per gli anni 2016-2018 e sulla Missione n. 99 
(Servizi per conto terzi) e sul Programma n. 1 (Servizi per 
conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto 
terzi e partite di giro) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018. 

 34. La riduzione dei distacchi sindacali prevista dall’art 
7 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure ur-
genti per la semplifi cazione e la trasparenza amministra-
tiva e per l’effi cienza degli uffi ci giudiziari), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 114/2014, è operata, 
con riferimento agli enti locali del sistema integrato del 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e loca-
le, a decorrere dal quarantacinquesimo giorno successivo 
alla data di entrata in vigore della presente legge e in via 
amministrativa, relativamente al contingente attribuibile 
sulla base della certifi cazione della rappresentatività sin-
dacale riferita al triennio contrattuale 2016-2018. 

 35. In via di interpretazione autentica dei commi 1 e 
2 dell’art. 54 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 
(La disciplina della fi nanza locale del Friuli Venezia Giu-
lia, nonché modifi che a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), i 
limiti assunzionali ivi previsti non si applicano alle as-
sunzioni di personale appartenente alle categorie protette 
comprese nella quota d’obbligo. 

  36. All’art. 46 della legge regionale 28 giugno 2016, 
n. 10 (Modifi che a disposizioni concernenti gli enti locali 
contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 
9/2009, 19/2013, 34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 
23/2007, 2/2016 e 27/2012), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Nelle more del completamento del processo di ri-

ordino delle Province, le Province medesime ridetermina-
no, entro il 31 agosto 2016, le proprie dotazioni organiche 
per effetto del trasferimento di funzioni di cui alla legge 
regionale n. 26/2014 riferito alle decorrenze 1° giugno 
2016 e 1° luglio 2016, riducendo di una misura non in-
feriore al 50 per cento, con riferimento alle categorie C e 
D, il personale adibito a funzioni trasversali o di staff così 
come risultante alla data del 30 giugno 2016. Per quanto 
riguarda i successivi piani di subentro, la rideterminazio-
ne è effettuata entro il mese successivo alla data di appro-
vazione dei piani stessi.»; 

   b)   al comma 2 la data «31 dicembre 2016» è sostitu-
ita dalla seguente: «31 ottobre 2016». 

 37. Al fi ne di assicurare la necessaria uniformità ap-
plicativa a livello regionale, il comma 1 dell’art. 46 del-
la legge regionale n. 10/2016, come sostituito dal com-
ma 38, si applica anche qualora le Province abbiano già 
provveduto, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, alla rideterminazione delle dotazioni organiche. 

  38. Alla legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato 
giuridico e trattamento economico del personale della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia), sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)    dopo l’art. 145 è inserito il seguente:  
 «Art. 145  -bis  . (Erogazione delle indennità e dei tratta-

menti). 1. L’indennità di cui agli articoli 142, 143, 144 e 
145, nonché i trattamenti di cui agli articoli 16 e 16  -bis   
della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54 (Modifi cazio-
ni ed integrazioni alle disposizioni concernenti lo stato 
giuridico ed il trattamento economico del personale re-
gionale), sono erogati direttamente dall’Amministrazione 
regionale.»; 

   b)    il primo comma dell’art. 148 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Per l’erogazione dell’indennità di cui agli articoli 
142 e seguenti, l’Amministrazione regionale accantona 
nei capitoli di pertinenza contributi mensili nella misura 
dell’1 per cento a carico del personale e dell’1 per cento a 
carico dell’Amministrazione medesima.». 

 39. I commi 4, 5, 5 bis, 6, 6 bis, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 
13 dell’art. 186 della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 
(Legge fi nanziaria 1994) sono abrogati. 

  40. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   l’art. 11 della legge regionale 25 ottobre 1994, 

n. 14 (Provvedimento di assestamento al Bilancio 1994-
1996 ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 20 gennaio 
1982, n. 10); 

   b)   l’art. 4 della legge regionale 15 aprile 2005, n. 8 
(Disposizioni in materia di personale regionale, di com-
parto unico del pubblico impiego regionale e di personale 
del Servizio sanitario regionale); 

   c)   il comma 19 dell’art. 14 della legge regionale 
30 dicembre 2008, n. 17 (Legge fi nanziaria 2009); 

   d)   il comma 3 dell’art. 14 della legge regionale 
23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009); 

   e)   i commi 17 e 18 dell’art. 12 della legge regionale 
27 dicembre 2013, n. 23 (Legge fi nanziaria 2014). 

 41. Le modifi che e le abrogazioni previste dai commi 
38, lettere   a)   e   b)  , 39 e 40 hanno effi cacia a decorrere dal 
1° gennaio 2017. 

 42. Le risorse presenti, alla data del 31 dicembre 
2016, nel Fondo di cui all’art. 186 della legge regionale 
n. 5/1994 confl uiscono nel bilancio regionale. 

 43. La Regione subentra, a decorrere dal 1° gennaio 
2017, nella titolarità dei titoli di cui all’art. 186, com-
ma 5  -bis  , della legge regionale n. 5/1994 in essere alla 
data del 31 dicembre 2016. 
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 44. Il comma 14  -bis    dell’art. 2 della legge regionale 
30 dicembre 2002, n. 34 (Norme in materia di persona-
le e modifi che alle leggi regionali 18/1996, 20/2002 e 
24/2002), è sostituito dal seguente:  

 «14  -bis  . Per il personale di cui al comma 14 l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere anticipa-
zioni dell’indennità di buonuscita per i soli periodi per i 
quali sussiste la contribuzione di cui all’art. 148, primo 
comma, della legge regionale n. 53/1981.». 

 45. Al comma 6 dell’art. 4  -bis   della legge regionale 
28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funzionamento dei 
gruppi consiliari), le parole «Tale quota è erogata in rate 
mensili. Tra le spese di personale sono comprese le spese 
di amministrazione e gestione del medesimo personale.» 
sono sostituite dalle seguenti: «Tale quota è erogata in 
rate mensili e non è impiegabile per la remunerazione di 
professionisti qualora agli stessi vengano assegnati inca-
richi di consulenza, studio e ricerca.». 

 46. In via di interpretazione autentica dell’art. 4  -bis  , 
comma 6, della legge regionale n. 52/1980, per «spese per 
il personale» si intendono le spese riferite all’attivazione 
di rapporti di lavoro subordinato e/o autonomo nelle varie 
tipologie contrattuali consentite dall’ordinamento. 

 47. Per le annualità 2016 e 2017 la spesa annua della 
Regione per attività esclusivamente di formazione deve 
essere contenuta nel limite previsto per l’anno 2015, così 
come determinato dall’art. 12, comma 31, della legge re-
gionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 
2013). 

 48. Le disposizioni di cui al comma 47 non trovano 
applicazione per le spese sostenute dall’Amministrazione 
per attività di formazione obbligatoria ai sensi di specifi -
che previsioni normative. 

 49. In considerazione della rilevanza che la Regione at-
tribuisce allo scalo aeroportuale di Ronchi dei Legionari e 
alla luce del Piano degli investimenti aeroportuali 2016-
2019 disposto da Aeroporto del Friuli Venezia Giulia SpA 
e approvato da ENAC il 26 febbraio 2016, a fronte del 
quale la società ha deliberato di ricorrere al mercato fi nan-
ziario per reperire le risorse necessarie alla realizzazione 
delle opere meglio specifi cate nel Piano degli investi-
menti, l’Amministrazione regionale presta ad Aeroporto 
del Friuli Venezia Giulia SpA ogni forma di garanzia nel 
limite massimo di 20 milioni di euro e per il periodo mas-
simo previsto dal relativo piano di ammortamento. 

 50. La garanzia di cui al comma 49 viene prestata nel 
rispetto degli orientamenti espressi dalla Commissione 
europea con propria comunicazione n. 2008/C155/02 in 
materia di applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie. 

 51. Al comma 20 dell’art. 2 della legge regionale 
n. 15/2014 le parole «l’Amministrazione regionale per 
mezzo di» sono soppresse. 

 52. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costi-
tuire un Fondo di solidarietà destinato ai cittadini vittime 
di atti di terrorismo internazionale. 

 53. Con apposito regolamento, sentita la Commissione 
consiliare competente, da emanarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

disciplinati i requisiti, i termini e le modalità per l’accesso 
al benefi cio di cui al comma 52. 

 54. Per le fi nalità previste dal comma 52 è destinata 
la spesa di 100.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) e sul Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista Tabella J di cui al 
comma 58. 

 55. Qualora il Fondo regionale di garanzia per le picco-
le e medie imprese (PMI) di cui alla legge 18 ottobre 1955, 
n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative 
economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di 
Gorizia) e i confi di convenzionati modifi chino i termini 
di scadenza delle garanzie concesse ai sensi dell’art. 14, 
commi 1 e 2, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 
(Misure urgenti in materia di sviluppo economico regio-
nale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, 
accelerazione di lavori pubblici), anche in adempimen-
to delle nuove misure per il credito alle piccole e medie 
imprese (PMI), è automaticamente adeguato l’ambito di 
effi cacia della connessa controgaranzia regionale. 

 56. Alla lettera   b)   comma 2 dell’art. 43 della legge 
regionale n. 10/2016, le parole «Tipologia n. 300 (Altri 
trasferimenti in conto capitale)» sono sostituite dalle se-
guenti: «Tipologia n. 200 (Contributi agli investimenti)». 

  57. L’elenco di capitoli con stanziamento per spese ob-
bligatorie allegato alla legge regionale 29 dicembre 2015, 
n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016-2018 e per 
l’anno 2016), è integrato con i seguenti capitoli:  

   a)   capitolo 3457 - Compensi di cui agli articoli 17 e 
19 del CNLG al personale assunto a tempo indetermina-
to, di cui all’art. 42 legge regionale n. 53/1981; 

   b)   capitolo 3467 - Compensi di cui agli articoli 17 e 
19 del CNLG al personale assunto a tempo determinato, 
di cui art. 42 legge regionale n. 53/1981. 

 58. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella J. 

 59. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni relative 
alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella K.   

  Art. 11.

      Conferme e devoluzioni di contributi    

     1. La modifi cazione della destinazione degli incenti-
vi prevista dalla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1291 dell’8 luglio 2016 è confermata alle condizioni 
e secondo le modalità ivi indicate. In relazione agli in-
centivi concessi dalla Regione la cui destinazione sia 
modifi cata con la procedura prevista dall’art. 29 (Con-
versione contributi pluriennali erogati agli enti locali per 
la realizzazione di opere pubbliche) della legge regionale 
18 luglio 2014, n. 13, oppure ai sensi del comma 3 o di 
specifi che disposizioni di legge, sono autorizzate le ri-
classifi cazioni riportate nella Tabella N. 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-2-2017 3a Serie speciale - n. 7

 2. All’attuazione del comma 1, secondo periodo, si 
provvede con decreto del Ragioniere generale che dispo-
ne, laddove necessario, la revoca dei decreti di liquidazio-
ne e dei ruoli di spesa fi ssa adottati a valere sugli impegni 
oggetto di riclassifi cazione. 

 3. L’Amministrazione regionale, in considerazione del-
la necessità di conciliare le priorità di intervento sul terri-
torio con le limitazioni alla spesa pubblica imposte dalla 
grave situazione fi nanziaria, è autorizzata a confermare 
la parte del contributo, pari a complessivi 1 milione di 
euro, in 10 annualità di 100.000 euro ciascuna, concesso 
al Comune di Udine con decreto n. 1274/Cult del 23 no-
vembre 2010, già destinato alla «Progettazione e realizza-
zione della sede del museo friulano di storia naturale nel 
compendio immobiliare denominato    ex    Frigorifero del 
Friuli», ai sensi dell’art. 6, comma 197, lettera   a)  , della 
legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del 
bilancio 2012), e non oggetto di variazione di destinazio-
ne ai sensi dell’art. 6, comma 135, della legge regionale 
27 dicembre 2013, n. 23 (Legge fi nanziaria 2014), per i 
diversi lavori di «Sistemazione della pavimentazione di 
via Mercatovecchio». 

 4. Per le fi nalità di cui al comma 3 il Comune di Udine 
presenta al Servizio competente in materia di edilizia, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, apposita istanza corredata di una rela-
zione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, 
nonché di un cronoprogramma comprensivo delle fasi di 
progettazione e di esecuzione dei lavori e dei connessi 
adempimenti fi nanziari. Con il decreto di conferma sono 
fi ssati i termini di esecuzione dell’intervento, le modali-
tà di erogazione del contributo e di rendicontazione della 
spesa. 

 5. In relazione al disposto di cui al comma 1 la varia-
zione prevista dal comma 3 è inserita nella Tabella N di 
cui al comma 1. 

 6. Il contributo ventennale costante di 9.600 euro an-
nui concesso, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 
regionale 8 maggio 2000, n. 10 (Interventi per la tutela, 
conservazione e valorizzazione dell’architettura fortifi ca-
ta del Friuli-Venezia Giulia), al Comune di Fagagna può 
essere utilizzato dal benefi ciario per la realizzazione del 
nuovo intervento denominato «Interventi di conservazio-
ne e restauro di parte della cinta muraria nelle aree del 
Castello». 

 7. Per le fi nalità di cui al comma 6 il Comune di Fa-
gagna presenta al Servizio competente in materia di beni 
culturali, entro il termine perentorio di novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, apposita 
istanza corredata della documentazione di cui all’art. 56 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici). 

 8. Il Servizio competente in materia di beni cultura-
li, entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza, 
conferma i contributi di cui al comma 6 per un importo 
non superiore alla spesa risultante dal quadro economico 
del nuovo intervento e fi ssa i termini perentori di inizio e 
di ultimazione dei lavori, nonché di rendicontazione del 
contributo stesso. 

 9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo ventennale costante di 35.000 euro 
annui concesso, ai sensi dell’art. 4 della legge regiona-
le n. 10/2000, al Comune di Sacile per la realizzazione 
dell’intervento fi nalizzato al «Restauro del Torrione del 
Duomo». 

 10. Per le fi nalità di cui al comma 9, il Comune di Sa-
cile presenta al Servizio competente in materia di beni 
culturali, entro il termine perentorio di novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, apposita 
istanza di conferma del contributo corredata del crono-
programma dell’intervento. 

 11. Ai sensi del comma 9 il Servizio competente in 
materia di beni culturali provvede a confermare il con-
tributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di inizio e di 
ultimazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo. 

 12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo ventennale costante di 28.000 euro 
annui concesso, ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 
23 novembre 1981, n. 77 (Modifi che, integrazioni e ri-
fi nanziamenti di leggi regionali operanti nel settore dei 
beni ambientali e culturali. Interventi per l’acquisizione 
e il restauro di immobili di notevole valore artistico, sto-
rico o culturale), al Comune di San Vito al Tagliamento 
per la realizzazione dei lavori di «Restauro Ex convento 
domenicano», ancorché i lavori medesimi siano iniziati in 
data anteriore alla presentazione della relativa domanda 
di contributo. 

 13. Per le fi nalità di cui al comma 12 il Comune di San 
Vito al Tagliamento presenta al Servizio competente in 
materia di beni culturali, entro il termine perentorio di no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, apposita istanza di conferma del contributo. 

 14. Ai sensi del comma 12 il Servizio competente in 
materia di beni culturali provvede a confermare il contri-
buto e a fi ssare il nuovo termine perentorio per la relativa 
rendicontazione. 

 15. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare al Comune di Paluzza il contributo concesso sul-
la base del «Bando per il fi nanziamento di progetti per la 
realizzazione e per la manutenzione di percorsi tematici 
sui luoghi della Prima guerra mondiale», approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 2636 del 30 di-
cembre 2014, e modifi cato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 303 del 20 febbraio 2015, ancorché i lavori 
oggetto del contributo medesimo non siano stati iniziati 
nel termine perentorio previsto dal bando suindicato. 

 16. Per le fi nalità di cui al comma 15 il Comune di 
Paluzza presenta entro il 30 settembre 2016, al Servizio 
competente in materia di beni culturali, l’istanza volta a 
ottenere la conferma del contributo concesso; il Servizio 
conferma il contributo e fi ssa i nuovi termini di inizio e di 
fi ne lavori nonché di rendicontazione. 

 17. Al fi ne della rendicontazione del contributo con-
cesso ai sensi dell’art. 6, comma 141, della legge regio-
nale n. 23/2013, alla Fondazione Museo Carnico delle 
Arti Popolari Michele Gortani di Tolmezzo da destinare 
all’attività istituzionale e alla promozione della rete tra le 
Istituzioni museali della Carnia, la Fondazione benefi cia-
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ria presenta, entro il 30 settembre 2016, la documentazio-
ne giustifi cativa della spesa di cui all’art. 43 della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso). 

 18. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
della grave situazione di crisi fi nanziaria e dei limiti im-
posti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, 
è autorizzata a confermare al Comune di Fontanafredda il 
contributo ventennale costante di 15.000 euro annui con-
cesso nell’anno 2012, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera 
  a)  , della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in 
materia di sport), per la realizzazione dei lavori di «Rifa-
cimento impianto di illuminazione - torri faro dello stadio 
comunale», ancorché il benefi ciario non abbia rispettato i 
termini perentori fi ssati con decreto ai sensi dell’art. 5  -bis   
della legge regionale n. 8/2003. 

 19. Per le fi nalità di cui al comma 18, entro il termine 
perentorio del 31 ottobre 2016, il Comune di Fontana-
fredda presenta al Servizio competente in materia di im-
piantistica sportiva domanda di conferma del contributo 
corredata del cronoprogramma dell’intervento. 

 20. Ai sensi del comma 19 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare il 
contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di inizio e 
di ultimazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termi-
ne perentorio di rendicontazione del contributo. 

 21. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
della grave situazione di crisi fi nanziaria e dei limiti im-
posti dalle norme in materia di patto di stabilità e cre-
scita, è autorizzata a confermare al Comune di Osoppo 
il contributo ventennale costante di 9.617,29 euro annui 
concesso nell’anno 2012, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
lettera   a)  , della legge regionale n. 8/2003, per la realizza-
zione dei lavori di «Ristrutturazione impianti sportivi via 
Forgiarini - Bocciodromo», ancorché il benefi ciario non 
abbia rispettato i termini massimi fi ssati con decreto ai 
sensi dell’art. 5  -bis   della legge regionale n. 8/2003. 

 22. Per le fi nalità di cui al comma 21, entro il termine 
perentorio del 31 ottobre 2016, il Comune di Osoppo pre-
senta al Servizio competente in materia di impiantistica 
sportiva domanda di conferma del contributo corredata 
del cronoprogramma dell’intervento. 

 23. Ai sensi del comma 22 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare il 
contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di inizio e 
di ultimazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termi-
ne perentorio di rendicontazione del contributo. 

 24. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
della grave situazione di crisi fi nanziaria e dei limiti im-
posti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, 
è autorizzata a confermare al Comune di Zuglio il contri-
buto ventennale costante di 10.800 euro annui concesso 
nell’anno 2009, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera   a)  , 
della legge regionale n. 8/2003, per la realizzazione dei 
lavori di «Completamento impianti sportivi comunali», 
ancorché il benefi ciario non abbia rispettato i termini pe-
rentori di ultimazione lavori e rendicontazione delle spese 
fi ssati ai sensi dell’art. 5, comma 29, della legge regiona-
le 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di 
attività economiche, tutela ambientale, difesa del territo-

rio, gestione del territorio, infrastrutture, lavori pubblici, 
edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, 
relazioni internazionali e comunitarie, istruzione, corre-
gionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro 
e formazione professionale, sanità pubblica e protezione 
sociale, funzione pubblica, autonomie locali, affari istitu-
zionali, economici e fi scali generali). 

 25. Per le fi nalità di cui al comma 24, entro il termine 
perentorio del 31 ottobre 2016, il Comune di Zuglio pre-
senta al Servizio competente in materia di impiantistica 
sportiva domanda di conferma del contributo corredata 
del cronoprogramma dell’intervento. 

 26. Ai sensi del comma 25 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare 
il contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di ul-
timazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo. 

 27. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
della grave situazione di crisi fi nanziaria e dei limiti im-
posti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, 
è autorizzata a confermare al Comune di Villa Santina il 
contributo decennale costante di 15.400 euro annui con-
cesso nell’anno 2005, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera 
  a)  , della legge regionale n. 8/2003 e confermato ai sensi 
dell’art. 5, comma 51, della legge regionale n. 5/2013 per 
il diverso intervento di «Miglioramento funzionale della 
palestra comunale e relativa area di pertinenza», ancorché 
il benefi ciario non abbia rispettato i termini perentori di 
ultimazione lavori fi ssati ai sensi dell’art. 5, comma 52, 
della legge regionale n. 5/2013. 

 28. Per le fi nalità di cui al comma 27, entro il termine 
perentorio del 31 ottobre 2016, il Comune di Villa Santina 
presenta al Servizio competente in materia di impiantisti-
ca sportiva domanda di conferma del contributo corredata 
del cronoprogramma dell’intervento. 

 29. Ai sensi del comma 28 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare 
il contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di ul-
timazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo. 

 30. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare al Comune di Pasiano di Pordenone il contributo 
straordinario in conto capitale di 70.000 euro, già con-
cesso, ai sensi dell’art. 6, commi da 63 a 65, della legge 
regionale n. 14/2012, al Comune medesimo per la rea-
lizzazione delle opere di completamento delle aree ester-
ne dedicate ad attività sportive dell’istituto comprensivo 
plesso Cecchini, per la realizzazione di un nuovo inter-
vento inerente l’impiantistica sportiva. 

 31. Per le fi nalità di cui al comma 30 il Comune di 
Pasiano di Pordenone presenta, entro il 31 ottobre 2016, 
al Servizio competente in materia di attività ricreati-
ve e sportive, l’istanza volta a ottenere la conferma del 
contributo per il diverso intervento, corredata della do-
cumentazione prevista dall’art. 56 della legge regionale 
n. 14/2002. 
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 32. Ai sensi del comma 31 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare il 
contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di inizio e 
di ultimazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termi-
ne perentorio di rendicontazione del contributo. 

 33. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo decennale costante di 45.850 euro 
annui già concesso nell’anno 2006 all’Opera Villaggio 
del Fanciullo di Opicina, ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale n. 8/2003 per il fi nanziamento dell’intervento 
denominato «Recupero adeguamento spogliatoi, illumi-
nazione, gradinata, rifacimento campi da gioco» e confer-
mato, ai sensi dell’art. 5, comma 27, della legge regionale 
n. 5/2013, per il diverso intervento di «Potenziamento e 
qualifi cazione di impianti sportivi situati nel comprenso-
rio di via Conconello 16 a Opicina», ancorché il benefi -
ciario non abbia rispettato i termini perentori di ultima-
zione lavori fi ssati ai sensi dell’art. 5, comma 29, della 
legge regionale n. 5/2013. 

 34. Per le fi nalità di cui al comma 33, entro il termi-
ne perentorio del 31 ottobre 2016, l’Opera Villaggio del 
Fanciullo di Opicina presenta al Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva domanda di conferma 
del contributo. 

 35. Ai sensi del comma 34 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare 
il contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di ul-
timazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo. 

 36. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
della grave situazione di crisi fi nanziaria e dei limiti im-
posti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, 
è autorizzata a confermare al Comune di Azzano Deci-
mo il contributo decennale costante di 50.400 euro annui 
concesso nell’anno 2005, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
lettera   a)  , della legge regionale n. 8/2003, per la realiz-
zazione dei lavori di «Completamento impianti sportivi 
comunali», e confermato, ai sensi dell’art. 5, comma 32, 
della legge regionale n. 5/2013, per il diverso intervento 
di «Realizzazione di una palestra presso la scuola pri-
maria di Azzano Decimo», ancorché il benefi ciario non 
abbia rispettato i termini perentori di inizio lavori fi ssa-
ti ai sensi dell’art. 5, comma 34, della legge regionale 
n. 5/2013. 

 37. Per le fi nalità di cui al comma 36, entro il termi-
ne perentorio del 31 ottobre 2016, il Comune di Azzano 
Decimo presenta al Servizio competente in materia di im-
piantistica sportiva domanda di conferma del contributo 
corredata del cronoprogramma dell’intervento. 

 38. Ai sensi del comma 37 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare 
il contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di ul-
timazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo. 

 39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo di 15.000 euro annui già concesso 
nell’anno 2008 alla Società Sportiva San Giovanni ASD 
di Trieste, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera   b)  , della 
legge regionale n. 8/2003, per il fi nanziamento dell’inter-
vento di manutenzione straordinaria gradinate - 1° lotto 
ancorché il benefi ciario non abbia rispettato i termini pe-

rentori di ultimazione lavori fi ssati ai sensi dell’art. 11, 
comma 10, della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 
(Legge fi nanziaria 2012). 

 40. Per le fi nalità di cui al comma 39, entro il termine 
perentorio del 31 ottobre 2016, la Società Sportiva San 
Giovanni ASD di Trieste presenta al Servizio competente 
in materia di impiantistica sportiva domanda di conferma 
del contributo. 

 41. Ai sensi del comma 40 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare 
il contributo e a fi ssare i nuovi termini perentori di ul-
timazione dei lavori, nonché a fi ssare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo. 

 42. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo già concesso al Comune di Sauris 
con decreto del Direttore del Servizio sviluppo sistema 
turistico regionale n. 1967/PROD/TUR del 30 novembre 
2012, ai sensi dell’art. 2, commi da 40 a 43, della leg-
ge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge fi nanziaria 
2011), a favore di PromoTurismoFVG che viene autoriz-
zata a perseguire le medesime fi nalità di cui al suddetto 
art. 2, comma 40. 

 43. Restano confermate a favore del Comune di Sauris 
le somme già spese o impegnate dal Comune stesso per le 
fi nalità di cui all’art. 2, comma 40, della legge regionale 
n. 22/2010. 

 44. Il contributo di cui al comma 43 viene concesso 
a seguito di apposita domanda da presentarsi da parte di 
PromoTurismoFVG, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, alla Direzione cen-
trale attività produttive, turismo e cooperazione, correda-
ta di una relazione illustrativa e di prospetto inerente al 
suo utilizzo. 

 45. Il Comune di Farra d’Isonzo è autorizzato a uti-
lizzare le economie contributive conseguite in corso di 
realizzazione dei lavori di «Adeguamento della strut-
tura polisportiva comunale 2° lotto», fi nanziati ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, lettera   a)  , della legge regionale 
n. 8/2003, per ulteriori lavori di completamento e fi nitura 
sullo stesso impianto. 

 46. Per le fi nalità di cui al comma 45 il Comune di Far-
ra d’Isonzo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, presenta apposita istanza alla 
struttura competente in materia di impiantistica sportiva, 
che autorizza l’utilizzo delle economie contributive di cui 
al comma 45 e provvede alla fi ssazione del nuovo termine 
di rendicontazione. 

 47. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare a favore di PromoTurismoFVG i contributi già 
concessi con decreti n. 4353/Prodraf/Tur del 13 novembre 
2014 e n. 3557/Prodraf del 21 ottobre 2015 dalla Direzio-
ne centrale attività produttive, commercio, cooperazione, 
risorse agricole e forestali a Agenzia Regionale Promotur 
ai sensi dell’art. 5  -octies   della legge regionale 25 giugno 
1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di promozione 
economica nei territori montani), e dell’art. 2, comma 32, 
della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamen-
to del bilancio 2015), anche per la copertura degli oneri 
derivanti dalle controversie tributarie che non trovano 
capienza nel Fondo previsto dall’art 23, comma 1, della 
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legge regionale 26 marzo 2014, n. 4 (Azioni a sostegno 
delle attività produttive). 

 48. La conferma dei contributi di cui al comma 47 è 
disposta a seguito di apposita domanda, da presentarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, da parte di PromoTurismoFVG alla Dire-
zione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, 
corredata di una relazione illustrativa e di prospetto ine-
rente al suo utilizzo. 

 49. PromoTurismoFVG è autorizzata a incrementare il 
Fondo di cui all’art. 23, comma 1, della legge regionale 
n. 4/2014 per l’importo necessario alla defi nitiva copertu-
ra degli oneri di cui al comma 47. 

 50. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
confermare le assegnazioni delle risorse concesse alle 
Camere di commercio di Udine e Pordenone ai sensi 
dell’art. 14 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 
(Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito 
delle imprese), che alla data del 30 giugno 2016 risultino 
non più concedibili ed erogabili alle imprese per le fi na-
lità originarie. 

 51. Le risorse di cui al comma 50 sono utilizzate per 
il fi nanziamento degli interventi di incentivazione delle 
imprese di cui al capo II del titolo II della legge regio-
nale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi per il rafforzamento e 
il rilancio della competitività delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e mo-
difi che alle leggi regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di 
artigianato e alla legge regionale n. 2/2002 in materia di 
turismo), delegati alle Camere di commercio sulla base 
della convenzione stipulata ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
della legge regionale n. 5/2013. 

 52. Il riparto delle risorse di cui al comma 51 tra le 
Camere di commercio di Udine e Pordenone è confer-
mato dalla Giunta regionale con propria deliberazione. 
A tal fi ne, ciascuna Camera di commercio comunica 
l’importo delle risorse disponibili al 30 giugno 2016 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 53. In deroga a quanto previsto dal regolamento ema-
nato con il decreto del Presidente della Regione 21 mar-
zo 2014, n. 43 (Regolamento concernente contenuti, 
modalità, e termini per la concessione degli incentivi 
per il rafforzamento ed il rilancio della competitivi-
tà delle microimprese e delle piccole e medie imprese 
del Friuli Venezia Giulia in attuazione dell’art. 10 della 
legge regionale 4 aprile 2013, n. 4), le risorse di cui al 
comma 51 possono essere utilizzate anche per la con-
cessione di incentivi relativi a domande presentate nel 
corso del 2014. 

 54. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo già concesso al Comune di Pontebba 
con decreto del Direttore del Servizio sviluppo sistema 
turistico regionale n. 1841/PROD/TUR dell’8 novembre 
2011, ai sensi dell’art. 161 della legge regionale 16 gen-
naio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo), e del 
relativo regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Regione n. 332/Pres/2009 (Regolamento recante 
norme concernenti interventi per l’incentivazione del-
la cooperazione sociale, in attuazione dell’art. 10 della 
legge regionale n. 20/2006), anche per interventi manu-

tentivi del manto di copertura danneggiato e per il com-
pletamento e miglioramento dell’aspetto energetico del 
palaghiaccio. 

 55. Per le fi nalità di cui al comma 54 è autorizzata la 
trasformazione del fi nanziamento già concesso in forma 
di contributo per la copertura degli oneri in linea capitale 
e interessi derivanti dal mutuo decennale da contrarre da 
parte del Comune, in contributo in conto capitale limita-
tamente alle annualità già maturate. 

 56. Il contributo di cui al comma 55 viene concesso 
a seguito di apposita domanda, da presentarsi, da parte 
del Comune di Pontebba, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, alla Direzio-
ne centrale attività produttive, turismo e cooperazione, 
corredata di una relazione illustrativa e di prospetto ine-
rente al suo utilizzo. A seguito della conferma del con-
tributo sono disimpegnate le rate relative alle annualità 
2017-2019. 

 57. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
delle mutate necessità del territorio comunale, è auto-
rizzata a confermare il contributo ventennale costante di 
80.000 euro annui concesso con decreto PMT/SEDIL/
UD/5076/ERCM-527 del 20 settembre 2013, per la re-
alizzazione di lavori di arredo urbano nella frazione di 
Cave del Predil, a favore dei lavori di arredo urbano da 
realizzarsi nelle frazioni di Cave del Predil e Fusine in 
Valromana. 

 58. Per le fi nalità di cui al comma 57 il Comune inoltra 
al Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture 
e territorio, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, un’istanza corredata di una 
relazione illustrativa e di un quadro economico dell’ope-
ra, nonché di un cronoprogramma comprensivo delle fasi 
di progettazione e di esecuzione dei lavori e dei connessi 
adempimenti fi nanziari. Con il decreto di conferma del 
contributo sono fi ssati i termini di esecuzione dell’inter-
vento, le modalità di erogazione del contributo e di rendi-
contazione della spesa. 

 59. Al fi ne di conciliare le priorità di intervento sul 
territorio con le limitazioni alla spesa pubblica imposte 
dalla normativa in materia di armonizzazione dei bilanci 
e per il migliore utilizzo delle risorse, a fronte delle mu-
tate esigenze segnalate dal Comune di Azzano Decimo, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a devolvere i 
contributi già concessi al medesimo Comune con i decreti 
18 settembre 2012, n. 4240 e 16 luglio 2013, n. 4067, ai 
sensi, rispettivamente, dell’art. 4, commi da 9 a 11, del-
la legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento 
del bilancio 2011), e successive modifi che e integrazio-
ni, e dell’art. 6, commi da 29 a 31, della legge regionale 
n. 18/2011, e successive modifi che e integrazioni, per la 
realizzazione di un unico intervento complessivo deno-
minato «Ampliamento Sede della Banda Comunale “Fi-
larmonica di Tiezzo 1901” e realizzazione aule musicali», 
ottenuto con la fusione dei lotti 1° e 2°, oggetto dei contri-
buti di cui ai succitati decreti. 

 60. Per le fi nalità di cui al comma 59 il Comune di Az-
zano Decimo presenta alla Direzione centrale infrastrut-
ture e territorio - Servizio edilizia, apposita domanda cor-
redata della relazione illustrativa dell’opera da realizzare, 
con quadro economico e cronoprogramma comprensivo 
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delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori e 
dei connessi adempimenti fi nanziari, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La 
struttura regionale competente in materia di edilizia fi ssa 
i termini di esecuzione dei lavori e le modalità di rendi-
contazione della spesa con il provvedimento di conferma 
del contributo. 

 61. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
delle mutate necessità del territorio comunale, è auto-
rizzata a confermare il contributo ventennale costante 
di 24.000 euro annui concesso al Comune di Pasian di 
Prato con decreto PMT/SEDIL/UD/5042/ERCM-501 del 
24 novembre 2014, per la realizzazione di aree di par-
cheggio, a favore dei lavori di manutenzione straordinaria 
di opere stradali. 

 62. Per le fi nalità di cui al comma 61 il Comune di 
Pasian di Prato inoltra al Servizio edilizia della Dire-
zione centrale infrastrutture e territorio, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, un’istanza corredata di una relazione illustrativa e di 
un quadro economico dell’opera, nonché di un crono-
programma comprensivo delle fasi di progettazione e di 
esecuzione dei lavori e dei connessi adempimenti fi nan-
ziari. Con il decreto di conferma del contributo sono fi s-
sati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità 
di erogazione del contributo e di rendicontazione della 
spesa. 

 63. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo concesso al Comune di Aquileia con 
decreto del Direttore del Servizio sviluppo sistema turi-
stico regionale n. 2647/PROD/SSSTR del 5 novembre 
2009, ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 25 agosto 
2006, n. 18 (Istituzione della Fondazione per la valoriz-
zazione archeologica, monumentale e urbana di Aquileia 
e fi nanziamenti per lo sviluppo turistico dell’area), in de-
roga a quanto stabilito dall’art. 11, comma 2, del decreto 
del Presidente della Regione 6 luglio 2007, n. 0209/Pres. 
(Regolamento concernente criteri, procedure e modalità 
per la concessione di contributi ai Comuni per la valo-
rizzazione della vocazione turistica di Aquileia e dei siti 
archeologici contigui, ai sensi dell’art. 6, commi 3 e 4, 
della legge regionale 25 agosto 2006, n. 18 e successive 
modifi che). 

 64. La conferma di contributo di cui al comma 63 è di-
sposta a seguito di apposita domanda, da presentarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, da parte del Comune di Aquileia alla Direzione 
centrale competente in materia di turismo, corredata della 
documentazione relativa alla rendicontazione della spesa 
sostenuta. 

 65. Al comma 100 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 14/2012 le parole «alla data del 31 dicembre 2010, per 
la realizzazione di interventi diversi da quelli fi nanziati 
purché rientranti nelle tipologie di cui al regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della Regione 13 lu-
glio 2005, n. 230 (Regolamento recante criteri e moda-
lità per la concessione e l’erogazione dei contributi per 
la realizzazione di lavori di nuova costruzione, recupero 
o ampliamento di edifi ci da destinare a scuole materne), 
per la tutela della funzione sociale, educativa e di integra-
zione della famiglia garantita dalla scuola materna» sono 

sostituite dalle seguenti: «con decreto n. 884 del 6 dicem-
bre 2010, con riferimento alle annualità fi no al 2015, per 
la realizzazione dell’intervento originario, destinando le 
quote di contributo rimanenti alla realizzazione dei lavori 
di riqualifi cazione urbana di Borgo del Pozzo». 

 66. Al comma 101 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 14/2012 le parole «Previa deliberazione della Giunta 
regionale, la Direzione competente» sono sostituite dalle 
seguenti: «La Direzione competente». 

 67. Ai fi ni dell’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 65 e 66 il benefi ciario presenta domanda entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. 

  68. All’art. 4 della legge regionale 30 dicembre 2014, 
n. 27(Legge fi nanziaria 2015), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   al comma 6 l’anno «2017» è sostituito dal seguen-
te: «2016»; 

   b)   al comma 7 l’anno «2016» è sostituito dal seguen-
te: «2015».   

  Art. 12.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuo-
ve autorizzazioni di spesa previste dalle Tabelle da B a K, 
trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa pre-
viste dalle Tabelle da B a K e dagli incrementi di entrata 
previsti dall’art. 1, comma 5, Tabella A2.   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi cia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della regione. 

 Data a Trieste, addì 11 agosto 2016 

 SERRACCHIANI 

 (  Omissis  ).   

  16R00443
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    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  19 agosto 2016 , n.  26 .

      Provvedimenti urgenti in materia di trasporto pubblico 
locale.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Abruzzo n. 107 - Speciale - del 19 agosto 2016)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge e ne dispone la pubblicazione nel Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Abruzzo:    

  Art. 1.

      Misure urgenti
di contenimento della spesa    

     1. In ragione dei minori trasferimenti statali delle risor-
se del Fondo nazionale collegati al rispetto dei criteri di 
cui all’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario) convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, la Giunta regionale, sentiti gli enti locali in-
teressati, approva la rimodulazione dei servizi minimi ex-
traurbani regionali in modo da conseguire una riduzione 
del cinque per cento rispetto alle percorrenze chilometri-
che risultanti per la medesima tipologia nell’atto di rico-
gnizione adottato ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 
regionale 9 giugno 2016, n. 13 (Disposizioni in materia di 
servizi minimi nel trasporto pubblico locale e modifi che 
alle leggi regionali 29 maggio 2007, n. 11 (Disciplina dei 
servizi automobilistici commerciali di trasporto pubblico 
di persone di competenza regionale) e 10 gennaio 2011, 
n. 1 (Legge fi nanziaria regionale 2011)). 

 2. Dalla riduzione sono esclusi i servizi minimi ex-
traurbani svolti da imprese che operano in aree monta-
ne o a domanda debole e la cui complessiva offerta di 
trasporto pubblico a carico del Fondo regionale trasporti 
sviluppa, per azienda, una produzione chilometrica pari a 
100.000 Km/anno con una tolleranza in eccesso del dieci 
per cento. 

  3. La rimodulazione dei programmi di esercizio per le 
fi nalità di cui al primo comma dovrà prevedere:  

   a)   la riduzione dei servizi offerti in eccesso in rela-
zione alla domanda attraverso l’eliminazione dei servizi 
in sovrapposizione, delle corse estive, delle corse festi-
ve, delle corse in orario di morbida qualora presentino 
un’utenza scarsa con un tasso di riempimento medio infe-
riore a cinque trasportati; 

   b)   la realizzazione di forme di integrazione anche 
modale dell’offerta di trasporto, dando ove possibile 
priorità alle modalità di trasporto più ecologicamente 
sostenibili. 

 4. La Giunta regionale è altresì autorizzata a operare 
la medesima riduzione del cinque per cento delle percor-
renze chilometriche assegnate ai Comuni ed individua-
te nell’atto ricognitivo adottato in attuazione dell’art. 1, 
comma 2, della legge regionale n. 13/2016, con esclusio-
ne di quelle assegnate al Comune dell’Aquila in ragione 
del particolare assetto urbano conseguente al sisma del 
2009. Ai comuni resta la facoltà di continuare a svolgere 
lo stesso quantitativo di percorrenze, a titolo di servizi 
aggiuntivi con oneri posti a carico del proprio bilancio 
comunale. 

 5. La Regione provvede alla rimodulazione delle per-
correnze chilometriche di cui al comma 4, secondo criteri 
di proporzionalità, tenendo conto del bacino di utenza, 
delle condizioni orografi che e della superfi cie di territorio 
da coprire, sulla base di un set di indicatori tratti dai dati 
ISTAT rilevanti per materia. 

 6. Nel caso in cui i servizi di trasporto pubblico di un 
comune anche capoluogo di Provincia siano parte di un 
sistema di integrazione modale e tariffaria, il comune tito-
lare della rete interessata può delegare la programmazione 
e l’amministrazione della propria rete di trasporto urbano 
alla Regione. Con l’approvazione dell’integrazione sono 
regolate le modalità di esercizio della funzione delegata. 

 7. A decorrere dal 1° gennaio 2017 per lo svolgimento 
delle corse aggiuntive necessarie al fi ne di superare situa-
zioni impreviste di sovraccarico del veicolo già immesso 
sulla linea è riconosciuto un contributo pari al cinquanta 
per cento rispetto alla attuale contribuzione. 

 8. Allo scopo di rendere l’offerta dei servizi di traspor-
to di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 422 (Conferimento alle regioni ed agli 
enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto 
pubblico locale, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 
15 marzo 1997, n. 59) più effi ciente, senza ulteriori oneri 
aggiuntivi rispetto alla spesa relativa alla pianifi cazione 
economica fi nanziaria del 2015, la Giunta adotta misure 
dirette all’integrazione dei servizi ferroviari, al fi ne di ra-
zionalizzare i programmi di esercizio, con eliminazione 
delle sovrapposizioni, riorganizzazione dei servizi di ad-
duzione e potenziamento sulle principali direttrici ferro-
viarie regionali. 

 9. Le rimodulazioni di cui ai commi 1 e 4 trovano ap-
plicazione a decorrere dall’approvazione defi nitiva da 
parte del Consiglio regionale del documento di ricogni-
zione dei servizi minimi di cui all’art. 1, comma 2, della 
legge regionale n. 13/2016 e all’esito dell’intesa da rag-
giungersi ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 11 di-
cembre 2007, n. 41 (Istituzione e disciplina del Consiglio 
delle Autonomie locali) sottoponendo al CAL il provve-
dimento fi nale di rimodulazione dei servizi minimi già 
approvati dal Consiglio regionale. 

 10. Le agevolazioni previste dalla presente legge, ivi 
compresi gli interventi a sostegno delle politiche attive 
del lavoro e della mobilità studentesca, si applicano su 
tutto il territorio regionale.   
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  Art. 2.
      Modifi ca all’articolo 1 della legge regionale n. 44/2005    

     1. All’art. 1 della legge regionale 22 dicembre 2005, 
n. 44 (Disposizioni in materia di libera circolazione sul 
trasporto pubblico locale), il punto 5) della lettera   e)    del 
comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «5) gli inabili, gli invalidi civili e del lavoro con in-
validità permanente superiore o uguale al 74%;».   

  Art. 3.
      Politica tariffaria    

     1. La Giunta regionale è autorizzata a disporre un’ido-
nea manovra tariffaria, con introduzione di nuovi titoli 
di viaggio, rimodulazione di quelli esistenti, anche con 
riguardo a forme di agevolazioni tariffarie nei limiti delle 
disponibilità del Fondo regionale. 

 2. Previo accordo con l’azienda interessata, possono 
essere sperimentati pacchetti di titoli e formule che pre-
vedono un’offerta di trasporto fl essibile con riguardo al 
percorso e alla titolarità del titolo. 

 3. L’aumento tariffario medio percentuale non può es-
sere superiore al quindici per cento. 

 4. Per le Aree interne di cui alla delibera di giunta del 
14 aprile 2015, n. 290, l’aumento tariffario medio non 
può essere superiore al cinque per cento. 

 5. Al fi ne di consentire un’effi cace integrazione dei ser-
vizi, le misure tariffarie perseguono l’obiettivo di unifor-
mare i prezzi dei titoli di viaggio ferroviari con i prezzi 
dei titoli di viaggio dei servizi automobilistici.   

  Art. 4.
      Lotta all’evasione tariffaria    

     1. La Giunta regionale, entro 90 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, defi nisce le linee guida per 
la lotta all’evasione tariffaria nel settore dei servizi del 
trasporto pubblico locale.   

  Art. 5.
      Interventi a sostegno delle politiche attive del lavoro    

     1. Al fi ne di arricchire la valenza sociale del Patto per 
lo Sviluppo sottoscritto il 9 luglio 2016 con le parti so-
ciali, la Regione agevola la partecipazione degli abruz-
zesi in cerca di occupazione a progetti di politica attiva 
sul lavoro con il riconoscimento, a titolo sperimentale, 
di abbonamenti nominativi mensili, limitatamente agli 
spostamenti casa-luogo di lavoro, con uno sconto pari al 
cinquanta per cento rispetto al costo previsto dal tariffario 
regionale vigente. 

 2. La sperimentazione è rivolta a soggetti inoccupati 
o disoccupati, presi in carico dai Centri per l’Impiego 
abruzzesi e impegnati in misure di qualifi cazione, riquali-
fi cazione, inserimento al lavoro, ricollocazione sostenute 
da risorse fi nanziarie del Fondo sociale europeo. 

 3. L’agevolazione è valida per il periodo strettamente 
necessario alla frequenza della misura di politica attiva 

del lavoro e per il percorso domicilio-luogo di tirocinio/
formazione. 

 4. I titoli di viaggio sono rilasciati dalle aziende di tra-
sporto pubblico locale in concessione regionale secondo 
modalità organizzative stabilite congiuntamente dal Di-
partimento infrastrutture, trasporti, mobilità, reti e logisti-
ca e dal Dipartimento sviluppo economico, politiche del 
lavoro, istruzione, ricerca e università, limitatamente alla 
rete di servizi minimi. 

 5. La Regione provvede al rimborso a favore delle 
aziende concessionarie della quota pari alla percentuale 
di sconto applicata sui titoli di viaggio. 

 6. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle agevola-
zioni previste dal presente articolo si fa fronte fi no a con-
correnza dello stanziamento di euro 500.000,00 a valere 
sul Fondo regionale trasporti.   

  Art. 6.
      Interventi a sostegno della mobilità studentesca    

      1. Per l’anno scolastico 2016-2017 la Regione, al fi ne 
di sostenere la mobilità studentesca ed universitaria, ri-
conosce abbonamenti nominativi mensili gratuiti, limita-
tamente al percorso casa-sede di studio, agli studenti che 
siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   residenza in Abruzzo da dieci anni; 
   b)   età compresa tra gli 11 e i 26 anni compiuti; 
   c)   iscrizione a scuola secondaria di primo e secondo 

grado (medie e superiori) o università; 
   d)   ISEE in corso di validità non superiore a euro 

15.000,00. 
 2. I titoli di viaggio di cui al comma 1 sono estesi anche 

alle sedi delle biblioteche comunali, provinciali, regiona-
li, musei, aree archeologiche e monumentali presenti sul 
territorio comunale di residenza. 

 3. I titoli di viaggio sono rilasciati dalle aziende di tra-
sporto pubblico locale in concessione regionale secondo 
modalità organizzative stabilite dal Dipartimento regio-
nale trasporti e limitatamente alla rete di servizi minimi. 

 4. La Regione provvede al rimborso a favore del-
le aziende concessionarie del costo dei titoli di viaggio 
emessi come previsto dal Tariffario regionale vigente. 

 5. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle agevola-
zioni previste dal presente articolo si fa fronte fi no a con-
correnza dello stanziamento di euro 1.000.000,00 a valere 
sul Fondo regionale trasporti. 

 6. La Giunta regionale approva apposite linee guida ai 
fi ni dell’applicazione degli interventi di cui al presente 
articolo defi nendone, in particolare, criteri e modalità. 

 7. La Giunta regionale è autorizzata a riproporre la mi-
sura per gli anni scolastici successivi anche modifi cando 
il livello dell’ISEE e i destinatari del provvedimento.   

  Art. 7.
      Modifi ca all’articolo 28  -bis  

della legge regionale n. 2/2013    

     1. All’art. 28  -bis    della legge regionale 10 gennaio 
2013, n. 2 (Disposizioni fi nanziarie per la redazione del 
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bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Re-
gione Abruzzo (Legge fi nanziaria regionale 2013)), dopo 
il comma 3 è aggiunto il seguente comma:  

 «3  -bis  . In sede di programmazione annuale del 
Fondo, la Giunta regionale è autorizzata a destinare una 
percentuale non superiore allo 0,1 per cento del Fondo 
regionale trasporti, per interventi sulla mobilità scolasti-
ca a favore dei piccoli comuni che non sono più sedi di 
scuola d’infanzia e primaria e la cui rete viaria di colle-
gamento verso gli istituti scolastici abbia riportato gravi 
danni a causa di eventi calamitosi non immediatamente 
ripristinabili.».   

  Art. 8.

      Clausola di neutralità fi nanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 19 agosto 2016 

 D’ALFONSO 

 (  Omissis  ).   

  16R00468

    LEGGE REGIONALE  23 agosto 2016 , n.  27 .

      Disposizioni in materia di Protezione Civile, iniziative a 
supporto del risanamento dell’ATER di Chieti, norme per 
l’effi cientamento logistico delle società in house providing e 
degli enti e agenzie di cui agli articoli 55 e 56 dello Statuto e 
disposizioni inerenti il Fondo Sociale Europeo.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione
Abruzzo n. 112 - Speciale - del 2 settembre 2016)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 la seguente legge e ne dispone la pubblicazione nel 
Bollettino uffi ciale della Regione Abruzzo.    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 1.

      Sostituzione dell’art. 3
della legge regionale 58/1989    

      1. L’art. 3 della legge regionale 20 luglio 1989, n. 58 
(Volontariato, associazionismo ed Albo regionale per la 
Protezione civile) è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Convenzioni)   . — 1. Al fi ne di valorizzare le 
specifi che competenze e capacità possedute nei settori di 
interesse per la Protezione civile dalle organizzazioni di 
volontariato, la Regione e gli enti locali possono stipu-
lare apposite convenzioni con quelle che, aventi la sede 
legale nel territorio regionale, risultino iscritte all’elenco 
territoriale. 

 2. La giunta regionale e gli enti locali, ciascuno per la 
propria competenza, procedono, con apposito provvedi-
mento amministrativo, alla stipula delle convenzioni di 
cui al presente articolo. 

 3. Delle convenzioni stipulate dagli enti locali con le 
organizzazioni di volontariato e dei successivi rinnovi 
o disdette, entro trenta giorni dall’adozione del relativo 
provvedimento formale, è inviata copia autentica alla 
struttura della Protezione civile della Regione, a cura 
dell’ente pubblico contraente. 

 4. l’organizzazione di volontariato fornisce alla Re-
gione l’elenco dei volontari attivi che operano nel campo 
della protezione civile e risponde delle attività dei singoli 
soci nell’impiego e nella qualifi cazione degli stessi, rima-
nendo esonerato l’ente pubblico da ogni responsabilità an-
che derivante da imperizia o illegittimo comportamento. 

 5. Ai volontari attivi delle organizzazioni convenziona-
te, la Regione Abruzzo garantisce l’esenzione ticket per 
le prestazioni sanitarie necessarie al rilascio di certifi cati 
di idoneità allo svolgimento delle attività di protezione ci-
vile ivi compreso lo spegnimento degli incendi boschivi. 

 6. Per l’attuazione del comma 5, la giunta, con apposito 
atto, disciplina il rapporto tra le strutture regionali compe-
tenti in materia di protezione civile e sanità. 

 7. Le esenzioni di cui al comma 5 sono attivate a decor-
rere dal 2017; gli oneri derivanti dalle prestazioni sanita-
rie trovano copertura fi nanziaria annualmente nelle leggi 
di bilancio nel rispetto dell’art. 38 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118(Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 
e dell’art. 10 della legge regionale 29 dicembre 1977, 
n. 81(Norme sulla contabilità regionale), in coerenza con 
i vincoli previsti nel Piano di rientro sanitario.».   
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  Art. 2.
      Sostituzione dell’art. 8

della legge regionale 58/1989)    

      1. L’art. 8 della legge regionale n. 58/1989 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 8    (Elenco territoriale delle organizzazioni di vo-
lontariato)   . — 1. La Regione, al fi ne di individuare le 
organizzazioni con le quali instaurare rapporti di con-
venzione ai sensi della presente legge, istituisce l’Elen-
co territoriale delle organizzazioni di volontariato per la 
Protezione civile. 

  2. Possono essere iscritte all’elenco territoriale:  
   a)   le organizzazioni di volontariato costituite ai 

sensi della legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul volontariato); 

   b)   le organizzazioni costituite ai sensi della presente 
legge purché a componente prevalentemente volontaria 
ed aventi carattere locale; 

   c)   i gruppi comunali e intercomunali.».   

  Art. 3.
      Sostituzione dell’art. 10

della legge regionale 58/1989)    

      1. L’art. 10 della legge regionale 58/1989 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 10    (Presentazione della domanda, termini)   . — 
1. La domanda di iscrizione nell’Elenco territoriale è 
indirizzata dalle organizzazioni al competente servizio 
entro il termine perentorio del 31 gennaio di ogni anno.».   

  Art. 4.
      Norma transitoria    

     1. Per l’anno 2016 la presentazione delle doman-
de di iscrizione di cui all’art. 10 dellalegge regionale 
n. 58/1989, come sostituito dall’art. 3, è ammessa entro il 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione della 
presente legge.   

  Art. 5.
      Abrogazioni    

     1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente leg-
ge sono abrogati gli articoli 11 e 12 dellalegge regionale 
n. 58/1989.   

  Art. 6.
      Esenzione pagamento bollo auto per le autovetture 

di proprietà delle organizzazioni di volontariato di 
Protezione civile    

     1. Sono esentati dal pagamento della tassa automobi-
listica regionale i veicoli utilizzati ai fi ni istituzionali di 
protezione civile dei quali risultano proprietarie presso 
il Pubblico registro automobilistico (PRA) le organizza-
zioni di volontariato iscritte nell’Elenco territoriale e che 
siano impiegati nelle attività di protezione civile. 

 2. Il benefi cio di cui al comma 1 è riconosciuto dietro 
presentazione di apposita istanza corredata della copia del 
certifi cato di proprietà del veicolo unitamente all’attesta-
zione del servizio competente della Protezione civile del-
la Regione Abruzzo, che attesta l’iscrizione nell’Elenco 
territoriale delle organizzazioni di volontariato di Prote-
zione civile nonché l’effettivo utilizzo dei mezzi ai fi ni di 
protezione civile. 

 3. I benefi ciari dell’esenzione comunicano ogni varia-
zione di natura soggettiva o oggettiva intervenuta nei re-
quisiti per i diritti di esenzione nel termine perentorio di 
trenta giorni dalla data di variazione. 

 4. In caso di omissione della comunicazione di cui al 
comma 3 è applicata una sanzione amministrativa nella 
misura fi ssa di euro 150,00 a veicolo. 

 5. Le esenzioni di cui al comma 1 sono attivate a de-
correre dal 2017. 

 6. Alle minori entrate derivanti dall’esenzione di cui 
al comma 1, stimate annualmente in euro 25.000,00 ed 
allocate al titolo 1, tipologia 101, categ. 50, si fa fronte 
con la diminuzione della spesa di pari importo al titolo 
1, missione 11, programma 01, dovuta alla abolizione 
del rimborso della tassa automobilistica a favore delle 
associazioni convenzionate con la Regione per i veicoli 
utilizzati ai fi ni istituzionali di protezione civile di cui al 
comma 1.   

  Art. 7.
      Interventi urgenti per garantire le attività

di allertamento ed emergenze di protezione civile    

     1. In attuazione dell’art. 3  -bis   della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225(Istituzione del Servizio nazionale della 
Protezione civile) e s.m.i. e della direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2004 avente ad 
oggetto «Indirizzi operativi per la gestione organizzativa 
e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale 
e regionale per il rischio idrologico e idraulico ai fi ni di 
protezione civile, il Centro funzionale d’Abruzzo della 
Protezione civile regionale, al fi ne di assicurare con ca-
rattere di continuità il regolare svolgimento delle attività 
afferenti l’allertamento per il rischio meteo-idrogeolo-
gico ed idraulico e per la pianifi cazione d’emergenza, è 
autorizzato ad espletare, a decorrere dall’entrata in vigo-
re della presente legge, e nei limiti dei posti disponibili 
in organico nell’ambito della medesima struttura, una o 
più selezioni pubbliche, per l’assunzione di personale a 
tempo indeterminato, previa verifi ca delle compatibilità 
fi nanziarie e di bilancio e nel rispetto dei limiti di spe-
sa e dei principi e requisiti stabiliti dalle norme statali in 
materia. 

 2. Al fi ne di continuare a garantire il coordinamento 
delle componenti del Sistema regionale di Protezione ci-
vile della Sala operativa regionale, istituita dall’art. 14 
della legge regionale 14 dicembre 1993, n. 72(Disciplina 
delle attività regionali di protezione civile), il Diparti-
mento opere pubbliche, governo del territorio e politiche 
ambientali, a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, è autorizzato a procedere, nei limiti dei 
posti disponibili in organico nell’ambito della medesima 
struttura, all’indizione di una o più selezioni pubbliche 
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per l’assunzione di personale a tempo indeterminato, pre-
via verifi ca delle compatibilità fi nanziarie e di bilancio 
e nel rispetto dei limiti di spesa e dei principi e requisiti 
stabiliti dalle norme statali in materia. 

 3. Le procedure selettive di cui ai commi 1 e 2 posso-
no essere espletate all’esito del processo di ricollocazione 
del personale delle province di cui ai commi da 421 a 425 
dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190(Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015)). 

 4. Nelle more dell’espletamento delle procedure di cui 
ai commi 1 e 2, il Centro funzionale e il Dipartimento 
opere pubbliche, governo del territorio e politiche am-
bientali potranno procedere, con urgenza, ad indire se-
lezioni pubbliche per la stipula di contratti di lavoro a 
tempo determinato, la cui durata è fi ssata in relazione al 
tempo necessario per la copertura dei posti, e comunque 
non superiore ai dodici mesi, a seguito dell’assunzione 
dei vincitori delle procedure concorsuali di cui ai commi 
precedenti, previa verifi ca delle compatibilità fi nanziarie 
e di bilancio e nel rispetto dei limiti di spesa e dei principi 
e requisiti stabiliti dalle norme statali in materia. 

 5. Alle assunzioni di cui ai commi 1, 2 e 4 si procede a 
decorrere dall’esercizio 2017. 

 6. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo, stimati in euro un milione per ciascuna annualità 
del biennio 2017-2018, si fa fronte con le risorse apposi-
tamente assegnate dal Dipartimento della protezione ci-
vile nazionale ed iscritte al titolo I, missione 11 «Soccor-
so civile», programma 01 «Sistema di protezione civile 
del bilancio regionale 2016-2018. Agli oneri successivi 
all’esercizio 2018 si fa fronte con legge di bilancio.   

  Capo  II 
  NORME IN MATERIA DI RISANAMENTO DELL’ATER DI CHIETI

  Art. 8.
      Iniziative a supporto del risanamento

dell’ATER di Chieti    

     1. Al fi ne di sostenere il processo di risanamento in 
corso sulla base del piano industriale elaborato ai sensi 
della legge regionale 28 maggio 2015, n. 11(Integrazione 
alla legge regionale 21 luglio 1999, n. 44 (Norme per il 
riordino degli enti di edilizia residenziale pubblica) e mo-
difi che alle leggi regionali 20 ottobre 1996, n. 96 (Norme 
per l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e per la determinazione dei relativi 
canoni di locazione), 21 maggio 2015, n. 10 (Norme per 
l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio di edili-
zia residenziale pubblica) e 10 gennaio 2012, n. 1 (Legge 
fi nanziaria regionale 2012)) si concede all’Azienda ter-
ritoriale per l’edilizia residenziale di Chieti un contri-
buto sulle spese di funzionamento della somma di euro 
200.000,00. 

 2. Il monitoraggio dell’attuazione del piano indu-
striale di risanamento, con riferimento al mantenimento 
dell’equilibrio economico e fi nanziario, è effettuato dal 

Dipartimento opere pubbliche col supporto del Diparti-
mento risorse, sulla base di una apposita certifi cazione 
annuale sottoscritta dagli organi dell’azienda, corredata 
dal parere del revisore legale. 

 3. Per il fabbisogno di cassa connesso agli interventi 
di riparazione degli immobili di proprietà dell’ATER di 
Chieti danneggiati dal sisma Abruzzo del 6 aprile 2009, 
appaltati e realizzati alla data di entrata in vigore della 
presente legge, ricompresi nel fi nanziamento disposto 
con la deliberazione CIPE n. 23 del 20 febbraio 2015 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 154 del 6 luglio 2015), l’Azienda 
è autorizzata a utilizzare le disponibilità rivenienti sulla 
contabilità speciale c/n. 1823 Fondi CER fi no all’importo 
di 2 milioni di euro, anche per il reintegro delle somme 
già anticipate per gli interventi stessi. La relativa disponi-
bilità deve essere ricostituita con l’erogazione dei fi nan-
ziamenti statali. 

 4. Il personale dipendente dell’azienda dichiarato in 
esubero sulla base del Piano industriale di risanamento 
che maturi i requisiti per l’accesso alla pensione anticipata 
entro il 31 dicembre 2016, è collocato in quiescenza. Il re-
stante personale in esubero assunto con contratto a tempo 
indeterminato, è trasferito con decreto del Presidente del-
la giunta regionale presso altra ATER regionale e/o presso 
altro ente pubblico vigilato dalla Regione sulla base del 
fabbisogno di personale approvato. Viene mantenuto il 
trattamento economico fondamentale ed accessorio in go-
dimento al momento del trasferimento, limitatamente alle 
voci fi sse e continuative, nonché l’inquadramento previ-
denziale. Nel caso in cui il predetto trattamento economi-
co risulti più elevato rispetto a quello previsto nell’ente 
di assegnazione, è attribuito per la differenza un assegno 
ad personam riassorbibile con i successivi miglioramen-
ti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso 
decreto è stabilita un’apposita tabella di corrispondenza 
tra le qualifi che e le posizioni economiche del personale 
assegnato ad altro ente. 

  5. Gli oneri fi nanziari derivanti dal comma 1 del pre-
sente articolo trovano copertura per l’esercizio 2016 me-
diante le seguenti variazioni da apportare allo stato di 
previsione delle entrate e delle spese di cui alla legge di 
bilancio 2016-2018:  

   a)   nello stato di previsione dell’entrata dell’esercizio 
2016 è iscritta nella competenza e nella cassa, nel tito-
lo 3, tipologia 500, cat. 02, la maggiore somma di euro 
200.000,00 riveniente dalle refl uenze FIRA su cartolariz-
zazioni Cartesio e d’Annunzio di cui alle DGR 1281/2004 
e 1326/2005; 

   b)   nello stato di previsione della spesa dell’eserci-
zio 2016 è iscritta nella competenza e nella cassa, nella 
missione 08, programma 02, titolo 1 la somma di euro 
200.000,00 da destinare all’assegnazione di un contribu-
to sul funzionamento per l’anno 2016 di pari ammontare 
all’Azienda territoriale per l’edilizia residenziale di Chie-
ti. Per gli esercizi 2017 e successivi la copertura fi nanzia-
ria sarà garantita con le leggi annuali di bilancio.   
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  Capo  III 
  NORME PER L’EFFICIENTAMENTO LOGISTICO DELLE SOCIETÀ 

IN HOUSE PROVIDING E DEGLI ENTI E AGENZIE DI CUI AGLI 
ARTICOLI 55 E 56 DELLO STATUTO

  Art. 9.
      Principi    

     1. È principio generale e vincolante norma di indirizzo 
il graduale superamento di forme di locazione per le sedi 
destinate allo svolgimento delle proprie attività istituzio-
nali da parte degli enti e agenzie di cui agliarticoli 55 e 56 
dello statutoe delle società, fra quelle di cui all’art. 57del 
medesimo, delle quali la Regione ha il controllo analogo. 
Si applicano, in quanto compatibili, le norme contenute 
nelregolamento n. 1 del 2014attuativo dell’art. 30 della 
legge regionale 28 dicembre 2012, n. 68(Disposizioni di 
adeguamento agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213. Modifi che alla legge re-
gionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico sul trattamento 
economico spettante ai consiglieri regionali e sulle spese 
generali di funzionamento dei gruppi consiliari). Istitu-
zione del collegio dei revisori dei conti)). 

 2. I procedimenti per il raggiungimento di quanto pre-
scritto al comma 1 devono essere connotati da ineludibile 
economicità. A tal fi ne è prioritario l’utilizzo del patri-
monio regionale disponibile e utilmente fi nalizzabile allo 
scopo.   

  Art. 10.
      Disposizioni di attuazione    

     1. È fatto obbligo a tutti gli enti, comunque denomi-
nati, di cui all’art. 9, d’intesa con il Dipartimento della 
giunta regionale che esercita il controllo, unitamente a 
quello competente alla gestione del patrimonio regionale, 
predisporre, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, una ricognizione della consistenza patri-
moniale e della condizione della logistica proponendo, 
conseguentemente, un motivato piano di razionalizzazio-
ne nel rispetto dei principi sanciti nel medesimo articolo. 

 2. Il piano di cui al comma 1 è esaminato dalla giunta 
regionale per i conseguenti atti amministrativi o legisla-
tivi occorrenti.   

  Art. 11.
      Norme di prima attuazione    

     1. Per le fi nalità di cui al presente capo, in sede di pri-
ma attuazione è conferito in proprietà alla Abruzzo Engi-
neering S.C.p.A. l’immobile appartenente al patrimonio 
della Regione Abruzzo sito nella città di L’Aquila censito 
al catasto urbano al foglio 98, particella 708, subalterno 1 
con relative pertinenze. 

 2. L’immobile di cui al comma 1 è destinato anche a 
sede legale della medesima società, a titolo gratuito a sede 
di uffi ci della giunta regionale per lo svolgimento delle 
proprie funzioni istituzionali, particolarmente di quelle 
connesse alle attività della società, nonché a sede di altri 

enti di cui all’art. 9, comma 1, ubicate nella medesima 
città, previo accordo fra la società proprietaria e l’ente 
richiedente applicando, in quanto compatibili, le norme 
regionali contenenti condizioni agevolative per l’utilizzo 
del patrimonio regionale da parte di enti pubblici. 

 3. Alle procedure previste dalle norme del codice civi-
le, applicabili ai conferimenti di beni immobili a socie-
tà di capitali, provvede la società Abruzzo Engineering 
S.C.p.A. Tutti i diritti, oneri e consistenze giuridicamente 
esistenti alla data della trascrizione della proprietà passa-
no in capo alla società medesima. 

 4. Il verbale ricognitivo, da redigersi tra le parti per 
l’esatta individuazione dell’immobile trasferito, costitui-
sce titolo per la trascrizione e voltura catastale del bene in 
favore della società di cui al comma 1.   

  Art. 12.
      Norma fi nanziaria    

     1. Dal presente capo non devono derivare nuovi oneri 
fi nanziari o minori entrate ma solo variazioni decremen-
tative nello stato di consistenza dell’inventario dei beni 
patrimoniali disponibili della Regione con contestuale 
pari incremento delle consistenze patrimoniali degli enti 
di cui all’art. 9, comma 1.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI INERENTI IL FONDO SOCIALE EUROPEO

  Art. 13.
      Adeguamento degli stanziamenti

relativi al POR FSE Abruzzo 2014 - 2020    

     1. La Regione, al fi ne adeguare le previsioni del bilan-
cio di previsione fi nanziario alle assegnazioni comunita-
rie e statali, procede all’adeguamento degli stanziamenti 
relativi al POR FSE Abruzzo 2014 - 2020 (Programma 
operativo regionale - Fondo sociale europeo), ivi com-
preso l’impiego di maggiori risorse regionali pari ad euro 
256.472,60 per l’esercizio 2016. 

  2. Gli oneri derivanti dal presente articolo trovano co-
pertura fi nanziaria per l’esercizio 2016 nella missione 01, 
programma 12, titolo II, mediante le seguenti variazioni 
da apportare allo stato di previsione delle entrate e delle 
spese di cui alla legge di bilancio 2016-2018:  

   a)   nello stato di previsione delle Entrate dell’eserci-
zio 2016 la competenza e la cassa, del titolo 4, tipologia 
200, cat. 05, sono ridotte della somma di euro 618.374,00, 
afferente il Fondo sociale europeo; 

   b)   nello stato di previsione delle Entrate dell’eserci-
zio 2016 la competenza e la cassa, del titolo 4, tipologia 
200, cat. 01, sono ridotte della somma di euro 432.861,80, 
afferente il Fondo di rotazione statale; 

   c)   nello stato di previsione delle entrate dell’eser-
cizio 2016 è iscritta nella competenza e nella cassa, nel 
titolo 3, tipologia 500, cat. 02, la maggiore somma di euro 
256.472,60 riveniente dalle refl uenze FIRA su cartolariz-
zazioni Cartesio e d’Annunzio di cui alle DGR 1281/2004 
e 1326/2005; 
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   d)   nello stato di previsione delle spese dell’eserci-
zio 2016 la competenza e la cassa della missione 01, pro-
gramma 12, titolo II, sono ridotte della somma di euro 
794.763,20 a valere sull’attuazione del POR FSE Abruz-
zo 2014 - 2020.   

  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi ciale 
della Regione Abruzzo in versione telematica (BURAT). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 23 agosto 2016 

 D’ALFONSO 

 (  Omissis  ).   

  16R00470

    LEGGE REGIONALE  23 agosto 2016 , n.  28 .

      Modifi che alla legge regionale 9 giugno 2016, n. 14 (Di-
sposizioni in materia di promozione e tutela dell’attività di 
panifi cazione in Abruzzo).    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione
Abruzzo n. 112 - Speciale - del 2 settembre 2016)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 la seguente legge e ne dispone la pubblicazione nel 
Bollettino uffi ciale della Regione Abruzzo.   

  Art. 1.
      Modifi ca all’art. 3

della legge regionale 14/2016)    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 3 della legge regionale 
9 giugno 2016, n. 14(Disposizioni in materia di promo-
zione e tutela dell’attività di panifi cazione in Abruzzo) è 
inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Il progetto di regolamento di cui al comma 1 
è sottoposto dal competente servizio del Dipartimento 
sviluppo economico, politiche del lavoro, dell’istruzione, 
della ricerca e dell’università della giunta regionale alla 
procedura di informazione ai sensi delladirettiva (UE) 
2015/1535del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 settembre 2015 che prevede una procedura d’informa-
zione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 
regole relative ai servizi della società dell’informazione.».   

  Art. 2.

      Sostituzione dell’art. 10
della legge regionale 14/2016    

      1. L’art. 10 della legge regionale 14/2016 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 10    (Disposizioni per la vendita del pane nel pani-
fi cio)   . — 1. Al momento della vendita, il pane conservato 
deve essere esposto in scomparti appositamente riservati 
e deve essere chiaramente identifi cabile tramite apposite 
etichette, ai sensi della normativa nazionale vigente. 

 2. È obbligatorio porre in vendita in scaffali distinti e 
separati il pane fresco rispetto al pane ottenuto dagli in-
termedi di panifi cazione. 

 3. È consentita la vendita di pane sfuso in aree pubbli-
che, nelle costruzioni stabili e nei negozi mobili, purché 
l’esercente sia dotato di appositi banchi di esposizione 
con idonee caratteristiche igienico-sanitarie. In assenza 
di tali banchi è consentita solo la vendita di pane precon-
fezionato all’origine dall’impresa produttrice.».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi ciale 
della Regione Abruzzo in versione telematica (BURAT). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 23 agosto 2016 

 D’ALFONSO   

  16R00474

    LEGGE REGIONALE  23 agosto 2016 , n.  29 .

      Disciplina del procedimento semplifi cato per l’approva-
zione delle varianti agli strumenti urbanistici comunali ai 
sensi dell’articolo 58 del D.L. 112/2008.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Abruzzo n. 112 speciale del 2 settembre 2016)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 la seguente legge e ne dispone la pubblicazione nel Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Abruzzo.   
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  Art. 1.

      Oggetto    

     1. La presente legge disciplina il procedimento sem-
plifi cato per l’approvazione delle varianti urbanistiche 
previste dai piani delle alienazioni e valorizzazioni im-
mobiliari di cui all’art. 58, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la 
stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequazione 
tributaria), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133.   

  Art. 2.

      Procedimento semplifi cato per l’approvazione
delle varianti agli strumenti urbanistici comunali    

     1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 3, le varianti allo 
strumento urbanistico comunale contenute nei piani di 
alienazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
di cui all’art. 58 del decreto-legge n. 112/2008 sono ap-
provate con le modalità semplifi cate del presente articolo. 

 2. La deliberazione del consiglio comunale di approva-
zione del piano di alienazione e valorizzazione ha effetto 
di adozione delle varianti urbanistiche necessarie ad at-
tuare le previsioni del piano. 

 3. L’avviso relativo alla deliberazione di cui al com-
ma 2 è pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Abruzzo (BURAT), i relativi atti sono contestualmente 
pubblicati e resi accessibili sul sito internet del comune. 
Gli interessati possono presentare osservazioni nei trenta 
giorni successivi alla pubblicazione nel BURAT. 

 4. Decorso il termine di cui al comma 3, le varianti 
previste nel piano di alienazione e valorizzazione sono 
defi nitivamente approvate dal consiglio comunale, che 
controdeduce in ordine alle osservazioni pervenute.   

  Art. 3.
      Casi di esclusione dell’applicazione

della procedura semplifi cata    

      1. È esclusa l’applicazione della procedura semplifi ca-
ta di cui all’art. 2 nei casi in cui le varianti agli strumenti 
urbanistici comunali comportino:  

   a)   una contestuale variazione anche degli strumen-
ti della pianifi cazione territoriale della Regione o della 
Provincia; 

   b)   il superamento del dimensionamento previsto dal 
piano regolatore generale; 

   c)   una nuova destinazione urbanistica che preveda la 
realizzazione di grandi strutture di vendita; 

   d)   un mutamento della destinazione d’uso di immo-
bili oggetto delle procedure di valorizzazione di cui al 
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 (Attribuzione 
a comuni, province, città metropolitane e regioni di un 
proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 della legge 
5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’approvazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 23 agosto 2016 

 D’ALFONSO   

  16R00475  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GUG- 07 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)
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fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
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GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
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RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
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Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
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(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
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